
 

RASSEGNA STAMPA  
 

Forum QualEnergia 2020  

Per una ripresa green �t Talk online 2-3 dicembre  

 

 

 

 

 





Altre uscite web 

 

Teleambiente Tv + intervista a Ciafani  
https://www.teleambiente.it/comunita_energetiche_decarbonizzazione/ 
 
https://www.ansa.it/canale_ambiente/notizie/green_economy/2020/12/02/con-comunita-energetica-134-
miliardi-investimenti-al-2030_bccc001c-ebab-4939-9388-f4a959e08663.html  + rilancio video forum 
 
4 take Adnkronos 
 
https://www.adnkronos.com/sostenibilita/world-in-progress/2020/12/02/comunita-energetiche-vantaggi-
per-economia-ambiente-
lavoro_y6Yf8Kl9iqRYDZk1GzyKAI.html?utm_source=dlvr.it&utm_medium=twitter&utm_campaign=fisco24_
info 
 
Unomattina 3 dicembre 
Intervista a Ferrante  
 
https://5media.it/adnkronos/energia-comunita-energetiche-i-vantaggi-per-economia-ambiente-
occupazione/ 
 
https://www.infooggi.it/articolo/con-comunita-energetica-134-miliardi-investimenti-al-2030/124749 
 
https://www.canaleenergia.com/rubriche/digirinnovabili/comunita-rinnovabili-sempre-piu-vicine-girotto-
anticipa-gli-emendamenti-per-la-ddl-delegazione-ue/ 
 
https://www.italiaambiente.it/2020/12/02/legambiente-le-comunita-energetiche-possono-essere-il-
motore-per-la-decarbonizzazione-del-paese/ 
 
 
ADN0306 7 ECO 0 DNA EEN NAZ  
 
      ENERGIA: COMUNITA' ENERGETICHE, I VANTAGGI PER ECONOMIA, 
AMBIENTE, OCCUPAZIONE = 
      Studio Elemens, - 47,1 mln di tonnellate di CO2 al 2030, 
+19mila  
addetti solo per impianti  
 
      Roma, 2 dic. - (Adnkronos) - Il pieno sviluppo delle 
comunità  
energetiche in Italia può essere la carta vincente nel processo di  
decarbonizzazione con ricadute positive su ambiente, economia e  
occupazione. Secondo le stime dello studio "Il contributo delle  
comunità energetiche alla decarbonizzazione in Italia" realizzato 
da  
Elemens per Legambiente e  presentato oggi al Forum QualEnergia,  
ipotizzando un pieno recepimento della Direttiva Red II e Iem, 
entro  
il 2030 dalle comunità energetiche potremmo ottenere 17,2 GW di 
nuova  
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capacità rinnovabile permettendo di incrementare, sempre al 2030, 
la  
produzione elettrica di rinnovabili di circa 22,8TWh, coprendo il 
30%  
circa dell'incremento di energia verde prevista dal Pniec per 
centrare  
i nuovi target di decarbonizzazione individuati a livello europeo.  
 
      Non solo: il completo recepimento della Direttiva Red II 
permetterebbe  
una forte diffusione delle Energy Community su tutto il territorio  
nazionale con investimenti in nuova capacità rinnovabile stimati 
in  
13,4 miliardi di euro nel periodo 2021 - 2030 in caso di attivazione 
di  
tutto il potenziale. Gli investimenti attivati genererebbero 
ricadute  
economiche sulle imprese italiane attive lungo la filiera delle  
rinnovabili pari a circa 2,2 miliardi di euro in termini di valore  
aggiunto contabile.  
 
      (segue)  
 
      (Mst/Adnkronos)  
 
 
ADN0323 7 ECO 0 DNA EEN NAZ  
 
      ENERGIA: LEGAMBIENTE, RECOVERY PLAN OCCASIONE PER DIFFONDERE 
COMUNITA' ENERGETICHE (2) =  
      Il vicepresidente Zanchini, 'grandi potenzialità e vantaggi'  
 
      (Adnkronos) - Per Edoardo Zanchini, vicepresidente di 
Legambiente,  
l'Italia ha grandi potenzialità sul fronte condivisione e  
autoproduzione di energia, con grandi vantaggi "perché permette di  
sviluppare le rinnovabili laddove c'è la domanda, nei quartieri, 
nei  
distretti produttivi, nelle aree interne e agricole. Per l'Italia 
vuol  
dire rilanciare il settore edilizio, che può puntare su progetti  
integrati di efficienza energetica e di rinnovabili con le 
comunità  
energetiche, ma anche con la connessione alla mobilità elettrica".  
 
      Sono progetti, ricorda Zanchini, che vedranno protagonisti 
cittadini,  
imprese, enti locali, associazioni, con il vantaggio di puntare a  
sistemi energetici totalmente elettrici e da rinnovabili, 
riuscendo  
così a risparmiare e arrivare a cancellare i consumi di gas per il  



riscaldamento delle case e di benzina/diesel per la mobilità. 
"Alla  
politica - continua - chiediamo di accelerare nella direzione 
della  
comunità energetiche, noi daremo il nostro contributo come  
Legambiente, come abbiamo fatto in questi mesi con la proposta di  
recepimento anticipato per impianti fino a 200kW presentata 
insieme ad  
Italia Solare ed entrata in vigore con il Milleproroghe e che ora  
consente di far partire le prime comunità  energetiche".  
 
      (Mst/Adnkronos)  
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      ENERGIA: LEGAMBIENTE, RECOVERY PLAN OCCASIONE PER DIFFONDERE 
COMUNITA' ENERGETICHE = 
      Il presidente Ciafani, 'Via i sussidi ai fossili e poi serve  
semplificare'  
 
      Roma, 2 dic. - (Adnkronos) - ''Il Recovery Plan italiano 
deve avere  
tra i suoi pilastri il miglioramento dell'efficienza energetica, 
lo  
sviluppo delle rinnovabili, del biometano e della mobilità 
elettrica  
dandosi come obiettivo  prioritario quello di accelerare la 
diffusione  
su tutto il territorio nazionale delle comunità energetiche. Il  
Governo non perda questa importante occasione". Così Stefano 
Ciafani,  
presidente nazionale di Legambiente, in occasione del Forum  
QualEnergia.  
 
      "E' ora di fare scelte chiare e radicali non più rimandabili 
-  
continua Ciafani - smettendola di foraggiare i petrolieri,  
decarbonizzando l'economia attraverso l'eliminazione graduale 
degli  
oltre 19 miliardi di euro l'anno di sussidi diretti e indiretti 
alle  
fonti fossili e accelerando la transizione verde della Penisola,  
aiutando allo stesso tempo e imprese a scegliere questo scenario 
di  
condivisione e autoproduzione dell'energia prodotta  da fonti 
pulite.  
Senza dimenticare che tra gli altri interventi da mettere in campo 
per  



accelerare la transizione energetica del Paese, occorre promuovere 
le  
semplificazioni autorizzative per la realizzazione degli impianti 
a  
fonti rinnovabili, senza le quali la rivoluzione energetica non si  
concretizzerà''.  
 
      (segue)  
 
      (Mst/Adnkronos)  
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      ENERGIA: COMUNITA' ENERGETICHE, I VANTAGGI PER ECONOMIA, 
AMBIENTE, OCCUPAZIONE (3) =  
 
      (Adnkronos) - Le comunità energetiche possono favorire il 
processo di  
decarbonizzazione nei settori termico e trasporti. Il minor costo  
dell'energia autoconsumata rispetto a quella prelevata dalla rete,  
infatti, renderebbe ancor più conveniente l'installazione di 
sistemi  
di riscaldamento quali le pompe di calore, che verrebbero così  
alimentate dall'energia prodotta dagli impianti a fonti 
rinnovabili  
presenti all'interno della comunità energetica, con ulteriori 
benefici  
ambientali in termini di riduzione delle emissioni.  
 
      Per quanto riguarda la decarbonizzazione dei trasporti, 
l'energia  
elettrica prodotta dagli impianti rinnovabili installati nella  
comunità energetica potrebbe anche essere utilizzata per 
alimentare  
delle stazioni di ricarica dei veicoli elettrici (pubbliche ma 
anche  
dei singoli privati) contribuendo, anche in questo caso, a 
traslare i  
consumi energetici dei trasporti da combustibili fossili a energia  
elettrica prodotta da fonti rinnovabili, accelerando il processo 
di  
decarbonizzazione del Paese.  
 
      Per questo Legambiente chiede che si acceleri nella 
direzione delle  
comunità energetiche e che il Governo recepisca entro giugno 2021 
le  



due direttive europee. Ora il disegno di legge delega è alla 
Camera  
per l'approvazione, poi spetterà all'esecutivo presentare un 
decreto  
legislativo. In questa fase Legambiente chiede che si apra un  
confronto sugli obiettivi e sulle scelte trasparente, perché siamo 
di  
fronte a uno scenario di enorme rilevanza per l'Italia.  
 
      (Mst/Adnkronos)  
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Con comunità energetica 13,4 miliardi investimenti
al 2030
 
Legambiente, aiutare imprese, efficienza pilastro Recovery
 

Mer 02/12/2020 Ansa Pagina 11

Le comunità energetiche come "motore per la
decarbonizzazione del Paese", con un sistema di
interventi che "potrebbero muovere 13,4 miliardi di
euro di investimenti nel periodo tra il 2021 e il 2030,
con vantaggi fiscali" (maggior gettito per oltre un
miliardo), "ambientali" (taglio della CO2 al 2030 per
più di 47 milioni di tonnellate), e "occupazionali" (di
38mila posti di lavoro tra una metà diretti e l' altra
metà per l' indotto). Questo il messaggio principale,
insieme ad "una richiesta di aiuto per le imprese", che
Legambiente lancia oggi in occasione della due giorni
del Forum Qualenergia E' il dibattito online - in diretta
sulle pagine Facebook - organizzato con La Nuova
ecologia e Kyoto club per fare il punto sul "sesto
pilastro del Recovery plan italiano", cioè "l' efficienza
energetica, in un' ottica di scambio e condivisione di
energia prodotta da fonti rinnovabili da mettere in
campo su tutto il territorio". Secondo i dati dello studio
'I l contributo delle comunità energetiche alla
decarbonizzazione in Italia' - realizzato da Elemens
per Legambiente - "già entro il 2030 si stima che il
contributo delle energy community possa arrivare a
17,2 Gigawatt di nuova capacità r innovabile
permettendo di incrementare, sempre al 2030, la
produzione elettrica di rinnovabili di circa 22,8
Terawattora, coprendo il 30% circa dell' incremento di
energia verde prevista dal Piano nazionale integrato
energia e clima per centrare i nuovi target di
decarbonizzazione a livello europeo". "Il Recovery
plan italiano - dichiara Stefano Ciafani, presidente di
Legambiente - deve avere tra i suoi pilastri il
miglioramento dell' efficienza energetica, lo sviluppo
delle rinnovabili, del biometano e della mobilità
elettrica dandosi come obiettivo prioritario quello di
accelerare la diffusione su tutto il territorio nazionale
delle comunità energetiche. Il governo non perda
questa importante occasione, aiutando le imprese a
scegl iere questo scenario di condivisione e
autoproduzione dell' energia da fonti pulite; tra gli altri
interventi da mettere in campo per accelerare la
transizione energetica, occorre promuovere le
semplificazioni autorizzative per la realizzazione degli
impianti". (ANSA).

Riproduzione autorizzata licenza Ars PromoPress 2013-2016 Pagina 140di 144qualenergia 2/20



.

Mer 02/12/2020 (Sito) Adnkronos Pagina 11

Riproduzione autorizzata licenza Ars PromoPress 2013-2016 Pagina 123di 144qualenergia 2/20



 
Comunità energetiche: vantaggi per economia,
ambiente, lavoro
 

Mer 02/12/2020 (Sito) Adnkronos Pagina 11

Il pieno sviluppo delle comunità energetiche in Italia
può essere la carta vincente nel processo di
decarbonizzazione con ricadute positive su ambiente,
economia e occupazione. Secondo le stime dello
studio "Il contributo delle comunità energetiche alla
decarbonizzazione in Italia" realizzato da Elemens per
Legambien te  e  p resenta to  ogg i  a l  Forum
QualEnergia, ipotizzando un pieno recepimento della
Direttiva Red II e Iem, entro il 2030 dalle comunità
energetiche potremmo ottenere 17,2 GW di nuova
capacità rinnovabile permettendo di incrementare,
sempre al 2030, la produzione elettrica di rinnovabili
di circa 22,8TWh, coprendo il 30% circa dell'
incremento di energia verde prevista dal Pniec per
centrare i nuovi target di decarbonizzazione
individuati a livello europeo. Non solo: il completo
recepimento della Direttiva Red II permetterebbe una
forte diffusione delle Energy Community su tutto il
territorio nazionale con investimenti in nuova capacità
rinnovabile stimati in 13,4 miliardi di euro nel periodo
2021-2030 in caso di attivazione di tutto il potenziale.
Gli investimenti attivati genererebbero ricadute
economiche sulle imprese italiane attive lungo la
filiera delle rinnovabili pari a circa 2,2 miliardi di euro
in termini di valore aggiunto contabile. A ciò
andrebbero poi ad aggiungersi importanti vantaggi
fiscali (si stima un incremento del gettito fiscale di
circa 1,1 miliardi di euro) e ambientali visto che lo
sviluppo delle comunità energetiche in Ital ia
comporterebbe una riduzione delle CO2 al 2030
stimata in 47,1 milioni di tonnellate. In termini
occupazionali, poi, si stima nel periodo 2021-2030 un
impatto in termini di unità lavorative dirette - relative
solo al lato 'impianti' - pari a 19.000 addetti, senza
considerare l' indotto che si verrebbe a creare
attraverso gli interventi di efficienza energetica e
gestione degli impianti, di integrazione della mobilità
sostenibile, che si può stimare di almeno altrettanti.
Le comunità energetiche possono favorire il processo
di decarbonizzazione nei settori termico e trasporti. Il
minor costo dell' energia autoconsumata rispetto a
quella prelevata dalla rete, infatti, renderebbe ancor
più conveniente l '  installazione di sistemi di
r iscaldamento quali le pompe di calore, che
verrebbero così alimentate dall' energia prodotta dagli
impianti a fonti rinnovabili presenti all' interno della
comunità energetica, con ulteriori benefici ambientali
in termini di riduzione delle emissioni. Per quanto

riguarda la decarbonizzazione dei trasporti, l' energia
elettrica prodotta dagli impianti rinnovabili installati
nella comunità energetica potrebbe anche essere
utilizzata per alimentare delle stazioni di ricarica dei
veicoli elettrici (pubbliche ma anche dei singoli privati)
contribuendo, anche in questo caso, a traslare i
consumi energetici dei trasporti da combustibili fossili
a energia elettrica prodotta da fonti rinnovabili,
accelerando il processo di decarbonizzazione del
Paese. Per questo Legambiente chiede che si
acceleri nella direzione delle comunità energetiche e
che il Governo recepisca entro giugno 2021 le due
direttive europee. Ora il disegno di legge delega è alla
Camera per l '  approvazione, poi spetterà all '
esecutivo presentare un decreto legislativo. In questa
fase Legambiente chiede che si apra un confronto
sugli obiettivi e sulle scelte trasparente, perché siamo
di fronte a uno scenario di enorme rilevanza per l'
Italia. RIPRODUZIONE RISERVATA © Copyright
Adnkronos.

Riproduzione autorizzata licenza Ars PromoPress 2013-2016 Pagina 124di 144qualenergia 2/20



Prossimi eventi in agenda

“Il Recovery Plan deve accelerare la partenza delle Energy
Community. Si recepiscano entro giugno 2021 le due diretti-
ve europee e si aiutino aziende e imprese a scegliere questo
scenario di condivisione e autoproduzione dell'energia pro-
dotta da rinnovabili”. È questo l’appello che Legambiente ha
lanciato oggi al Governo nel corso della XIII edizione del Fo-
rum QualEnergia - il talk online che ha organizzato insieme a
La Nuova Ecologia e Kyoto Club in partenariato con Cobat –
e pensato per fare il punto insieme ad esperti del settore e
rappresentanti istituzionali su quello che deve essere il sesto
pilastro del Recovery Plan italiano - l’efficienza energetica –
in un’ottica di scambio e condivisione di energia prodotta da
fonti rinnovabili da mettere in campo su tutto il territorio. “Alla
politica - spiega Edoardo Zanchini vicepresidente di Legam-
biente - chiediamo di accelerare nella direzione della comuni-
tà energetiche. Legambiente darà il suo contributo, come ha
fatto in questi mesi con la proposta di recepimento anticipato
per impianti fino a 200kW presentata insieme ad Italia Solare
ed entrata in vigore con il Milleproroghe e che ora consente
di far partire le prime comunità energetiche”.

Comunità energetiche: vantaggi
green, economici e occupazionali
Le comunità energetiche possono essere il motore per la de-
carbonizzazione del Paese. Il loro pieno sviluppo sul territorio
nazionale può giovare all’ambiente, all'economia, all'occupa-
zione. Grazie a questi interventi si potrebbero muovere 13,4
miliardi di euro di investimenti nel periodo 2021-2030, con
vantaggi non solo fiscali, ma anche ambientali e occupazio-
nali. In particolare lo sviluppo delle Energy Community com-
porterebbe una riduzione delle CO2 al 2030 stimata in 47,1
milioni di tonnellate e nel periodo 2021-2030 un impatto in ter-
mini di unità lavorative dirette - relative solo al lato «impianti»
- pari a 19.000 addetti. È quanto emerge dallo studio "Il con-
tributo delle comunità energetiche alla decarbonizzazione in
Italia" realizzato da Elemens per Legambiente e presentato al
Forum QualEnergia. Nello studio, consultabile su legambien-
te.it, ipotizzando un pieno recepimento della Direttiva Red II e
Iem, si descrive lo scenario di sviluppo dei prossimi anni sin-
tetizzando opportunità e benefici ottenibili grazie allo sviluppo
delle comunità energetiche con opportunità che si possono
creare dai condomini ai centri commerciali, dai distretti indu-
striali alle aree agricole interne.

8
Mercoledì 02/12/2020

LEGAMBIENTE

Miglioramento efficienza energetica
tra i pilastri del Recovery Plan

Il Forum QualEnergia proseguirà domani giovedì 3 dicem-
bre alle ore 10.00, sempre in diretta streaming sulle pagi-
ne fb di Legambiente, La Nuova Ecologia, ForumQualE-
nergia e sui rispettivi siti, con la presentazione del son-
daggio Ipsos Gli Italiani e l’energia realizzato per Legam-
biente e Nuova Ecologia e nel pomeriggio, ore 14.30, con
la presentazione del Rapporto CIVICO 5.0 sull’efficienza
energetica in edilizia. Sul sito del forumqualenergia.it il
programma completo. Il Forum QualEnergia è il sesto di
sette incontri tematici organizzati da Legambiente con isti-
tuzioni, imprese e associazioni per individuare le migliori
proposte per il Piano nazionale di ripresa e resilienza che
il Governo italiano dovrà presentare in Europa entro aprile
2021. Il prossimo evento, l’11 dicembre con la presenta-
zione del Rapporto Ecomafia.

LA VOCE DEL TERZO SETTORE pagina realizzata da
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"L' Italia recepisca direttive sulle rinnovabili:
avremmo il 30% dell' incremento di energia verde
dalle Energy Community": lo studio
 
Sono queste le conclusioni a cui giunge lo studio 'Il contributo delle comunità
energetiche alla decarbonizzazione in Italia' realizzato da Elemens per Legambiente e
presentato al Forum Qualenergia. La diffusione delle Energy Community e gli
investimenti attivati genererebbero ricadute economiche sulle imprese italiane attive
lungo la filiera delle rinnovabili pari a circa 2,2 miliardi di euro, ma anche vantaggi
ambientali e occupazionali. Gli ambientalisti: "Semplificare l' iter"
 

Mer 02/12/2020 ilfattoquotidiano.it Pagina 11

Se l' Italia recepisse in pieno la direttiva sulle
rinnovabili (RED II) e quella sul mercato elettrico
(IEM), i l  contributo delle Energy Community
permetterebbe di incrementare, entro il 2030 , la
produzione elettrica di rinnovabili tanto da coprire
circa il 30% dell' incremento di energia verde prevista
dal PNIEC . Muovendo nei prossimi dieci anni 13,4
miliardi di euro di investimenti , con vantaggi non solo
fiscali , ma anche ambientali e occupazionali , oltre a
nuove opportunità che si possono creare dai
condomini ai centri commerciali , dai distretti
industriali alle aree agricole interne. Sono queste le
conclusioni a cui giunge lo studio 'Il contributo delle
comunità energetiche alla decarbonizzazione in Italia'
realizzato da Elemens per Legambiente e presentato
al Forum Qualenergia . I dati dello studio - Già entro il
2030 si stima, infatti, che il contributo delle Energy
Community possa arrivare a 17,2 GW di nuova
capacità rinnovabile permettendo di incrementare,
sempre al 2030, la produzione elettrica di rinnovabili
di circa 22,8TWh . La diffusione delle Energy
Community e gli investimenti attivati genererebbero
ricadute economiche sulle imprese italiane attive
lungo la filiera delle rinnovabili pari a circa 2,2 miliardi
di euro. A ciò andrebbe ad aggiungersi un incremento
del gettito fiscale di circa 1,1 miliardi, ma anche
vantaggi ambientali (con una riduzione delle CO2 al
2030 stimata in 47,1 mil ioni di tonnellate) e
occupazionali. In termini di unità lavorative dirette,
relative solo al lato 'impianti', si parla di 19mila addetti
, più altrettanti nell' indotto . Da qui l' invito di
Legambiente a recepire entro giugno 2021 le due
direttive europee. Ora il disegno di legge delega è alla
Camera per l '  approvazione, poi spetterà all '
esecutivo presentare un decreto legislativo . In questa
fase Legambiente chiede che si apra un confronto
sugli obiettivi e sulle scelte trasparente. Legambiente:
"Semplificare gli iter" - Secondo Stefano Ciafani ,
presidente nazionale di Legambiente "per accelerare
la transizione energetica del Paese, occorre

promuovere le semplificazioni autorizzative per la
realizzazione degli impianti a fonti rinnovabili". Ma
cosa significa, in concreto, per il nostro Paese lo
scenario di condivisione e autoproduzione dell'
energia? "Significa poter sviluppare le rinnovabili -
spiega Edoardo Zanchini , vicepresidente di
Legambiente - laddove c' è la domanda, nei quartieri ,
nei distretti produttivi, nelle aree interne e agricole".
Per l' Italia vuol dire rilanciare il settore edilizio che
"può puntare su progetti integrati di efficienza
energet ica e di  r innovabi l i  con le comunità
energetiche, ma anche con la connessione alla
mobilità elettrica". La decarbonizzazione - Ma le
Energy Community possono favorire anche il
processo di decarbonizzazione nei settori termico e
trasporti . Il minor costo dell' energia autoconsumata
rispetto a quella prelevata dalla rete, infatti,
renderebbe ancor più conveniente l' installazione di
sistemi di riscaldamento quali le pompe di calor e, che
verrebbero così alimentate dall' energia prodotta dagli
impianti a fonti rinnovabili presenti all' interno della
comunità energetica, con ulteriori benefici ambientali
in termini di riduzione delle emissioni . Per quanto
riguarda la decarbonizzazione dei trasporti, l' energia
elettrica prodotta dagli impianti rinnovabili installati
nella comunità energetica potrebbe anche essere
utilizzata per alimentare delle stazioni di ricarica dei
veicoli elettrici (pubbliche ma anche dei singoli privati)
contribuendo, anche in questo caso, a traslare i
consumi energetici dei trasporti da combustibili fossili
a energia elettrica prodotta da fonti rinnovabili,
accelerando il processo di decarbonizzazione del
Paese.
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Roma, 2 dic. - (Adnkronos) - Il pieno sviluppo delle
comunità energetiche in Italia può essere la carta
vincente nel processo di decarbonizzazione con
r icadute posi t ive su ambiente,  economia e
occupazione. Secondo le stime dello studio "Il
contr ibuto del le  comuni tà  energet iche a l la
decarbonizzazione in Italia" realizzato da Elemens per
Legambien te  e  p resenta to  ogg i  a l  Forum
QualEnergia, ipotizzando un pieno recepimento della
Direttiva Red II e Iem, entro il 2030 dalle comunità
energetiche potremmo ottenere 17,2 GW di nuova
capacità rinnovabile permettendo di incrementare,
sempre al 2030, la produzione elettrica di rinnovabili
di circa 22,8TWh, coprendo il 30% circa dell'
incremento di energia verde prevista dal Pniec per
centrare i nuovi target di decarbonizzazione
individuati a livello europeo.Non solo: il completo
recepimento della Direttiva Red II permetterebbe una
forte diffusione delle Energy Community su tutto il
territorio nazionale con investimenti in nuova capacità
rinnovabile stimati in 13,4 miliardi di euro nel periodo
2021-2030 in caso di attivazione di tutto il potenziale.
Gli investimenti attivati genererebbero ricadute
economiche sulle imprese italiane attive lungo la
filiera delle rinnovabili pari a circa 2,2 miliardi di euro
in termini di valore aggiunto contabile. A ciò
andrebbero poi ad aggiungersi importanti vantaggi
fiscali (si stima un incremento del gettito fiscale di
circa 1,1 miliardi di euro) e ambientali visto che lo
sviluppo delle comunità energetiche in Ital ia
comporterebbe una riduzione delle CO2 al 2030
stimata in 47,1 milioni di tonnellate. In termini
occupazionali, poi, si stima nel periodo 2021-2030 un
impatto in termini di unità lavorative dirette - relative
solo al lato 'impianti' - pari a 19.000 addetti, senza
considerare l' indotto che si verrebbe a creare
attraverso gli interventi di efficienza energetica e
gestione degli impianti, di integrazione della mobilità
sostenibile, che si può stimare di almeno altrettanti.
Le comunità energetiche possono favorire il processo
di decarbonizzazione nei settori termico e trasporti. Il
minor costo dell' energia autoconsumata rispetto a
quella prelevata dalla rete, infatti, renderebbe ancor
più conveniente l '  installazione di sistemi di
r iscaldamento quali le pompe di calore, che
verrebbero così alimentate dall' energia prodotta dagli
impianti a fonti rinnovabili presenti all' interno della
comunità energetica, con ulteriori benefici ambientali

in termini di riduzione delle emissioni.Per quanto
riguarda la decarbonizzazione dei trasporti, l' energia
elettrica prodotta dagli impianti rinnovabili installati
nella comunità energetica potrebbe anche essere
utilizzata per alimentare delle stazioni di ricarica dei
veicoli elettrici (pubbliche ma anche dei singoli privati)
contribuendo, anche in questo caso, a traslare i
consumi energetici dei trasporti da combustibili fossili
a energia elettrica prodotta da fonti rinnovabili,
accelerando il processo di decarbonizzazione del
Paese.Per questo Legambiente chiede che si acceleri
nella direzione delle comunità energetiche e che il
Governo recepisca entro giugno 2021 le due direttive
europee. Ora il disegno di legge delega è alla Camera
per l' approvazione, poi spetterà all' esecutivo
presentare un decreto legislativo. In questa fase
Legambiente chiede che si apra un confronto sugli
obiettivi e sulle scelte trasparente, perché siamo di
fronte a uno scenario di enorme rilevanza per l' Italia.
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Roma, 2 dic. - (Adnkronos) - Il pieno sviluppo delle
comunità energetiche in Italia può essere la carta
vincente nel processo di decarbonizzazione con
r icadute posi t ive su ambiente,  economia e
occupazione. Secondo le stime dello studio "Il
contr ibuto del le  comuni tà  energet iche a l la
decarbonizzazione in Italia" realizzato da Elemens per
Legambien te  e  p resenta to  ogg i  a l  Forum
QualEnergia, ipotizzando un pieno recepimento della
Direttiva Red II e Iem, entro il 2030 dalle comunità
energetiche potremmo ottenere 17,2 GW di nuova
capacità rinnovabile permettendo di incrementare,
sempre al 2030, la produzione elettrica di rinnovabili
di circa 22,8TWh, coprendo il 30% circa dell'
incremento di energia verde prevista dal Pniec per
centrare i nuovi target di decarbonizzazione
individuati a livello europeo. Non solo: il completo
recepimento della Direttiva Red II permetterebbe una
forte diffusione delle Energy Community su tutto il
territorio nazionale con investimenti in nuova capacità
rinnovabile stimati in 13,4 miliardi di euro nel periodo
2021-2030 in caso di attivazione di tutto il potenziale.
Gli investimenti attivati genererebbero ricadute
economiche sulle imprese italiane attive lungo la
filiera delle rinnovabili pari a circa 2,2 miliardi di euro
in termini di valore aggiunto contabile. A ciò
andrebbero poi ad aggiungersi importanti vantaggi
fiscali (si stima un incremento del gettito fiscale di
circa 1,1 miliardi di euro) e ambientali visto che lo
sviluppo delle comunità energetiche in Ital ia
comporterebbe una riduzione delle CO2 al 2030
stimata in 47,1 milioni di tonnellate. In termini
occupazionali, poi, si stima nel periodo 2021-2030 un
impatto in termini di unità lavorative dirette - relative
solo al lato 'impianti' - pari a 19.000 addetti, senza
considerare l' indotto che si verrebbe a creare
attraverso gli interventi di efficienza energetica e
gestione degli impianti, di integrazione della mobilità
sostenibile, che si può stimare di almeno altrettanti.
Le comunità energetiche possono favorire il processo
di decarbonizzazione nei settori termico e trasporti. Il
minor costo dell' energia autoconsumata rispetto a
quella prelevata dalla rete, infatti, renderebbe ancor
più conveniente l '  installazione di sistemi di
r iscaldamento quali le pompe di calore, che
verrebbero così alimentate dall' energia prodotta dagli
impianti a fonti rinnovabili presenti all' interno della
comunità energetica, con ulteriori benefici ambientali

in termini di riduzione delle emissioni. Per quanto
riguarda la decarbonizzazione dei trasporti, l' energia
elettrica prodotta dagli impianti rinnovabili installati
nella comunità energetica potrebbe anche essere
utilizzata per alimentare delle stazioni di ricarica dei
veicoli elettrici (pubbliche ma anche dei singoli privati)
contribuendo, anche in questo caso, a traslare i
consumi energetici dei trasporti da combustibili fossili
a energia elettrica prodotta da fonti rinnovabili,
accelerando il processo di decarbonizzazione del
Paese. Per questo Legambiente chiede che si
acceleri nella direzione delle comunità energetiche e
che il Governo recepisca entro giugno 2021 le due
direttive europee. Ora il disegno di legge delega è alla
Camera per l '  approvazione, poi spetterà all '
esecutivo presentare un decreto legislativo. In questa
fase Legambiente chiede che si apra un confronto
sugli obiettivi e sulle scelte trasparente, perché siamo
di fronte a uno scenario di enorme rilevanza per l'
Italia.
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Roma, 2 dic. - (Adnkronos) - Il pieno sviluppo delle
comunità energetiche in Italia può essere la carta
vincente nel processo di decarbonizzazione con
r icadute posi t ive su ambiente,  economia e
occupazione. Secondo le stime dello studio "Il
contr ibuto del le  comuni tà  energet iche a l la
decarbonizzazione in Italia" realizzato da Elemens per
Legambien te  e  p resenta to  ogg i  a l  Forum
QualEnergia, ipotizzando un pieno recepimento della
Direttiva Red II e Iem, entro il 2030 dalle comunità
energetiche potremmo ottenere 17,2 GW di nuova
capacità rinnovabile permettendo di incrementare,
sempre al 2030, la produzione elettrica di rinnovabili
di circa 22,8TWh, coprendo il 30% circa dell'
incremento di energia verde prevista dal Pniec per
centrare i nuovi target di decarbonizzazione
individuati a livello europeo. Non solo: il completo
recepimento della Direttiva Red II permetterebbe una
forte diffusione delle Energy Community su tutto il
territorio nazionale con investimenti in nuova capacità
rinnovabile stimati in 13,4 miliardi di euro nel periodo
2021-2030 in caso di attivazione di tutto il potenziale.
Gli investimenti attivati genererebbero ricadute
economiche sulle imprese italiane attive lungo la
filiera delle rinnovabili pari a circa 2,2 miliardi di euro
in termini di valore aggiunto contabile. A ciò
andrebbero poi ad aggiungersi importanti vantaggi
fiscali (si stima un incremento del gettito fiscale di
circa 1,1 miliardi di euro) e ambientali visto che lo
sviluppo delle comunità energetiche in Ital ia
comporterebbe una riduzione delle CO2 al 2030
stimata in 47,1 milioni di tonnellate. In termini
occupazionali, poi, si stima nel periodo 2021-2030 un
impatto in termini di unità lavorative dirette - relative
solo al lato 'impianti' - pari a 19.000 addetti, senza
considerare l' indotto che si verrebbe a creare
attraverso gli interventi di efficienza energetica e
gestione degli impianti, di integrazione della mobilità
sostenibile, che si può stimare di almeno altrettanti.
Le comunità energetiche possono favorire il processo
di decarbonizzazione nei settori termico e trasporti. Il
minor costo dell' energia autoconsumata rispetto a
quella prelevata dalla rete, infatti, renderebbe ancor
più conveniente l '  installazione di sistemi di
r iscaldamento quali le pompe di calore, che
verrebbero così alimentate dall' energia prodotta dagli
impianti a fonti rinnovabili presenti all' interno della
comunità energetica, con ulteriori benefici ambientali

in termini di riduzione delle emissioni. Per quanto
riguarda la decarbonizzazione dei trasporti, l' energia
elettrica prodotta dagli impianti rinnovabili installati
nella comunità energetica potrebbe anche essere
utilizzata per alimentare delle stazioni di ricarica dei
veicoli elettrici (pubbliche ma anche dei singoli privati)
contribuendo, anche in questo caso, a traslare i
consumi energetici dei trasporti da combustibili fossili
a energia elettrica prodotta da fonti rinnovabili,
accelerando il processo di decarbonizzazione del
Paese. Per questo Legambiente chiede che si
acceleri nella direzione delle comunità energetiche e
che il Governo recepisca entro giugno 2021 le due
direttive europee. Ora il disegno di legge delega è alla
Camera per l '  approvazione, poi spetterà all '
esecutivo presentare un decreto legislativo. In questa
fase Legambiente chiede che si apra un confronto
sugli obiettivi e sulle scelte trasparente, perché siamo
di fronte a uno scenario di enorme rilevanza per l'
Italia. Fonte: News Trend Online © TraderLink News -
D i re t to re  Responsab i le  Marco  Va le r ian i  -
R ip roduz ione  v ie ta ta .
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Comunità energetiche: vantaggi per economia,
ambiente, lavoro Roma, 2 dic. - (Adnkronos) - Il pieno
sviluppo delle comunità energetiche in Italia può
essere  la  car ta  v incente  ne l  p rocesso d i
decarbonizzazione con ricadute positive su ambiente,
economia e occupazione. Secondo le stime dello
studio "Il contributo delle comunità energetiche alla
decarbonizzazione in Italia" realizzato da Elemens per
Legambien te  e  p resenta to  ogg i  a l  Forum
QualEnergia, ipotizzando un pieno recepimento della
Direttiva Red II e Iem, entro il 2030 dalle comunità
energetiche potremmo ottenere 17,2 GW di nuova
capacità rinnovabile permettendo di incrementare,
sempre al 2030, la produzione elettrica di rinnovabili
di circa 22,8TWh, coprendo il 30% circa dell'
incremento di energia verde prevista dal Pniec per
centrare i nuovi target di decarbonizzazione
individuati a livello europeo. Non solo: il completo
recepimento della Direttiva Red II permetterebbe una
forte diffusione delle Energy Community su tutto il
territorio nazionale con investimenti in nuova capacità
rinnovabile stimati in 13,4 miliardi di euro nel periodo
2021-2030 in caso di attivazione di tutto il potenziale.
Gli investimenti attivati genererebbero ricadute
economiche sulle imprese italiane attive lungo la
filiera delle rinnovabili pari a circa 2,2 miliardi di euro
in termini di valore aggiunto contabile. A ciò
andrebbero poi ad aggiungersi importanti vantaggi
fiscali (si stima un incremento del gettito fiscale di
circa 1,1 miliardi di euro) e ambientali visto che lo
sviluppo delle comunità energetiche in Ital ia
comporterebbe una riduzione delle CO2 al 2030
stimata in 47,1 milioni di tonnellate. In termini
occupazionali, poi, si stima nel periodo 2021-2030 un
impatto in termini di unità lavorative dirette - relative
solo al lato 'impianti' - pari a 19.000 addetti, senza
considerare l' indotto che si verrebbe a creare
attraverso gli interventi di efficienza energetica e
gestione degli impianti, di integrazione della mobilità
sostenibile, che si può stimare di almeno altrettanti.
Le comunità energetiche possono favorire il processo
di decarbonizzazione nei settori termico e trasporti. Il
minor costo dell' energia autoconsumata rispetto a
quella prelevata dalla rete, infatti, renderebbe ancor
più conveniente l '  installazione di sistemi di
r iscaldamento quali le pompe di calore, che
verrebbero così alimentate dall' energia prodotta dagli
impianti a fonti rinnovabili presenti all' interno della

comunità energetica, con ulteriori benefici ambientali
in termini di riduzione delle emissioni. Per quanto
riguarda la decarbonizzazione dei trasporti, l' energia
elettrica prodotta dagli impianti rinnovabili installati
nella comunità energetica potrebbe anche essere
utilizzata per alimentare delle stazioni di ricarica dei
veicoli elettrici (pubbliche ma anche dei singoli privati)
contribuendo, anche in questo caso, a traslare i
consumi energetici dei trasporti da combustibili fossili
a energia elettrica prodotta da fonti rinnovabili,
accelerando il processo di decarbonizzazione del
Paese. Per questo Legambiente chiede che si
acceleri nella direzione delle comunità energetiche e
che il Governo recepisca entro giugno 2021 le due
direttive europee. Ora il disegno di legge delega è alla
Camera per l '  approvazione, poi spetterà all '
esecutivo presentare un decreto legislativo. In questa
fase Legambiente chiede che si apra un confronto
sugli obiettivi e sulle scelte trasparente, perché siamo
di fronte a uno scenario di enorme rilevanza per l'
Italia.
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In Italia le comunità energetiche possono essere la
c a r t a  v i n c e n t e  n e l  c r u c i a l e  p r o c e s s o  d i
decarbonizzazione , favorendo la tutela dell '
ambiente, l' economia, l' occupazione e, soprattutto, il
processo di decarbonizzazione nei settori termico e
dei trasporti . È questo il messaggio e la sfida che
Legambiente lancia oggi al Governo in occasione
della prima giornata del Forum QUALENERGIA . Il
talk online, organizzato insieme a La Nuova Ecologia
e Kyoto Club con il patrocinio del Ministero dell'
Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare ,
Regione Lazio , Comune Roma Capitale , Città
Metropolitana di Roma e in partenariato con Cobat ,
che proseguirà domani, giovedì 3 dicembre alle ore
10.00, sempre in diret ta streaming, con la
presentazione del s ondaggio Ipsos Gli Italiani e l'
energia realizzato per Legambiente e Nuova
Ecologia. "Il Recovery Plan italiano - ha dichiarato
Stefano Cia fan i  ,  p res idente  naz iona le  d i
Legambiente - deve avere tra i suoi pilastri il
miglioramento dell' efficienza energetica, lo sviluppo
delle rinnovabili, del biometano e della mobilità
elettrica, dandosi come obiettivo prioritario quello di
accelerare la diffusione su tutto il territorio nazionale
delle comunità energetiche . È ora di fare scelte chiari
e radicali smettendola di foraggiare i petrolieri,
decarbonizzando l' economia e accelerando la
t rans iz ione  verde  de l la  Pen iso la " .  Forum
QualEnergia, le comunità energetiche In occasione
della giornata di oggi sono stati presentati anche i dati
dello studio Il contributo delle comunità energetiche
alla decarbonizzazione in Italia , realizzato da
Elemens per Legambiente . Il documento, partendo
dall' ipotesi di un pieno recepimento della Direttiva
RED II e IEM, descrive lo scenario di sviluppo dei
prossimi anni, le opportunità e i benefici ottenibili
grazie allo sviluppo sulla Penisola delle comunità
energetiche . Secondo quanto spiegato nel corso del
Forum Qualenergia, già entro il 2030 si stima che il
contributo delle Energy Community possa arrivare a
17,2 GW di nuova capacità rinnovabile , permettendo
di incrementare, sempre al 2030, una produzione
elettrica di rinnovabili capace di coprire il 30% circa
dell' incremento di energia verde, prevista dal PNIEC
per centrare i nuovi target di decarbonizzazione

individuati a livello europeo. Legambiente spiega che
il completo recepimento della Direttiva RED II
permetterebbe una forte diffusione delle Energy
Community su tutto il territorio nazionale, con
investimenti in nuova capacità rinnovabile stimati in
13,4 miliardi di euro nel periodo 2021 - 2030, in caso
di attivazione di tutto il potenziale. Comunità
energetiche, i benefici per le imprese Rilevanti anche i
benefici per le imprese . Gli investimenti attivati
genererebbero, infatti, ricadute economiche sulle
imprese italiane attive lungo la filiera delle rinnovabili,
pari a circa 2,2 miliardi di euro in termini di valore
aggiunto contabile. A ciò andrebbero poi ad
aggiungersi importanti vantaggi fiscali. Lo studio
Elemens mette in luce anche anche i vantaggi
ambientali dello sviluppo delle Energy Community in
Italia, ossia una riduzione delle CO2 al 2030 stimata
in 47,1 milioni di tonnellate. Inoltre, in termini
occupazionali , le stime nel periodo 2021-2030
prevedono un impatto in termini di unità lavorative
dirette - relative solo al lato «impianti» - pari a 19.000.
Impatto sul settore trasporti Secondo quanto rilevato
dallo studio, le Energy Community possono favorire il
processo di decarbonizzazione nei settori termico e
trasporti . Il minor costo dell' energia autoconsumata
rispetto a quella prelevata dalla rete - spiega -
renderebbe ancor più conveniente l' installazione di
sistemi di riscaldamento quali le pompe di calore .
Queste verrebbero, quindi, alimentate dall' energia
prodotta dagli impianti a fonti rinnovabili presenti all'
interno della comunità energetica, con ulteriori
benefici ambientali in termini di riduzione delle
emissioni. "L' Europa ce lo chiede, l' innovazione
tecnologica ci offre una grande opportunità:
rinnovabili ed efficienza energetica possono essere le
chiavi di volta per la ripresa economica e sociale che
dobbiamo assolutamente saper cogliere dopo la crisi
pandemica. Eppure la politica nostrana è ancora
troppo timida, potendo vantare al suo att ivo
praticamente solo il super bonus, e sembra di
mancare di quella visione del futuro che sarebbe
necessar ia" ,  d ichiara Francesco Ferrante ,
vicepresidente del Kyoto Club . Forum QualEnergia,
le proposte di Legambiente Durante la prima giornata
del Forum QualEnergia, Legambiente ha rilanciato
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alcune sue proposte, tra cui: - un salto di scala
industriale, territoriale e comunitario per le fonti
rinnovabili , prevedendo impianti eolici offshore e
solari a terra in aree dismesse, la diffusione delle
Comunità energetiche e l' autoproduzione da fonti
rinnovabili. - Dimezzare i consumi energetici del
patrimonio edilizio pubblico e privato , prevedendo la
proroga del superbonus al 2025 con revisione dei
criteri, in modo da spingere l' efficienza energetica e
le fonti rinnovabili in sostituzione degli impianti a gas.
- Innovazione e giusta transizione nei territori della
rivoluzione industriale, finanziando con le risorse del
Just transition fund gli interventi di rigenerazione
ambientale e rilancio economico e industriale delle
aree della transizione energetica e della dismissione
produttiva. - Ridurre il gap nell' accesso alla mobilità
sostenibile tra i territori e nelle periferie, completando
l' elettrificazione delle linee ferroviarie e l' installazione
del sistema di controllo e sicurezza (SCMT) al Sud,
nelle isole, nelle linee nazionali e regionali ancora
sprovviste.
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Studio Elemens, -47,1 mln di tonnellate di CO2 al
2030, +19mila addetti solo per impianti Roma, 2 dic. -
(Adnkronos) - Il pieno sviluppo delle comunità
energetiche in Italia può essere la carta vincente nel
processo di decarbonizzazione con ricadute positive
su ambiente, economia e occupazione. Secondo le
stime dello studio "Il contributo delle comunità
energetiche alla decarbonizzazione in Ital ia"
realizzato da Elemens per Legambiente e presentato
oggi al Forum QualEnergia, ipotizzando un pieno
recepimento della Direttiva Red II e Iem, entro il 2030
dalle comunità energetiche potremmo ottenere 17,2
GW di nuova capacità rinnovabile permettendo di
incrementare, sempre al 2030, la produzione elettrica
di rinnovabili di circa 22,8TWh, coprendo il 30% circa
dell' incremento di energia verde prevista dal Pniec
per centrare i nuovi target di decarbonizzazione
individuati a livello europeo. Non solo: il completo
recepimento della Direttiva Red II permetterebbe una
forte diffusione delle Energy Community su tutto il
territorio nazionale con investimenti in nuova capacità
rinnovabile stimati in 13,4 miliardi di euro nel periodo
2021-2030 in caso di attivazione di tutto il potenziale.
Gli investimenti attivati genererebbero ricadute
economiche sulle imprese italiane attive lungo la
filiera delle rinnovabili pari a circa 2,2 miliardi di euro
in termini di valore aggiunto contabile. A ciò
andrebbero poi ad aggiungersi importanti vantaggi
fiscali (si stima un incremento del gettito fiscale di
circa 1,1 miliardi di euro) e ambientali visto che lo
sviluppo delle comunità energetiche in Ital ia
comporterebbe una riduzione delle CO2 al 2030
stimata in 47,1 milioni di tonnellate. In termini
occupazionali, poi, si stima nel periodo 2021-2030 un
impatto in termini di unità lavorative dirette - relative
solo al lato 'impianti' - pari a 19.000 addetti, senza
considerare l' indotto che si verrebbe a creare
attraverso gli interventi di efficienza energetica e
gestione degli impianti, di integrazione della mobilità
sostenibile, che si può stimare di almeno altrettanti.
Le comunità energetiche possono favorire il processo
di decarbonizzazione nei settori termico e trasporti. Il
minor costo dell' energia autoconsumata rispetto a
quella prelevata dalla rete, infatti, renderebbe ancor
più conveniente l '  installazione di sistemi di
r iscaldamento quali le pompe di calore, che
verrebbero così alimentate dall' energia prodotta dagli
impianti a fonti rinnovabili presenti all' interno della

comunità energetica, con ulteriori benefici ambientali
in termini di riduzione delle emissioni. Per quanto
riguarda la decarbonizzazione dei trasporti, l' energia
elettrica prodotta dagli impianti rinnovabili installati
nella comunità energetica potrebbe anche essere
utilizzata per alimentare delle stazioni di ricarica dei
veicoli elettrici (pubbliche ma anche dei singoli privati)
contribuendo, anche in questo caso, a traslare i
consumi energetici dei trasporti da combustibili fossili
a energia elettrica prodotta da fonti rinnovabili,
accelerando il processo di decarbonizzazione del
Paese. Per questo Legambiente chiede che si
acceleri nella direzione delle comunità energetiche e
che il Governo recepisca entro giugno 2021 le due
direttive europee. Ora il disegno di legge delega è alla
Camera per l '  approvazione, poi spetterà all '
esecutivo presentare un decreto legislativo. In questa
fase Legambiente chiede che si apra un confronto
sugli obiettivi e sulle scelte trasparente, perché siamo
di fronte a uno scenario di enorme rilevanza per l'
Italia.
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È uno dei temi al centro della XIII edizione del Forum
organizzato da Legambiente, La Nuova Ecologia e
Kyoto Club In Italia le comunità energetiche possono
essere la carta vincente nel cruciale processo di
decarbonizzazione. Un loro pieno sviluppo su tutto il
loro territorio nazionale può giovare all' ambiente, all'
economia, all' occupazione e può favorire soprattutto
il processo di decarbonizzazione nei settori termico e
dei trasporti. È questo il messaggio e la sfida che
Legambiente lancia oggi al Governo in occasione
della due giorni del Forum QUALENERGIA , il talk
online organizzato il 2 e 3 dicembre insieme a La
Nuova Ecologia e Kyoto Club, per fare il punto
insieme ad esperti del settore e rappresentanti
istituzionali su quello che deve essere il sesto pilastro
del Recovery Plan italiano - l' efficienza energetica - in
un' ottica di scambio e condivisione di energia
prodotta da fonti rinnovabili da mettere in campo su
tutto il territorio. Il Forum viene trasmesso oggi e
domani in diretta streaming sulle pagine Facebook di
Legambiente, QualEnergia e La Nuova Ecologia e sui
rispettivi siti. Verso la decarbonizzazione del Paese A
parlar chiaro sono anche dati dello studio Il contributo
delle comunità energetiche alla decarbonizzazione in
Italia realizzato da Elemens per Legambiente e che
verrà presentato oggi, in cui ipotizzando un pieno
recepimento della Direttiva RED II e IEM si descrive
lo  scenar io  d i  sv i luppo dei  pross imi  anni ,
sintetizzando opportunità e benefici ottenibili grazie
al lo svi luppo sul la Penisola del le comunità
energetiche, con opportunità che si possono creare
dai condomini ai centri commerciali, dai distretti
industriali alle aree agricole interne. Già entro il 2030
si stima che il contributo delle Energy Community
possa arrivare a 17,2 GW di nuova capacità
rinnovabile permettendo di incrementare, sempre al
2030, la produzione elettrica di rinnovabili di circa
22,8TWh, coprendo il 30% circa dell' incremento di
energia verde prevista dal PNIEC per centrare i nuovi
target di decarbonizzazione individuati a livello
europeo. Notevoli anche i benefici a cui si andrebbe
incontro: il completo recepimento della Direttiva RED
II permetterebbe una forte diffusione delle Energy
Community su tutto il territorio nazionale con
investimenti in nuova capacità rinnovabile stimati in
13,4 miliardi di euro nel periodo 2021 - 2030 in caso
di attivazione di tutto il potenziale. Gli investimenti
attivati genererebbero ricadute economiche sulle

imprese italiane attive lungo la filiera delle rinnovabili
pari a circa 2,2 miliardi di euro in termini di valore
aggiunto contabile . A ciò andrebbero poi ad
aggiungersi importanti vantaggi fiscali , si stima un
incremento del gettito fiscale di circa 1,1 miliardi di
euro , - ma anche vantaggi ambientali visto che lo
sv i luppo del le  Energy Communi ty  in  I ta l ia
comporterebbe una riduzione delle CO 2 al 2030
stimata in 47,1 milioni di tonnellate. In termini
occupazionali, si stima nel periodo 2021-2030 un
impatto in termini di unità lavorative dirette - relative
solo al lato «impianti» - pari a 19.000 addetti, senza
considerare l' indotto che si verrebbe a creare
attraverso gli interventi di efficienza energetica e
gestione degli impianti, di integrazione della mobilità
sostenibile, che si può stimare di almeno altrettanti.
Dati importanti che indicano quale sia la strada da
seguire. Per questo per l' associazione ambientalista
è fondamentale che il Paese acceleri al più presto
nella direzione della comunità energetiche e che il
Governo entro giugno 2021 recepisca le due direttive
europee che aprono a questo scenario di condivisione
e autoproduzione dell' energia prodotta da rinnovabili.
Ora il Disegno di Legge delega è alla Camera per l'
approvazione, poi spetterà all' Esecutivo presentare
un Decreto legislativo. In questa fase Legambiente
chiede che si apra un confronto sugli obiettivi e sulle
scelte trasparente, perché siamo di fronte a uno
scenario di enorme rilevanza per l' Italia. 'Il Recovery
Plan italiano - dichiara Stefano Ciafani, presidente
nazionale di Legambiente - deve avere tra i suoi
pilastri il miglioramento dell' efficienza energetica, lo
sviluppo delle rinnovabili, del biometano e della
mobilità elettrica dandosi come obiettivo prioritario
quello di accelerare la diffusione su tutto il territorio
nazionale delle comunità energetiche. Il Governo non
perda questa importante occasione, è ora di fare
scelte chiari e radicali non più rimandabili smettendola
di foraggiare i petrolieri, decarbonizzando l' economia
attraverso l' eliminazione graduale degli oltre 19
miliardi di euro l' anno di sussidi diretti e indiretti alle
fonti fossili e accelerando la transizione verde della
Penisola, aiutando allo stesso tempo e imprese a
scegl iere questo scenario di condivisione e
autoproduzione dell' energia prodotta da fonti pulite.
Senza dimenticare che tra gli altri interventi da
mettere in campo per accelerare la transizione
energetica del Paese, occorre promuovere le
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semplificazioni autorizzative per la realizzazione degli
impianti a fonti rinnovabil i, senza le quali la
rivoluzione energetica non si concretizzerà'. 'Lo studio
sulle comunità energetiche - spiega Edoardo
Zanchini, vicepresidente di Legambiente - dimostra le
grandi potenzialità nel nostro Paese di uno scenario
di condivisione e autoproduzione dell' energia che ha
grandi vantaggi perché permette di sviluppare le
rinnovabili laddove c' è la domanda, nei quartieri, nei
distretti produttivi, nelle aree interne e agricole. Per l'
Italia vuol dire rilanciare il settore edilizio, che può
puntare su progetti integrati di efficienza energetica e
di rinnovabili con le comunità energetiche, ma anche
con la connessione alla mobilità elettrica. Sono
progetti che vedranno protagonisti cittadini, imprese,
enti locali, associazioni, con il vantaggio di puntare a
sistemi energetici totalmente elettrici e da rinnovabili,
riuscendo così a risparmiare e arrivare a cancellare i
consumi di gas per il riscaldamento delle case e di
benzina/diesel per la mobilità. Alla politica - continua
Zanchini - chiediamo di accelerare nella direzione
della comunità energetiche, noi daremo il nostro
contributo come Legambiente, come abbiamo fatto in
questi mesi con la proposta di recepimento anticipato
per impianti fino a 200kW presentata insieme ad Italia
Solare ed entrata in vigore con il Milleproroghe e che
ora consente di far partire le prime comunità
energet iche. Per cui  i l  2021 sarà un anno
fondamentale, per questi primi interventi che
vedranno la luce e per la definizione delle norme che
apriranno a questi interventi in ogni dimensione e
territorio'. Il ruolo centrale delle comunità energetiche
Tornando ai dati dello studio Elemens, altra questione
interessante che emerge riguarda il fatto che le
Energy Community possono favorire il processo di
decarbonizzazione nei settori termico e trasporti. Il
minor costo dell' energia autoconsumata rispetto a
quella prelevata dalla rete, infatti, renderebbe ancor
più conveniente l '  installazione di sistemi di
r iscaldamento quali le pompe di calore, che
verrebbero così alimentate dall' energia prodotta dagli
impianti a fonti rinnovabili presenti all' interno della
comunità energetica, con ulteriori benefici ambientali
in termini di riduzione delle emissioni. Per quanto
riguarda la decarbonizzazione dei trasporti, l' energia
elettrica prodotta dagli impianti rinnovabili installati
nella comunità energetica potrebbe anche essere
utilizzata per alimentare delle stazioni di ricarica dei
veicoli elettrici (pubbliche ma anche dei singoli privati)
contribuendo, anche in questo caso, a traslare i
consumi energetici dei trasporti da combustibili fossili
a energia elettrica prodotta da fonti rinnovabili,
accelerando il processo di decarbonizzazione del
Paese. 'L' Europa ce lo chiede, l' innovazione

tecnologica ci offre una grande opportunità:
rinnovabili ed efficienza energetica possono essere le
chiavi di volta per la ripresa economica e sociale che
dobbiamo assolutamente saper cogliere dopo la crisi
pandemica. Eppure la politica nostrana è ancora
troppo timida (potendo vantare al suo attivo
praticamente solo il super bonus) e sembra di
mancare di quella visione del futuro che sarebbe
necessaria. Il tempo scorre e se vogliamo affrontare
crisi climatica e non perdere la gara con i nostri
compet i tors internazional i  dobbiamo invece
accelerare subito', dichiara Francesco Ferrante
vicepresidente del Kyoto Club. Infine Legambiente nel
corso della prima giornata del Forum, in diretta
streaming sul le pagine Fb di  Legambiente,
QualEnergia, La Nuova Ecologia, sui rispettivi siti e il
canale You Tube Legambiente, ha anche rilanciato
alcune sue proposte chiedendo: un salto di scala
industriale, territoriale e comunitario per le fonti
rinnovabili prevedendo impianti eolici offshore e solari
a terra in aree dismesse, la diffusione delle Comunità
energetiche e l' autoproduzione da fonti rinnovabili;
dimezzare i consumi energetici del patrimonio edilizio
pubblico e privato prevedendo la proroga del
superbonus al 2025 con revisione dei criteri in modo
da spingere l' efficienza energetica e le fonti
rinnovabili in sostituzione degli impianti a gas.
Prevedere l' introduzione di un fondo per l' accesso al
credito da parte delle famiglie per gli interventi di
efficienza energetica; innovazione e giusta transizione
nei territori della rivoluzione industriale finanziando
con le risorse del Just transition fund gli interventi di
rigenerazione ambientale e rilancio economico e
industriale delle aree della transizione energetica e
della dismissione produttiva. Fare di Taranto e
Brindisi il distretto dell' innovazione industriale green.
4) Ridurre il gap nell' accesso alla mobilità sostenibile
tra i territori e nelle periferie completando l '
elettrificazione delle linee ferroviarie e l' installazione
del sistema di controllo e sicurezza (SCMT) al Sud,
nelle isole, nelle linee nazionali e regionali ancora
sprovviste. Acquistando treni con standard ad alta
velocità al sud e lanciare una gara per aumentare l'
offerta di servizio; realizzando un progetto di rilancio
delle infrastrutture di mobilità sostenibile nelle aree
urbane italiane e adeguamento dell' offerta di servizio.
Il Forum proseguirà domani giovedì 3 dicembre alle
ore 10.00, sempre in diretta streaming, con la
presentazione del sondaggio Ipsos Gli Italiani e l'
energia , a cura di Andrea Alemanno Responsabile
Ricerche Sostenibilità IPSOS e Luca Biamonte
Direttore Relazioni Esterne e Comunicazione
Editoriale Nuova Ecologia e nel pomeriggio, ore
14.30, la presentazione del Rapporto CIVICO 5.0 sull'
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efficienza energetica in edilizia a cura di Katiuscia
Eroe Responsabile Energia Legambiente e di Sibilla
Amato Ufficio Energia Legambiente. I prossimi
appuntamenti Il Forum QUALENERGIA, giunto alla
XIII edizione, è il sesto di sette incontri tematici
organizzati da Legambiente con istituzioni, imprese e
associazioni per individuare le migliori proposte per il
Piano nazionale di ripresa e resilienza che il Governo
italiano dovrà presentare in Europa entro aprile 2021.
I l  prossimo appuntamento in programma la
presentazione del Rapporto Ecomafia l' 11 dicembre.
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Adnkronos I l  pieno svi luppo del le comunità
energetiche in Italia può essere la carta vincente nel
processo di decarbonizzazione con ricadute positive
su ambiente, economia e occupazione. Secondo le
stime dello studio "Il contributo delle comunità
energetiche alla decarbonizzazione in Ital ia"
realizzato da Elemens per Legambiente e presentato
oggi al Forum QualEnergia, ipotizzando un pieno
recepimento della Direttiva Red II e Iem, entro il 2030
dalle comunità energetiche potremmo ottenere 17,2
GW di nuova capacità rinnovabile permettendo di
incrementare, sempre al 2030, la produzione elettrica
di rinnovabili di circa 22,8TWh, coprendo il 30% circa
dell' incremento di energia verde prevista dal Pniec
per centrare i nuovi target di decarbonizzazione
individuati a livello europeo. Non solo: il completo
recepimento della Direttiva Red II permetterebbe una
forte diffusione delle Energy Community su tutto il
territorio nazionale con investimenti in nuova capacità
rinnovabile stimati in 13,4 miliardi di euro nel periodo
2021-2030 in caso di attivazione di tutto il potenziale.
Gli investimenti attivati genererebbero ricadute
economiche sulle imprese italiane attive lungo la
filiera delle rinnovabili pari a circa 2,2 miliardi di euro
in termini di valore aggiunto contabile. A ciò
andrebbero poi ad aggiungersi importanti vantaggi
fiscali (si stima un incremento del gettito fiscale di
circa 1,1 miliardi di euro) e ambientali visto che lo
sviluppo delle comunità energetiche in Ital ia
comporterebbe una riduzione delle CO2 al 2030
stimata in 47,1 milioni di tonnellate. In termini
occupazionali, poi, si stima nel periodo 2021-2030 un
impatto in termini di unità lavorative dirette - relative
solo al lato 'impianti' - pari a 19.000 addetti, senza
considerare l' indotto che si verrebbe a creare
attraverso gli interventi di efficienza energetica e
gestione degli impianti, di integrazione della mobilità
sostenibile, che si può stimare di almeno altrettanti.
Le comunità energetiche possono favorire il processo
di decarbonizzazione nei settori termico e trasporti. Il
minor costo dell' energia autoconsumata rispetto a
quella prelevata dalla rete, infatti, renderebbe ancor
più conveniente l '  installazione di sistemi di
r iscaldamento quali le pompe di calore, che
verrebbero così alimentate dall' energia prodotta dagli
impianti a fonti rinnovabili presenti all' interno della
comunità energetica, con ulteriori benefici ambientali

in termini di riduzione delle emissioni. Per quanto
riguarda la decarbonizzazione dei trasporti, l' energia
elettrica prodotta dagli impianti rinnovabili installati
nella comunità energetica potrebbe anche essere
utilizzata per alimentare delle stazioni di ricarica dei
veicoli elettrici (pubbliche ma anche dei singoli privati)
contribuendo, anche in questo caso, a traslare i
consumi energetici dei trasporti da combustibili fossili
a energia elettrica prodotta da fonti rinnovabili,
accelerando il processo di decarbonizzazione del
Paese. Per questo Legambiente chiede che si
acceleri nella direzione delle comunità energetiche e
che il Governo recepisca entro giugno 2021 le due
direttive europee. Ora il disegno di legge delega è alla
Camera per l '  approvazione, poi spetterà all '
esecutivo presentare un decreto legislativo. In questa
fase Legambiente chiede che si apra un confronto
sugli obiettivi e sulle scelte trasparente, perché siamo
di fronte a uno scenario di enorme rilevanza per l'
Italia.
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Dalle comunità energetiche 17 GW di rinnovabili in
10 anni e tanti altri benefici
 
Lo studio realizzato da eLeMeNS per Legambiente, che sarà presentato oggi al
Forum QualEnergia.
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In Italia le comunità energetiche possono essere la
c a r t a  v i n c e n t e  n e l  c r u c i a l e  p r o c e s s o  d i
decarbonizzazione. Un loro pieno sviluppo su tutto il
loro territorio nazionale può giovare all' ambiente, all'
economia, all' occupazione e può favorire soprattutto
il processo di decarbonizzazione nei settori termico e
dei trasporti. È questo il messaggio e la sfida che
Legambiente lancia oggi al Governo in occasione
della due giorni del Forum QualEnergia ( qui
programma e streaming ). A parlar chiaro sono i dati
dello studio " Il contributo delle comunità energetiche
alla decarbonizzazione in Italia" realizzato da
Elemens per Legambiente e che verrà presentato
oggi, nel quale, ipotizzando un pieno recepimento
della Direttiva RED II e IEM , si descrive lo scenario di
sviluppo dei prossimi anni, sintetizzando opportunità e
benefici ottenibili grazie allo sviluppo sulla Penisola
delle comunità energetiche, con opportunità che si
possono creare dai condomini ai centri commerciali,
dai distretti industriali alle aree agricole interne. Già
entro il 2030 - emerge dallo studio - il contributo delle
Energy Community può arrivare a 17,2 GW di nuova
capacità rinnovabile permettendo di incrementare,
sempre al 2030, la produzione elettrica di rinnovabili
di circa 22,8 TWh, coprendo il 30% circa dell'
incremento di energia verde prevista dal PNIEC per
centrare i nuovi target di decarbonizzazione
individuati a livello europeo ( si vedano anche le stime
in materia dell' Energy & Strategy Group del Polimi ,
ndr). Notevoli anche i benefici a cui si andrebbe
incontro: il completo recepimento della Direttiva RED
II permetterebbe una forte diffusione delle Energy
Community su tutto il territorio nazionale con
investimenti in nuova capacità rinnovabile stimati in
13,4 miliardi d i euro nel periodo 2021 - 2030 in caso
di attivazione di tutto il potenziale. Gli investimenti
attivati genererebbero ricadute economiche sulle
imprese italiane attive lungo la filiera delle rinnovabili
pari a circa 2,2 miliardi di euro in termini di valore
aggiunto contabile. A ciò andrebbero poi ad
aggiungersi importanti vantaggi fiscali , si stima un
incremento del gettito fiscale di circa 1,1 miliardi di
euro, - ma anche vantaggi ambiental i visto che lo
sv i luppo del le  Energy Communi ty  in  I ta l ia
comporterebbe una riduzione delle CO2 al 2030
stimata in 47,1 milioni di tonnellate. In termini

occupazionali , si stima nel periodo 2021-2030 un
impatto in termini di unità lavorative dirette - relative
solo al lato «impianti» - pari a 19.000 addetti , senza
considerare l' indotto che si verrebbe a creare
attraverso gli interventi di efficienza energetica e
gestione degli impianti, di integrazione della mobilità
sostenibile, che si può stimare di almeno altrettanti.
Dati importanti che indicano quale sia la strada da
seguire. Per questo per l' associazione ambientalista
è fondamentale che il Paese acceleri al più presto
nella direzione della comunità energetiche e che il
Governo entro giugno 2021 recepisca le due direttive
europee che aprono a questo scenario di condivisione
e autoproduzione dell' energia prodotta da rinnovabili.
Ora il Disegno di Legge delega è alla Camera per l'
approvazione, poi spetterà all' Esecutivo presentare
un Decreto legislativo. In questa fase Legambiente
chiede che si apra un confronto sugli obiettivi e sulle
scelte trasparente, perché siamo di fronte a uno
scenario di enorme rilevanza per l' Italia. 'Lo studio
sulle comunità energetiche - spiega Edoardo
Zanchini, vicepresidente di Legambiente - dimostra le
grandi potenzialità nel nostro Paese di uno scenario
di condivisione e autoproduzione dell' energia che ha
grandi vantaggi perché permette di sviluppare le
rinnovabili laddove c' è la domanda , nei quartieri, nei
distretti produttivi, nelle aree interne e agricole. Per l'
Italia vuol dire rilanciare il settore edilizio, che può
puntare su progetti integrati di efficienza energetica e
di rinnovabili con le comunità energetiche, ma anche
con la connessione alla mobilità elettrica. Sono
progetti che vedranno protagonisti cittadini, imprese,
enti locali, associazioni, con il vantaggio di puntare a
sistemi energetici totalmente elettrici e da rinnovabili,
riuscendo così a risparmiare e arrivare a cancellare i
consumi di gas per il riscaldamento delle case e di
benzina/diesel per la mobilità.' 'Alla politica - continua
Zanchini - chiediamo di accelerare nella direzione
della comunità energetiche, noi daremo il nostro
contributo come Legambiente, come abbiamo fatto in
questi mesi con la proposta di recepimento anticipato
per impianti fino a 200kW presentata insieme ad Italia
Solare ed entrata in vigore con il Milleproroghe e che
ora consente di far partire le prime comunità
energet iche. Per cui  i l  2021 sarà un anno
fondamentale, per questi primi interventi che
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vedranno la luce e per la definizione delle norme che
apriranno a questi interventi in ogni dimensione e
territorio'. Tornando ai dati dello studio Elemens, altra
questione interessante che emerge riguarda il fatto
che le Energy Community possono favorire il
processo di decarbonizzazione nei settori termico e
trasporti . Il minor costo dell' energia autoconsumata
rispetto a quella prelevata dalla rete, infatti,
renderebbe ancor più conveniente l' installazione di
sistemi di riscaldamento quali le pompe di calore , che
verrebbero così alimentate dall' energia prodotta dagli
impianti a fonti rinnovabili presenti all' interno della
comunità energetica, con ulteriori benefici ambientali
in termini di riduzione delle emissioni. Per quanto
riguarda la decarbonizzazione dei trasporti, l' energia
elettrica prodotta dagli impianti rinnovabili installati
nella comunità energetica potrebbe anche essere
utilizzata per alimentare delle stazioni di ricarica dei
veicoli elettrici (pubbliche ma anche dei singoli privati)
contribuendo, anche in questo caso, a traslare i
consumi energetici dei trasporti da combustibili fossili
a energia elettrica prodotta da fonti rinnovabili,
accelerando il processo di decarbonizzazione del
Paese. Potrebbe interessarti anche:
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Energia: comunità energetiche, i vantaggi per
economia, ambiente, occupazione Il pieno sviluppo
delle comunità energetiche in Italia può essere la
carta vincente nel processo di decarbonizzazione con
r icadute posi t ive su ambiente,  economia e
occupazione. [] adnkronos - 2 Dicembre 2020 11:05 -
Ultimo aggiornamento 2 Dicembre 2020 12:40 Il pieno
sviluppo delle comunità energetiche in Italia può
essere  la  car ta  v incente  ne l  p rocesso d i
decarbonizzazione con ricadute positive su ambiente,
economia e occupazione. Secondo le stime dello
studio "Il contributo delle comunità energetiche alla
decarbonizzazione in Italia" realizzato da Elemens per
Legambien te  e  p resenta to  ogg i  a l  Forum
QualEnergia, ipotizzando un pieno recepimento della
Direttiva Red II e Iem, entro il 2030 dalle comunità
energetiche potremmo ottenere 17,2 GW di nuova
capacità rinnovabile permettendo di incrementare,
sempre al 2030, la produzione elettrica di rinnovabili
di circa 22,8TWh, coprendo il 30% circa dell'
incremento di energia verde prevista dal Pniec per
centrare i nuovi target di decarbonizzazione
individuati a livello europeo. Non solo: il completo
recepimento della Direttiva Red II permetterebbe una
forte diffusione delle Energy Community su tutto il
territorio nazionale con investimenti in nuova capacità
rinnovabile stimati in 13,4 miliardi di euro nel periodo
2021-2030 in caso di attivazione di tutto il potenziale.
Gli investimenti attivati genererebbero ricadute
economiche sulle imprese italiane attive lungo la
filiera delle rinnovabili pari a circa 2,2 miliardi di euro
in termini di valore aggiunto contabile. A ciò
andrebbero poi ad aggiungersi importanti vantaggi
fiscali (si stima un incremento del gettito fiscale di
circa 1,1 miliardi di euro) e ambientali visto che lo
sviluppo delle comunità energetiche in Ital ia
comporterebbe una riduzione delle CO2 al 2030
stimata in 47,1 milioni di tonnellate. In termini
occupazionali, poi, si stima nel periodo 2021-2030 un
impatto in termini di unità lavorative dirette - relative
solo al lato 'impianti' - pari a 19.000 addetti, senza
considerare l' indotto che si verrebbe a creare
attraverso gli interventi di efficienza energetica e
gestione degli impianti, di integrazione della mobilità
sostenibile, che si può stimare di almeno altrettanti.
Le comunità energetiche possono favorire il processo
di decarbonizzazione nei settori termico e trasporti. Il
minor costo dell' energia autoconsumata rispetto a

quella prelevata dalla rete, infatti, renderebbe ancor
più conveniente l '  installazione di sistemi di
r iscaldamento quali le pompe di calore, che
verrebbero così alimentate dall' energia prodotta dagli
impianti a fonti rinnovabili presenti all' interno della
comunità energetica, con ulteriori benefici ambientali
in termini di riduzione delle emissioni. Per quanto
riguarda la decarbonizzazione dei trasporti, l' energia
elettrica prodotta dagli impianti rinnovabili installati
nella comunità energetica potrebbe anche essere
utilizzata per alimentare delle stazioni di ricarica dei
veicoli elettrici (pubbliche ma anche dei singoli privati)
contribuendo, anche in questo caso, a traslare i
consumi energetici dei trasporti da combustibili fossili
a energia elettrica prodotta da fonti rinnovabili,
accelerando il processo di decarbonizzazione del
Paese. Per questo Legambiente chiede che si
acceleri nella direzione delle comunità energetiche e
che il Governo recepisca entro giugno 2021 le due
direttive europee. Ora il disegno di legge delega è alla
Camera per l '  approvazione, poi spetterà all '
esecutivo presentare un decreto legislativo. In questa
fase Legambiente chiede che si apra un confronto
sugli obiettivi e sulle scelte trasparente, perché siamo
di fronte a uno scenario di enorme rilevanza per l'
Italia.
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I n Italia le comunità energetiche possono essere la
c a r t a  v i n c e n t e  n e l  c r u c i a l e  p r o c e s s o  d i
decarbonizzazione. Un loro pieno sviluppo su tutto il
loro territorio nazionale può giovare all' ambiente, all'
economia, all' occupazione e può favorire soprattutto
il processo di decarbonizzazione nei settori termico e
dei trasporti. È questo il messaggio e la sfida che
Legambiente lancia oggi al Governo in occasione
della due giorni del Forum Qualenergia, il talk online
organizzato insieme a La Nuova Ecologia e Kyoto
Club, per fare il punto insieme ad esperti del settore e
rappresentanti istituzionali su quello che deve essere
il sesto pilastro del Recovery Plan italiano - l'
efficienza energetica - in un' ottica di scambio e
condivisione di energia prodotta da fonti rinnovabili da
mettere in campo su tutto il territorio. A parlar chiaro
sono anche dati dello studio " Il contributo delle
comunità energetiche alla decarbonizzazione in Italia
" real izzato da Elemens per Legambiente e
presentato oggi, in cui ipotizzando un pieno
recepimento della Direttiva RED II e IEM si descrive
lo  scenar io  d i  sv i luppo dei  pross imi  anni ,
sintetizzando opportunità e benefici ottenibili grazie
al lo svi luppo sul la Penisola del le comunità
energetiche, con opportunità che si possono creare
dai condomini ai centri commerciali, dai distretti
industriali alle aree agricole interne. Già entro il 2030
si stima che il contributo delle Energy Community
possa arrivare a 17,2 GW di nuova capacità
rinnovabile permettendo di incrementare, sempre al
2030, la produzione elettrica di rinnovabili di circa
22,8 TWh, coprendo il 30% circa dell' incremento di
energia verde prevista dal PNIEC per centrare i nuovi
target di decarbonizzazione individuati a livello
europeo. Notevoli anche i benefici a cui si andrebbe
incontro: il completo recepimento della Direttiva RED
II permetterebbe una forte diffusione delle Energy
Community su tutto il territorio nazionale con
investimenti in nuova capacità rinnovabile stimati in
13,4 miliardi di euro nel periodo 2021 - 2030 in caso
di attivazione di tutto il potenziale. Gli investimenti
attivati genererebbero ricadute economiche sulle

imprese italiane attive lungo la filiera delle rinnovabili
pari a circa 2,2 miliardi di euro in termini di valore
aggiunto contabile. A ciò andrebbero poi ad
aggiungersi importanti vantaggi fiscali, si stima un
incremento del gettito fiscale di circa 1,1 miliardi di
euro, - ma anche vantaggi ambientali visto che lo
sv i luppo del le  Energy Communi ty  in  I ta l ia
comporterebbe una riduzione delle CO2 al 2030
stimata in 47,1 milioni di tonnellate. In termini
occupazionali, si stima nel periodo 2021-2030 un
impatto in termini di unità lavorative dirette - relative
solo al lato «impianti» - pari a 19.000 addetti, senza
considerare l' indotto che si verrebbe a creare
attraverso gli interventi di efficienza energetica e
gestione degli impianti, di integrazione della mobilità
sostenibile, che si può stimare di almeno altrettanti.
Dati importanti che indicano quale sia la strada da
seguire. Per questo per l' associazione ambientalista
è fondamentale che il Paese acceleri al più presto
nella direzione della comunità energetiche e che il
Governo entro giugno 2021 recepisca le due direttive
europee che aprono a questo scenario di condivisione
e autoproduzione dell' energia prodotta da rinnovabili.
Ora il Disegno di Legge delega è alla Camera per l'
approvazione, poi spetterà all' Esecutivo presentare
un Decreto legislativo. In questa fase Legambiente
chiede che si apra un confronto sugli obiettivi e sulle
scelte trasparente, perché siamo di fronte a uno
scenario di enorme rilevanza per l' Italia. "Il Recovery
Plan italiano - dichiara Stefano Ciafani, presidente
nazionale di Legambiente - deve avere tra i suoi
pilastri il miglioramento dell' efficienza energetica, lo
sviluppo delle rinnovabili, del biometano e della
mobilità elettrica dandosi come obiettivo prioritario
quello di accelerare la diffusione su tutto il territorio
nazionale delle comunità energetiche. Il Governo non
perda questa importante occasione, è ora di fare
scelte chiari e radicali non più rimandabili smettendola
di foraggiare i petrolieri, decarbonizzando l' economia
attraverso l' eliminazione graduale degli oltre 19
miliardi di euro l' anno di sussidi diretti e indiretti alle
fonti fossili e accelerando la transizione verde della
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Penisola, aiutando allo stesso tempo e imprese a
scegl iere questo scenario di condivisione e
autoproduzione dell' energia prodotta da fonti pulite.
Senza dimenticare che tra gli altri interventi da
mettere in campo per accelerare la transizione
energetica del Paese, occorre promuovere le
semplificazioni autorizzative per la realizzazione degli
impianti a fonti rinnovabil i, senza le quali la
rivoluzione energetica non si concretizzerà". "Lo
studio sulle comunità energetiche - spiega Edoardo
Zanchini, vicepresidente di Legambiente - dimostra le
grandi potenzialità nel nostro Paese di uno scenario
di condivisione e autoproduzione dell' energia che ha
grandi vantaggi perché permette di sviluppare le
rinnovabili laddove c' è la domanda, nei quartieri, nei
distretti produttivi, nelle aree interne e agricole. Per l'
Italia vuol dire rilanciare il settore edilizio, che può
puntare su progetti integrati di efficienza energetica e
di rinnovabili con le comunità energetiche, ma anche
con la connessione alla mobilità elettrica. Sono
progetti che vedranno protagonisti cittadini, imprese,
enti locali, associazioni, con il vantaggio di puntare a
sistemi energetici totalmente elettrici e da rinnovabili,
riuscendo così a risparmiare e arrivare a cancellare i
consumi di gas per il riscaldamento delle case e di
benzina/diesel per la mobilità. Alla politica - continua
Zanchini - chiediamo di accelerare nella direzione
della comunità energetiche, noi daremo il nostro
contributo come Legambiente, come abbiamo fatto in
questi mesi con la proposta di recepimento anticipato
per impianti fino a 200 kW presentata insieme ad
Italia Solare ed entrata in vigore con il Milleproroghe e
che ora consente di far partire le prime comunità
energet iche. Per cui  i l  2021 sarà un anno
fondamentale, per questi primi interventi che
vedranno la luce e per la definizione delle norme che
apriranno a questi interventi in ogni dimensione e
territorio". Tornando ai dati dello studio Elemens, altra
questione interessante che emerge riguarda il fatto
che le Energy Community possono favorire il
processo di decarbonizzazione nei settori termico e
trasporti. Il minor costo dell' energia autoconsumata
rispetto a quella prelevata dalla rete, infatti,
renderebbe ancor più conveniente l' installazione di
sistemi di riscaldamento quali le pompe di calore, che
verrebbero così alimentate dall' energia prodotta dagli
impianti a fonti rinnovabili presenti all' interno della
comunità energetica, con ulteriori benefici ambientali
in termini di riduzione delle emissioni. Per quanto
riguarda la decarbonizzazione dei trasporti, l' energia
elettrica prodotta dagli impianti rinnovabili installati
nella comunità energetica potrebbe anche essere
utilizzata per alimentare delle stazioni di ricarica dei
veicoli elettrici (pubbliche ma anche dei singoli privati)

contribuendo, anche in questo caso, a traslare i
consumi energetici dei trasporti da combustibili fossili
a energia elettrica prodotta da fonti rinnovabili,
accelerando il processo di decarbonizzazione del
Paese. "L' Europa ce lo chiede, l' innovazione
tecnologica ci offre una grande opportunità:
rinnovabili ed efficienza energetica possono essere le
chiavi di volta per la ripresa economica e sociale che
dobbiamo assolutamente saper cogliere dopo la crisi
pandemica. Eppure la politica nostrana è ancora
troppo timida (potendo vantare al suo attivo
praticamente solo il super bonus) e sembra di
mancare di quella visione del futuro che sarebbe
necessaria. Il tempo scorre e se vogliamo affrontare
crisi climatica e non perdere la gara con i nostri
compet i tors internazional i  dobbiamo invece
accelerare subito", dichiara Francesco Ferrante
vicepresidente del Kyoto Club. Infine Legambiente nel
corso della prima giornata del Forum, in diretta
streaming sul le pagine Fb di  Legambiente,
QualEnergia, La Nuova Ecologia, sui rispettivi siti e il
canale You Tube Legambiente, ha anche rilanciato
alcune sue proposte chiedendo: 1) Un salto di scala
industriale, territoriale e comunitario per le fonti
rinnovabili prevedendo impianti eolici offshore e solari
a terra in aree dismesse, la diffusione delle Comunità
energetiche e l' autoproduzione da fonti rinnovabili. 2)
Dimezzare i consumi energetici del patrimonio edilizio
pubblico e privato prevedendo la proroga del
superbonus al 2025 con revisione dei criteri in modo
da spingere l' efficienza energetica e le fonti
rinnovabili in sostituzione degli impianti a gas.
Prevedere l' introduzione di un fondo per l' accesso al
credito da parte delle famiglie per gli interventi di
efficienza energetica. 3) Innovazione e giusta
transizione nei territori della rivoluzione industriale
finanziando con le risorse del Just transition fund gli
interventi di rigenerazione ambientale e rilancio
economico e industriale delle aree della transizione
energetica e della dismissione produttiva. Fare di
Taranto e Brindisi il distretto dell' innovazione
industriale green. 4) Ridurre il gap nell' accesso alla
mobilità sostenibile tra i territori e nelle periferie
completando l' elettrificazione delle linee ferroviarie e
l' installazione del sistema di controllo e sicurezza
(SCMT) al Sud, nelle isole, nelle linee nazionali e
regionali ancora sprovviste. Acquistando treni con
standard ad alta velocità al sud e lanciare una gara
per aumentare l' offerta di servizio; realizzando un
progetto di rilancio delle infrastrutture di mobilità
sostenibile nelle aree urbane italiane e adeguamento
dell' offerta di servizio. IN ALLEGATO LO STUDIO
Allegati dell' articolo Comunita-energetiche-studio-
elemens-2020.pdf.
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Roma, 2 dic. - (Adnkronos) - Il pieno sviluppo delle
comunità energetiche in Italia può essere la carta
vincente nel processo di decarbonizzazione con
r icadute posi t ive su ambiente,  economia e
occupazione. Secondo le stime dello studio "Il
contr ibuto del le  comuni tà  energet iche a l la
decarbonizzazione in Italia" realizzato da Elemens per
Legambien te  e  p resenta to  ogg i  a l  Forum
QualEnergia, ipotizzando un pieno recepimento della
Direttiva Red II e Iem, entro il 2030 dalle comunità
energetiche potremmo ottenere 17,2 GW di nuova
capacità rinnovabile permettendo di incrementare,
sempre al 2030, la produzione elettrica di rinnovabili
di circa 22,8TWh, coprendo il 30% circa dell'
incremento di energia verde prevista dal Pniec per
centrare i nuovi target di decarbonizzazione
individuati a livello europeo. Non solo: il completo
recepimento della Direttiva Red II permetterebbe una
forte diffusione delle Energy Community su tutto il
territorio nazionale con investimenti in nuova capacità
rinnovabile stimati in 13,4 miliardi di euro nel periodo
2021-2030 in caso di attivazione di tutto il potenziale.
Gli investimenti attivati genererebbero ricadute
economiche sulle imprese italiane attive lungo la
filiera delle rinnovabili pari a circa 2,2 miliardi di euro
in termini di valore aggiunto contabile. A ciò
andrebbero poi ad aggiungersi importanti vantaggi
fiscali (si stima un incremento del gettito fiscale di
circa 1,1 miliardi di euro) e ambientali visto che lo
sviluppo delle comunità energetiche in Ital ia
comporterebbe una riduzione delle CO2 al 2030
stimata in 47,1 milioni di tonnellate. In termini
occupazionali, poi, si stima nel periodo 2021-2030 un
impatto in termini di unità lavorative dirette - relative
solo al lato 'impianti' - pari a 19.000 addetti, senza
considerare l' indotto che si verrebbe a creare
attraverso gli interventi di efficienza energetica e
gestione degli impianti, di integrazione della mobilità
sostenibile, che si può stimare di almeno altrettanti.
Le comunità energetiche possono favorire il processo
di decarbonizzazione nei settori termico e trasporti. Il
minor costo dell' energia autoconsumata rispetto a
quella prelevata dalla rete, infatti, renderebbe ancor
più conveniente l '  installazione di sistemi di
r iscaldamento quali le pompe di calore, che
verrebbero così alimentate dall' energia prodotta dagli
impianti a fonti rinnovabili presenti all' interno della
comunità energetica, con ulteriori benefici ambientali

in termini di riduzione delle emissioni. Per quanto
riguarda la decarbonizzazione dei trasporti, l' energia
elettrica prodotta dagli impianti rinnovabili installati
nella comunità energetica potrebbe anche essere
utilizzata per alimentare delle stazioni di ricarica dei
veicoli elettrici (pubbliche ma anche dei singoli privati)
contribuendo, anche in questo caso, a traslare i
consumi energetici dei trasporti da combustibili fossili
a energia elettrica prodotta da fonti rinnovabili,
accelerando il processo di decarbonizzazione del
Paese. Per questo Legambiente chiede che si
acceleri nella direzione delle comunità energetiche e
che il Governo recepisca entro giugno 2021 le due
direttive europee. Ora il disegno di legge delega è alla
Camera per l '  approvazione, poi spetterà all '
esecutivo presentare un decreto legislativo. In questa
fase Legambiente chiede che si apra un confronto
sugli obiettivi e sulle scelte trasparente, perché siamo
di fronte a uno scenario di enorme rilevanza per l'
Italia.
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(ANSA) - ROMA, 02 DIC - Le comunit energetiche
come "motore per la decarbonizzazione del Paese",
con un sistema di interventi che "potrebbero muovere
13,4 miliardi di euro di investimenti nel periodo tra il
2021 e il 2030, con vantaggi fiscali" (maggior gettito
per oltre un miliardo), "ambientali" (taglio della CO2 al
2030 per p i  d i  47 mi l ioni  d i  tonnel late) ,  e
"occupazionali" (di 38mila posti di lavoro tra una met
diretti e l' altra met per l' indotto). Questo il messaggio
principale, insieme ad "una richiesta di aiuto per le
imprese", che Legambiente lancia oggi in occasione
della due giorni del Forum Qualenergia E' il dibattito
online - in diretta sulle pagine Facebook - organizzato
con La Nuova ecologia e Kyoto club per fare il punto
sul "sesto pilastro del Recovery plan italiano", cio "l'
efficienza energetica, in un' ottica di scambio e
condivisione di energia prodotta da fonti rinnovabili da
mettere in campo su tutto il territorio". Secondo i dati
dello studio 'Il contributo delle comunit energetiche
alla decarbonizzazione in Italia' - realizzato da
Elemens per Legambiente - "gi entro il 2030 si stima
che il contributo delle energy community possa
arrivare a 17,2 Gigawatt di nuova capacit rinnovabile
permettendo di incrementare, sempre al 2030, la
produzione elettrica di rinnovabili di circa 22,8
Terawattora, coprendo il 30% circa dell' incremento di
energia verde prevista dal Piano nazionale integrato
energia e clima per centrare i nuovi target di
decarbonizzazione a livello europeo". (ANSA).
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Comunità energetiche: vantaggi per economia,
ambiente, lavoro
 
Studio Elemens, -47,1 mln di tonnellate di CO2 al 2030, +19mila addetti solo per
impianti
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Roma, 2 dic. - (Adnkronos) - Il pieno sviluppo delle
comunità energetiche in Italia può essere la carta
vincente nel processo di decarbonizzazione con
r icadute posi t ive su ambiente,  economia e
occupazione. Secondo le stime dello studio "Il
contr ibuto del le  comuni tà  energet iche a l la
decarbonizzazione in Italia" realizzato da Elemens per
Legambien te  e  p resenta to  ogg i  a l  Forum
QualEnergia, ipotizzando un pieno recepimento della
Direttiva Red II e Iem, entro il 2030 dalle comunità
energetiche potremmo ottenere 17,2 GW di nuova
capacità rinnovabile permettendo di incrementare,
sempre al 2030, la produzione elettrica di rinnovabili
di circa 22,8TWh, coprendo il 30% circa dell'
incremento di energia verde prevista dal Pniec per
centrare i nuovi target di decarbonizzazione
individuati a livello europeo. Non solo: il completo
recepimento della Direttiva Red II permetterebbe una
forte diffusione delle Energy Community su tutto il
territorio nazionale con investimenti in nuova capacità
rinnovabile stimati in 13,4 miliardi di euro nel periodo
2021-2030 in caso di attivazione di tutto il potenziale.
Gli investimenti attivati genererebbero ricadute
economiche sulle imprese italiane attive lungo la
filiera delle rinnovabili pari a circa 2,2 miliardi di euro
in termini di valore aggiunto contabile. A ciò
andrebbero poi ad aggiungersi importanti vantaggi
fiscali (si stima un incremento del gettito fiscale di
circa 1,1 miliardi di euro) e ambientali visto che lo
sviluppo delle comunità energetiche in Ital ia
comporterebbe una riduzione delle CO2 al 2030
stimata in 47,1 milioni di tonnellate. In termini
occupazionali, poi, si stima nel periodo 2021-2030 un
impatto in termini di unità lavorative dirette - relative
solo al lato 'impianti' - pari a 19.000 addetti, senza
considerare l' indotto che si verrebbe a creare
attraverso gli interventi di efficienza energetica e
gestione degli impianti, di integrazione della mobilità
sostenibile, che si può stimare di almeno altrettanti.
Le comunità energetiche possono favorire il processo
di decarbonizzazione nei settori termico e trasporti. Il
minor costo dell' energia autoconsumata rispetto a
quella prelevata dalla rete, infatti, renderebbe ancor
più conveniente l '  installazione di sistemi di
r iscaldamento quali le pompe di calore, che
verrebbero così alimentate dall' energia prodotta dagli

impianti a fonti rinnovabili presenti all' interno della
comunità energetica, con ulteriori benefici ambientali
in termini di riduzione delle emissioni. Per quanto
riguarda la decarbonizzazione dei trasporti, l' energia
elettrica prodotta dagli impianti rinnovabili installati
nella comunità energetica potrebbe anche essere
utilizzata per alimentare delle stazioni di ricarica dei
veicoli elettrici (pubbliche ma anche dei singoli privati)
contribuendo, anche in questo caso, a traslare i
consumi energetici dei trasporti da combustibili fossili
a energia elettrica prodotta da fonti rinnovabili,
accelerando il processo di decarbonizzazione del
Paese. Per questo Legambiente chiede che si
acceleri nella direzione delle comunità energetiche e
che il Governo recepisca entro giugno 2021 le due
direttive europee. Ora il disegno di legge delega è alla
Camera per l '  approvazione, poi spetterà all '
esecutivo presentare un decreto legislativo. In questa
fase Legambiente chiede che si apra un confronto
sugli obiettivi e sulle scelte trasparente, perché siamo
di fronte a uno scenario di enorme rilevanza per l'
Italia.
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Forum QualEnergia: «Le comunità energetiche
p o s s o n o  e s s e r e  i l  m o t o r e  p e r  l a
decarbonizzaz ione de l  Paese» (VIDEO)
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Legambiente: «Il Recovery Plan deve accelerare la
partenza delle Energy Community. Si recepiscano
entro giugno 2021 le due direttive europee e si aiutino
aziende e imprese a scegliere questo scenario di
condivisione e autoproduzione dell' energia prodotta
da rinnovabili» Forum QualEnergia: «Le comunità
energetiche possono essere i l motore per la
decarbonizzazione del Paese» (VIDEO) Potrebbero
muovere 13,4 miliardi di euro di investimenti nel
periodo 2021-2030, con vantaggi fiscali, ambientali e
occupazionali [2 Dicembre 2020] «In Italia le comunità
energetiche possono essere la carta vincente nel
cruciale processo di decarbonizzazione, il loro pieno
sviluppo su tutto il loro territorio nazionale può giovare
all' ambiente, all' economia, all' occupazione e può
favorire soprattutto il processo di decarbonizzazione
nei settori termico e dei trasporti». E' la sfida lanciata
oggi al  governo dal  Legambienta al  Forum
QualEnergia , il talk online di due giorni organizzato
insieme a La Nuova Ecologia e Kyoto Club per fare il
punto, su quello che deve essere il sesto pilastro del
Recovery Plan italiano - l' efficienza energetica - in un'
ottica di scambio e condivisione di energia prodotta
da fonti rinnovabili da mettere in campo su tutto il
territorio. Oggi è stato presentato lo studio 'Il
contr ibuto del le  comuni tà  energet iche a l la
decarbonizzazione in Italia', realizzato da Elemens
per Legambiente,nel quale, ipotizzando un pieno
recepimento della Direttiva RED II e IEM, si descrive
«lo scenar io di  svi luppo dei  prossimi anni ,
sintetizzando opportunità e benefici ottenibili grazie
al lo svi luppo sul la Penisola del le comunità
energetiche, con opportunità che si possono creare
dai condomini ai centri commerciali, dai distretti
industriali alle aree agricole interne». Dallo studio
emnerge che, già entro il 2030, «Il contributo delle
Energy Community possa arrivare a 17,2 GW di
nuova capaci tà r innovabi le permettendo di
incrementare, sempre al 2030, la produzione elettrica
di rinnovabili di circa 22,8 TWh, coprendo il 30% circa
dell' incremento di energia verde prevista dal PNIEC
per centrare i nuovi target di decarbonizzazione
individuati a livello europeo». Notevoli anche i benefici
a cui si andrebbe incontro: «Il completo recepimento
della Direttiva RED II permetterebbe una forte
diffusione delle Energy Community su tutto il territorio
nazionale con investimenti in nuova capacità

rinnovabile stimati in 13,4 miliardi di euro nel periodo
2021 - 2030 in caso di attivazione di tutto il
potenziale. Gli investimenti attivati genererebbero
ricadute economiche sulle imprese italiane attive
lungo la filiera delle rinnovabili pari a circa 2,2 miliardi
di euro in termini di valore aggiunto contabile. A ciò
andrebbero poi ad aggiungersi importanti vantaggi
fiscali, si stima un incremento del gettito fiscale di
circa 1,1 miliardi di euro, - ma anche vantaggi
ambientali visto che lo sviluppo delle Energy
Community in Italia comporterebbe una riduzione
delle CO 2 al 2030 stimata in 47,1 milioni di
tonnellate. In termini occupazionali, si stima nel
periodo 2021-2030 un impatto in termini di unità
lavorative dirette - relative solo al lato 'impianti' - pari
a 19.000 addetti, senza considerare l' indotto che si
verrebbe a creare attraverso gli interventi di efficienza
energetica e gestione degli impianti, di integrazione
della mobilità sostenibile, che si può stimare di
almeno altrettanti». Altra questione interessante che
emerge dallo studio riguarda il fatto che le Energy
Community possono favor ire i l  processo di
decarbonizzazione nei settori termico e trasporti : «Il
minor costo dell' energia autoconsumata rispetto a
quella prelevata dalla rete, infatti, renderebbe ancor
più conveniente l '  installazione di sistemi di
r iscaldamento quali le pompe di calore, che
verrebbero così alimentate dall' energia prodotta dagli
impianti a fonti rinnovabili presenti all' interno della
comunità energetica, con ulteriori benefici ambientali
in termini di riduzione delle emissioni. Per quanto
riguarda la decarbonizzazione dei trasporti, l' energia
elettrica prodotta dagli impianti rinnovabili installati
nella comunità energetica potrebbe anche essere
utilizzata per alimentare delle stazioni di ricarica dei
veicoli elettrici (pubbliche ma anche dei singoli privati)
contribuendo, anche in questo caso, a traslare i
consumi energetici dei trasporti da combustibili fossili
a energia elettrica prodotta da fonti rinnovabili,
accelerando il processo di decarbonizzazione del
Paese». Secondo il Cigno Verde si tratta di dati
importanti che indicano quale sia la strada da seguire
e per questo «E' fondamentale che il Paese acceleri
al più presto nella direzione della comunità
energetiche e che il Governo entro giugno 2021
recepisca le due direttive europee che aprono a
questo scenario di condivisione e autoproduzione dell'
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energia prodotta da rinnovabili». Attualmente il
Disegno di Legge delega è alla Camera per l'
approvazione, poi spetterà al governo presentare un
Decreto legislativo. In questa fase, Legambiente
chiede che «Si apra un confronto sugli obiettivi e sulle
scelte trasparente, perché siamo di fronte a uno
scenario di enorme rilevanza per l' Italia». Stefano
Ciafani, presidente nazionale di Legambiente ha
evidenziato che «Il Recovery Plan italiano deve avere
tra i suoi pilastri il miglioramento dell' efficienza
energetica, lo sviluppo delle rinnovabili, del biometano
e della mobilità elettrica dandosi come obiettivo
prioritario quello di accelerare la diffusione su tutto il
territorio nazionale delle comunità energetiche. Il
Governo non perda questa importante occasione, è
ora di fare scelte chiari e radicali non più rimandabili
s m e t t e n d o l a  d i  f o r a g g i a r e  i  p e t r o l i e r i ,
decarbon izzando l '  economia a t t raverso l '
eliminazione graduale degli oltre 19 miliardi di euro l'
anno di sussidi diretti e indiretti alle fonti fossili e
accelerando la transizione verde della Penisola,
aiutando allo stesso tempo e imprese a scegliere
questo scenario di condivisione e autoproduzione dell'
energia prodotta da fonti pulite. Senza dimenticare
che tra gli altri interventi da mettere in campo per
accelerare la transizione energetica del Paese,
occorre promuovere le semplificazioni autorizzative
per la realizzazione degli impianti a fonti rinnovabili,
senza le quali la rivoluzione energetica non si
concretizzerà». Il vicepresidente di Legambiente,
Edoardo Zanchini, ha spiegato che «Lo studio sulle
comunità energetiche dimostra le grandi potenzialità
nel nostro Paese di uno scenario di condivisione e
autoproduzione dell' energia che ha grandi vantaggi
perché permette di sviluppare le rinnovabili laddove c'
è la domanda, nei quartieri, nei distretti produttivi,
nelle aree interne e agricole. Per l' Italia vuol dire
rilanciare il settore edilizio, che può puntare su
progetti integrati di efficienza energetica e di
rinnovabili con le comunità energetiche, ma anche
con la connessione alla mobilità elettrica. Sono
progetti che vedranno protagonisti cittadini, imprese,
enti locali, associazioni, con il vantaggio di puntare a
sistemi energetici totalmente elettrici e da rinnovabili,
riuscendo così a risparmiare e arrivare a cancellare i
consumi di gas per il riscaldamento delle case e di
benzina/diesel per la mobilità. Alla politica chiediamo
di accelerare nella direzione della comunità
energetiche, noi daremo il nostro contributo come
Legambiente, come abbiamo fatto in questi mesi con
la proposta di recepimento anticipato per impianti fino
a 200kW presentata insieme ad Italia Solare ed
entrata in vigore con il Milleproroghe e che ora
consente di far partire le prime comunità energetiche.

Per cui il 2021 sarà un anno fondamentale, per questi
primi interventi che vedranno la luce e per la
definizione delle norme che apriranno a questi
interventi in ogni dimensione e territorio». Francesco
Ferrante, vicepresidente del Kyoto Club, ha concluso:
«L' Europa ce lo chiede, l' innovazione tecnologica ci
offre una grande opportunità: rinnovabili ed efficienza
energetica possono essere le chiavi di volta per la
r ipresa economica e sociale che dobbiamo
assolutamente saper cogl iere dopo la cr is i
pandemica. Eppure la politica nostrana è ancora
troppo timida (potendo vantare al suo attivo
praticamente solo il super bonus) e sembra di
mancare di quella visione del futuro che sarebbe
necessaria. Il tempo scorre e se vogliamo affrontare
crisi climatica e non perdere la gara con i nostri
compet i tors internazional i  dobbiamo invece
accelerare subito». Legambiente ha anche rilanciato
alcune sue proposte chiedendo: 1) Un salto di scala
industriale, territoriale e comunitario per le fonti
rinnovabili prevedendo impianti eolici offshore e solari
a terra in aree dismesse, la diffusione delle Comunità
energetiche e l' autoproduzione da fonti rinnovabili. 2)
Dimezzare i consumi energetici del patrimonio edilizio
pubblico e privato prevedendo la proroga del
superbonus al 2025 con revisione dei criteri in modo
da spingere l' efficienza energetica e le fonti
rinnovabili in sostituzione degli impianti a gas.
Prevedere l' introduzione di un fondo per l' accesso al
credito da parte delle famiglie per gli interventi di
efficienza energetica. 3) Innovazione e giusta
transizione nei territori della rivoluzione industriale
finanziando con le risorse del Just transition fund gli
interventi di rigenerazione ambientale e rilancio
economico e industriale delle aree della transizione
energetica e della dismissione produttiva. Fare di
Taranto e Brindisi il distretto dell' innovazione
industriale green. 4) Ridurre il gap nell' accesso alla
mobilità sostenibile tra i territori e nelle periferie
completando l' elettrificazione delle linee ferroviarie e
l' installazione del sistema di controllo e sicurezza
(SCMT) al Sud, nelle isole, nelle linee nazionali e
regionali ancora sprovviste. Acquistando treni con
standard ad alta velocità al sud e lanciare una gara
per aumentare l' offerta di servizio; realizzando un
progetto di rilancio delle infrastrutture di mobilità
sostenibile nelle aree urbane italiane e adeguamento
dell' offerta di servizio.
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Rinnovabili e clima, cosa deve fare l' Italia per non
perdere il treno del Recovery Fund
 
Opportunità e rischi con i nuovi fondi europei. Il dibattito nella prima sessione del
Forum QualEnergia.
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L' Italia deve imparare in fretta a utilizzare bene i fondi
europei, altrimenti rischia di perdere il treno del
Recovery Fund e con esso l' occasione di finanziare
grandi progetti per contrastare la crisi climatica . Poi
deve accelerare moltissimo gli investimenti nelle
energie rinnovabili, semplificando le procedure per il
rilascio delle autorizzazioni ai nuovi impianti. Questi i
temi fondamentali su cui si è discusso oggi, mercoledì
2 dicembre, nella prima sessione del Forum
QualEnergia , dedicata a come investire le risorse
europee del Recovery Fund (video in basso). Sul
piatto per l' Italia ci sono 210 miliardi di euro, ha
ricordato Agostino Re Rebaudengo, presidente di
Elettricità Futura, ma negli anni passati il nostro
Paese ha sfruttato solo una parte (il 40% circa) dei
fondi Ue che aveva a disposizione. Nel periodo 2014-
2020, ha spiegato Re Rebaudengo, 'su 72 miliardi di
euro di risorse Ue potenzialmente utilizzabili, l' Italia
ha speso 29 miliardi, con una percentuale [40%] tra le
più basse nei vari Paesi europei'. Un errore da non
ripetere, perché la posta in gioco è molto alta. Quei
soldi, infatti, dovranno finanziare molti progetti - che
ricordiamo devono essere cantierabili entro il 2023 e
completati entro il 2026 - nell' ambito delle tecnologie
pulite . Il governo punta anche a usare i fondi Ue per
prorogare il Superbonus del 110% in edilizia. Ma lo
sviluppo attuale delle fonti rinnovabili in Italia non è
compatibile con gli obiettivi al 2030 fissati dal Pniec
(Piano nazionale integrato per energia e clima); tra l'
altro, lo stesso Pniec va rivisto alla luce del nuovo
obiettivo proposto dall' Ue sulla riduzione delle
emissioni al 2030. Si parla di tagliare le emissioni del
55-60% e ciò comporterà un innalzamento del
traguardo sulla nuova potenza da realizzare nelle
rinnovabili. Di fatto, ha affermato il presidente di
Elettricità Futura, se l' Italia andrà avanti col passo
attuale, installando circa 1 GW/anno di rinnovabili
'raggiungerà l' obiettivo del 2030 nel 2085 ' (si veda
QualEnergia.it, Con il nuovo target Ue, in Italia
rischiano di mancare all' appello 47 GW di rinnovabili
nel 2030 .) La stima di Elettricità Futura è che nel solo
settore elettrico, un obiettivo di riduzione delle
emissioni al 55% comporterebbe investimenti per 100
miliardi di euro e l' installazione di 65 nuovi GW di
rinnovabili . In sostanza, oltre ai soldi servono delle
riforme profonde . Come ha dichiarato Gianni Girotto ,

presidente della X Commissione Industria del Senato,
'servono regole chiare e certe' soprattutto per quanto
riguarda le autorizzazioni agli impianti. Oggi in Italia,
ha evidenziato Re Rebaudengo, per ottenere tutte le
autorizzazioni a costruire un nuovo impianto eolico
servono in media cinque anni , e due anni per
costruire un impianto fotovoltaico, mentre la direttiva
europea RED II sulle rinnovabili prevede di norma un
solo anno (due in certi casi eccezionali). Un altro
filone su cui lavorare, secondo il presidente di
Elettricità Futura, è la semplificazione per gli interventi
di potenziamento degli impianti esistenti ( repowering
), senza dimenticare la normativa per promuovere la
diffusione dei contratti PPA per le rinnovabili ( Power
Purchase Agreement : contratti di lungo termine con
cui acquistare energia 100% verde in enti pubblici e
aziende). Mentre Girotto ha spiegato che le norme su
autoconsumo collettivo e comunità energetiche -
ricordiamo che l' Italia è impegnata a completare il
recepimento delle due direttive Ue in materia - poiché
mettono i cittadini al centro della gestione degli
impianti, aiuteranno ad accelerare l' installazione delle
rinnovabili e superare la sindrome Nimby ( not in my
backyard , vale a dire, non nel mio cortile). A
proposito di Nimby: l ' eolico offshore , molto
contestato a Rimini in queste settimane, secondo il
presidente di Legambiente, Stefano Ciafani, è una
tecnologia che invece può contribuire alla rivoluzione
energetica italiana, grazie in particolare ai progetti su
piattaforme galleggianti (un esempio è quello appena
proposto da Toto-Renexia per 2,8 GW nel Canale di
Sicilia ). Un' altra tecnologia su cui puntare, ha detto
Ciafani, è l' agro-fotovoltaico . 'Si possono fare parchi
fotovoltaici a terra senza consumare suolo agricolo -
ha precisato Ciafani - perché nell' agro-fotovoltaico la
destinazione dei terreni è la stessa, per allevamenti e
colture', grazie alle particolari configurazioni degli
impianti con moduli più alti dal suolo e in filari
distanziati. Infine Gianni Silvestrini, direttore
scientifico di QualEnergia e Kyoto Club, ha indicato
altre direzioni su cui indirizzare la quota italiana del
Recovery Fund: mobilità elettrica , con particolare
attenzione ai piani per sostituire gli autobus del
trasporto pubblico locale con mezzi elettrici, filiera
dell' idrogeno verde (elettrolizzatori), filiera delle
batterie , compreso il recupero/riciclo di accumulatori.

Pagina 120di 144qualenergia 2/20



.

Mer 02/12/2020 Vvox Pagina 11

Riproduzione autorizzata licenza Ars PromoPress 2013-2016 Pagina 117di 144qualenergia 2/20



 
Comunità energetiche: vantaggi per economia,
ambiente, lavoro
 

Mer 02/12/2020 Vvox Pagina 11

Roma, 2 dic. - (Adnkronos) - Il pieno sviluppo delle
comunità energetiche in Italia può essere la carta
vincente nel processo di decarbonizzazione con
r icadute posi t ive su ambiente,  economia e
occupazione. Secondo le stime dello studio "Il
contr ibuto del le  comuni tà  energet iche a l la
decarbonizzazione in Italia" realizzato da Elemens per
Legambien te  e  p resenta to  ogg i  a l  Forum
QualEnergia, ipotizzando un pieno recepimento della
Direttiva Red II e Iem, entro il 2030 dalle comunità
energetiche potremmo ottenere 17,2 GW di nuova
capacità rinnovabile permettendo di incrementare,
sempre al 2030, la produzione elettrica di rinnovabili
di circa 22,8TWh, coprendo il 30% circa dell'
incremento di energia verde prevista dal Pniec per
centrare i nuovi target di decarbonizzazione
individuati a livello europeo. Non solo: il completo
recepimento della Direttiva Red II permetterebbe una
forte diffusione delle Energy Community su tutto il
territorio nazionale con investimenti in nuova capacità
rinnovabile stimati in 13,4 miliardi di euro nel periodo
2021-2030 in caso di attivazione di tutto il potenziale.
Gli investimenti attivati genererebbero ricadute
economiche sulle imprese italiane attive lungo la
filiera delle rinnovabili pari a circa 2,2 miliardi di euro
in termini di valore aggiunto contabile. A ciò
andrebbero poi ad aggiungersi importanti vantaggi
fiscali (si stima un incremento del gettito fiscale di
circa 1,1 miliardi di euro) e ambientali visto che lo
sviluppo delle comunità energetiche in Ital ia
comporterebbe una riduzione delle CO2 al 2030
stimata in 47,1 milioni di tonnellate. In termini
occupazionali, poi, si stima nel periodo 2021-2030 un
impatto in termini di unità lavorative dirette - relative
solo al lato 'impianti' - pari a 19.000 addetti, senza
considerare l' indotto che si verrebbe a creare
attraverso gli interventi di efficienza energetica e
gestione degli impianti, di integrazione della mobilità
sostenibile, che si può stimare di almeno altrettanti.
Le comunità energetiche possono favorire il processo
di decarbonizzazione nei settori termico e trasporti. Il
minor costo dell' energia autoconsumata rispetto a
quella prelevata dalla rete, infatti, renderebbe ancor
più conveniente l '  installazione di sistemi di
r iscaldamento quali le pompe di calore, che
verrebbero così alimentate dall' energia prodotta dagli
impianti a fonti rinnovabili presenti all' interno della
comunità energetica, con ulteriori benefici ambientali

in termini di riduzione delle emissioni. Per quanto
riguarda la decarbonizzazione dei trasporti, l' energia
elettrica prodotta dagli impianti rinnovabili installati
nella comunità energetica potrebbe anche essere
utilizzata per alimentare delle stazioni di ricarica dei
veicoli elettrici (pubbliche ma anche dei singoli privati)
contribuendo, anche in questo caso, a traslare i
consumi energetici dei trasporti da combustibili fossili
a energia elettrica prodotta da fonti rinnovabili,
accelerando il processo di decarbonizzazione del
Paese. Per questo Legambiente chiede che si
acceleri nella direzione delle comunità energetiche e
che il Governo recepisca entro giugno 2021 le due
direttive europee. Ora il disegno di legge delega è alla
Camera per l '  approvazione, poi spetterà all '
esecutivo presentare un decreto legislativo. In questa
fase Legambiente chiede che si apra un confronto
sugli obiettivi e sulle scelte trasparente, perché siamo
di fronte a uno scenario di enorme rilevanza per l'
Italia. Condividi su: Facebook Twitter Linkedin email.
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Comunità energetiche: vantaggi per economia,
ambiente, lavoro
 
Studio Elemens, -47,1 mln di tonnellate di CO2 al 2030, +19mila addetti solo per
impianti
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Roma, 2 dic. - (Adnkronos) - Il pieno sviluppo delle
comunitÃ energetiche in Italia puÃ² essere la carta
vincente nel processo di decarbonizzazione con
r icadute posi t ive su ambiente,  economia e
occupazione. Secondo le stime dello studio "Il
contr ibuto del le  comuni tÃ energet iche a l la
decarbonizzazione in Italia" realizzato da Elemens per
Legambien te  e  p resenta to  ogg i  a l  Forum
QualEnergia, ipotizzando un pieno recepimento della
Direttiva Red II e Iem, entro il 2030 dalle comunitÃ
energetiche potremmo ottenere 17,2 GW di nuova
capacitÃ rinnovabile permettendo di incrementare,
sempre al 2030, la produzione elettrica di rinnovabili
di circa 22,8TWh, coprendo il 30% circa dell'
incremento di energia verde prevista dal Pniec per
centrare i nuovi target di decarbonizzazione
individuati a livello europeo. Non solo: il completo
recepimento della Direttiva Red II permetterebbe una
forte diffusione delle Energy Community su tutto il
territorio nazionale con investimenti in nuova capacitÃ
rinnovabile stimati in 13,4 miliardi di euro nel periodo
2021-2030 in caso di attivazione di tutto il potenziale.
Gli investimenti attivati genererebbero ricadute
economiche sulle imprese italiane attive lungo la
filiera delle rinnovabili pari a circa 2,2 miliardi di euro
in termini di valore aggiunto contabile. A ciÃ²
andrebbero poi ad aggiungersi importanti vantaggi
fiscali (si stima un incremento del gettito fiscale di
circa 1,1 miliardi di euro) e ambientali visto che lo
sviluppo delle comunitÃ energetiche in Italia
comporterebbe una riduzione delle CO2 al 2030
stimata in 47,1 milioni di tonnellate. In termini
occupazionali, poi, si stima nel periodo 2021-2030 un
impatto in termini di unitÃ lavorative dirette - relative
solo al lato 'impianti' - pari a 19.000 addetti, senza
considerare l' indotto che si verrebbe a creare
attraverso gli interventi di efficienza energetica e
gestione degli impianti, di integrazione della mobilitÃ
sostenibile, che si puÃ² stimare di almeno altrettanti.
Le comunitÃ energetiche possono favorire il processo
di decarbonizzazione nei settori termico e trasporti. Il
minor costo dell' energia autoconsumata rispetto a
quella prelevata dalla rete, infatti, renderebbe ancor
piÃ¹ conveniente l '  installazione di sistemi di
r iscaldamento quali le pompe di calore, che
verrebbero cosÃ alimentate dall' energia prodotta

dagli impianti a fonti rinnovabili presenti all' interno
della comunitÃ energetica, con ulteriori benefici
ambientali in termini di riduzione delle emissioni. Per
quanto riguarda la decarbonizzazione dei trasporti, l'
energia elettrica prodotta dagli impianti rinnovabili
installati nella comunitÃ energetica potrebbe anche
essere utilizzata per alimentare delle stazioni di
ricarica dei veicoli elettrici (pubbliche ma anche dei
singoli privati) contribuendo, anche in questo caso, a
traslare i consumi energetici dei trasporti da
combustibili fossili a energia elettrica prodotta da fonti
r i n n o v a b i l i ,  a c c e l e r a n d o  i l  p r o c e s s o  d i
decarbon izzaz ione de l  Paese.  Per  questo
Legambiente chiede che si acceleri nella direzione
delle comunitÃ energetiche e che il Governo
recepisca entro giugno 2021 le due direttive europee.
Ora il disegno di legge delega Ã¨ alla Camera per l'
approvazione, poi spetterÃ all' esecutivo presentare
un decreto legislativo. In questa fase Legambiente
chiede che si apra un confronto sugli obiettivi e sulle
scelte trasparente, perchÃ© siamo di fronte a uno
scenario di enorme rilevanza per l' Italia.
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02-12-2020 11:05 in adnKronos Il pieno sviluppo delle
comunità energetiche in Italia può essere la carta
vincente nel processo di decarbonizzazione con
r icadute posi t ive su ambiente,  economia e
occupazione. Secondo le stime dello studio "Il
contr ibuto del le  comuni tà  energet iche a l la
decarbonizzazione in Italia" realizzato da Elemens per
Legambien te  e  p resenta to  ogg i  a l  Forum
QualEnergia, ipotizzando un pieno recepimento della
Direttiva Red II e Iem, entro il 2030 dalle comunità
energetiche potremmo ottenere 17,2 GW di nuova
capacità rinnovabile permettendo di incrementare,
sempre al 2030, la produzione elettrica di rinnovabili
di circa 22,8TWh, coprendo il 30% circa dell'
incremento di energia verde prevista dal Pniec per
centrare i nuovi target di decarbonizzazione
individuati a livello europeo. Non solo: il completo
recepimento della Direttiva Red II permetterebbe una
forte diffusione delle Energy Community su tutto il
territorio nazionale con investimenti in nuova capacità
rinnovabile stimati in 13,4 miliardi di euro nel periodo
2021-2030 in caso di attivazione di tutto il potenziale.
Gli investimenti attivati genererebbero ricadute
economiche sulle imprese italiane attive lungo la
filiera delle rinnovabili pari a circa 2,2 miliardi di euro
in termini di valore aggiunto contabile. A ciò
andrebbero poi ad aggiungersi importanti vantaggi
fiscali (si stima un incremento del gettito fiscale di
circa 1,1 miliardi di euro) e ambientali visto che lo
sviluppo delle comunità energetiche in Ital ia
comporterebbe una riduzione delle CO2 al 2030
stimata in 47,1 milioni di tonnellate. In termini
occupazionali, poi, si stima nel periodo 2021-2030 un
impatto in termini di unità lavorative dirette - relative
solo al lato 'impianti' - pari a 19.000 addetti, senza
considerare l' indotto che si verrebbe a creare
attraverso gli interventi di efficienza energetica e
gestione degli impianti, di integrazione della mobilità
sostenibile, che si può stimare di almeno altrettanti.
Le comunità energetiche possono favorire il processo
di decarbonizzazione nei settori termico e trasporti. Il
minor costo dell' energia autoconsumata rispetto a
quella prelevata dalla rete, infatti, renderebbe ancor
più conveniente l '  installazione di sistemi di
r iscaldamento quali le pompe di calore, che
verrebbero così alimentate dall' energia prodotta dagli
impianti a fonti rinnovabili presenti all' interno della
comunità energetica, con ulteriori benefici ambientali

in termini di riduzione delle emissioni. Per quanto
riguarda la decarbonizzazione dei trasporti, l' energia
elettrica prodotta dagli impianti rinnovabili installati
nella comunità energetica potrebbe anche essere
utilizzata per alimentare delle stazioni di ricarica dei
veicoli elettrici (pubbliche ma anche dei singoli privati)
contribuendo, anche in questo caso, a traslare i
consumi energetici dei trasporti da combustibili fossili
a energia elettrica prodotta da fonti rinnovabili,
accelerando il processo di decarbonizzazione del
Paese. Per questo Legambiente chiede che si
acceleri nella direzione delle comunità energetiche e
che il Governo recepisca entro giugno 2021 le due
direttive europee. Ora il disegno di legge delega è alla
Camera per l '  approvazione, poi spetterà all '
esecutivo presentare un decreto legislativo. In questa
fase Legambiente chiede che si apra un confronto
sugli obiettivi e sulle scelte trasparente, perché siamo
di fronte a uno scenario di enorme rilevanza per l'
Italia.
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Roma, 2 dic. - Il pieno sviluppo delle comunità
energetiche in Italia può essere la carta vincente nel
processo di decarbonizzazione con ricadute positive
su ambiente, economia e occupazione. Secondo le
stime dello studio "Il contributo delle comunità
energetiche alla decarbonizzazione in Ital ia"
realizzato da Elemens per Legambiente e presentato
oggi al Forum QualEnergia, ipotizzando un pieno
recepimento della Direttiva Red II e Iem, entro il 2030
dalle comunità energetiche potremmo ottenere 17,2
GW di nuova capacità rinnovabile permettendo di
incrementare, sempre al 2030, la produzione elettrica
di rinnovabili di circa 22,8TWh, coprendo il 30% circa
dell' incremento di energia verde prevista dal Pniec
per centrare i nuovi target di decarbonizzazione
individuati a livello europeo. Non solo: il completo
recepimento della Direttiva Red II permetterebbe una
forte diffusione delle Energy Community su tutto il
territorio nazionale con investimenti in nuova capacità
rinnovabile stimati in 13,4 miliardi di euro nel periodo
2021-2030 in caso di attivazione di tutto il potenziale.
Gli investimenti attivati genererebbero ricadute
economiche sulle imprese italiane attive lungo la
filiera delle rinnovabili pari a circa 2,2 miliardi di euro
in termini di valore aggiunto contabile. A ciò
andrebbero poi ad aggiungersi importanti vantaggi
fiscali (si stima un incremento del gettito fiscale di
circa 1,1 miliardi di euro) e ambientali visto che lo
sviluppo delle comunità energetiche in Ital ia
comporterebbe una riduzione delle CO2 al 2030
stimata in 47,1 milioni di tonnellate. In termini
occupazionali, poi, si stima nel periodo 2021-2030 un
impatto in termini di unità lavorative dirette - relative
solo al lato 'impianti' - pari a 19.000 addetti, senza
considerare l' indotto che si verrebbe a creare
attraverso gli interventi di efficienza energetica e
gestione degli impianti, di integrazione della mobilità
sostenibile, che si può stimare di almeno altrettanti.
Le comunità energetiche possono favorire il processo
di decarbonizzazione nei settori termico e trasporti. Il
minor costo dell' energia autoconsumata rispetto a
quella prelevata dalla rete, infatti, renderebbe ancor
più conveniente l '  installazione di sistemi di
r iscaldamento quali le pompe di calore, che
verrebbero così alimentate dall' energia prodotta dagli
impianti a fonti rinnovabili presenti all' interno della
comunità energetica, con ulteriori benefici ambientali
in termini di riduzione delle emissioni. Per quanto

riguarda la decarbonizzazione dei trasporti, l' energia
elettrica prodotta dagli impianti rinnovabili installati
nella comunità energetica potrebbe anche essere
utilizzata per alimentare delle stazioni di ricarica dei
veicoli elettrici (pubbliche ma anche dei singoli privati)
contribuendo, anche in questo caso, a traslare i
consumi energetici dei trasporti da combustibili fossili
a energia elettrica prodotta da fonti rinnovabili,
accelerando il processo di decarbonizzazione del
Paese. Per questo Legambiente chiede che si
acceleri nella direzione delle comunità energetiche e
che il Governo recepisca entro giugno 2021 le due
direttive europee. Ora il disegno di legge delega è alla
Camera per l '  approvazione, poi spetterà all '
esecutivo presentare un decreto legislativo. In questa
fase Legambiente chiede che si apra un confronto
sugli obiettivi e sulle scelte trasparente, perché siamo
di fronte a uno scenario di enorme rilevanza per l'
Italia. (Adnkronos) Please follow and like us:

Riproduzione autorizzata licenza Ars PromoPress 2013-2016 Pagina 101di 144qualenergia 2/20



.

Mer 02/12/2020 Sassari Notizie Pagina 11

Riproduzione autorizzata licenza Ars PromoPress 2013-2016 Pagina 96di 144qualenergia 2/20



 
Comunità energetiche: vantaggi per economia,
ambiente, lavoro
 

Mer 02/12/2020 Sassari Notizie Pagina 11

Roma, 2 dic. - (Adnkronos) - Il pieno sviluppo delle
comunità energetiche in Italia può essere la carta
vincente nel processo di decarbonizzazione con
r icadute posi t ive su ambiente,  economia e
occupazione. Secondo le stime dello studio "Il
contr ibuto del le  comuni tà  energet iche a l la
decarbonizzazione in Italia" realizzato da Elemens per
Legambien te  e  p resenta to  ogg i  a l  Forum
QualEnergia, ipotizzando un pieno recepimento della
Direttiva Red II e Iem, entro il 2030 dalle comunità
energetiche potremmo ottenere 17,2 GW di nuova
capacità rinnovabile permettendo di incrementare,
sempre al 2030, la produzione elettrica di rinnovabili
di circa 22,8TWh, coprendo il 30% circa dell'
incremento di energia verde prevista dal Pniec per
centrare i nuovi target di decarbonizzazione
individuati a livello europeo.Non solo: il completo
recepimento della Direttiva Red II permetterebbe una
forte diffusione delle Energy Community su tutto il
territorio nazionale con investimenti in nuova capacità
rinnovabile stimati in 13,4 miliardi di euro nel periodo
2021-2030 in caso di attivazione di tutto il potenziale.
Gli investimenti attivati genererebbero ricadute
economiche sulle imprese italiane attive lungo la
filiera delle rinnovabili pari a circa 2,2 miliardi di euro
in termini di valore aggiunto contabile. A ciò
andrebbero poi ad aggiungersi importanti vantaggi
fiscali (si stima un incremento del gettito fiscale di
circa 1,1 miliardi di euro) e ambientali visto che lo
sviluppo delle comunità energetiche in Ital ia
comporterebbe una riduzione delle CO2 al 2030
stimata in 47,1 milioni di tonnellate. In termini
occupazionali, poi, si stima nel periodo 2021-2030 un
impatto in termini di unità lavorative dirette - relative
solo al lato 'impianti' - pari a 19.000 addetti, senza
considerare l' indotto che si verrebbe a creare
attraverso gli interventi di efficienza energetica e
gestione degli impianti, di integrazione della mobilità
sostenibile, che si può stimare di almeno altrettanti.
Le comunità energetiche possono favorire il processo
di decarbonizzazione nei settori termico e trasporti. Il
minor costo dell' energia autoconsumata rispetto a
quella prelevata dalla rete, infatti, renderebbe ancor
più conveniente l '  installazione di sistemi di
r iscaldamento quali le pompe di calore, che
verrebbero così alimentate dall' energia prodotta dagli
impianti a fonti rinnovabili presenti all' interno della
comunità energetica, con ulteriori benefici ambientali

in termini di riduzione delle emissioni.Per quanto
riguarda la decarbonizzazione dei trasporti, l' energia
elettrica prodotta dagli impianti rinnovabili installati
nella comunità energetica potrebbe anche essere
utilizzata per alimentare delle stazioni di ricarica dei
veicoli elettrici (pubbliche ma anche dei singoli privati)
contribuendo, anche in questo caso, a traslare i
consumi energetici dei trasporti da combustibili fossili
a energia elettrica prodotta da fonti rinnovabili,
accelerando il processo di decarbonizzazione del
Paese.Per questo Legambiente chiede che si acceleri
nella direzione delle comunità energetiche e che il
Governo recepisca entro giugno 2021 le due direttive
europee. Ora il disegno di legge delega è alla Camera
per l' approvazione, poi spetterà all' esecutivo
presentare un decreto legislativo. In questa fase
Legambiente chiede che si apra un confronto sugli
obiettivi e sulle scelte trasparente, perché siamo di
fronte a uno scenario di enorme rilevanza per l' Italia.
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Studio Elemens, -47,1 mln di tonnellate di CO2 al 2030, +19mila addetti solo per
impianti
 

Mer 02/12/2020 lasicilia.it Pagina 11

Roma, 2 dic. - (Adnkronos) - Il pieno sviluppo delle
comunità energetiche in Italia può essere la carta
vincente nel processo di decarbonizzazione con
r icadute posi t ive su ambiente,  economia e
occupazione. Secondo le stime dello studio "Il
contr ibuto del le  comuni tà  energet iche a l la
decarbonizzazione in Italia" realizzato da Elemens per
Legambien te  e  p resenta to  ogg i  a l  Forum
QualEnergia, ipotizzando un pieno recepimento della
Direttiva Red II e Iem, entro il 2030 dalle comunità
energetiche potremmo ottenere 17,2 GW di nuova
capacità rinnovabile permettendo di incrementare,
sempre al 2030, la produzione elettrica di rinnovabili
di circa 22,8TWh, coprendo il 30% circa dell'
incremento di energia verde prevista dal Pniec per
centrare i nuovi target di decarbonizzazione
individuati a livello europeo. Non solo: il completo
recepimento della Direttiva Red II permetterebbe una
forte diffusione delle Energy Community su tutto il
territorio nazionale con investimenti in nuova capacità
rinnovabile stimati in 13,4 miliardi di euro nel periodo
2021-2030 in caso di attivazione di tutto il potenziale.
Gli investimenti attivati genererebbero ricadute
economiche sulle imprese italiane attive lungo la
filiera delle rinnovabili pari a circa 2,2 miliardi di euro
in termini di valore aggiunto contabile. A ciò
andrebbero poi ad aggiungersi importanti vantaggi
fiscali (si stima un incremento del gettito fiscale di
circa 1,1 miliardi di euro) e ambientali visto che lo
sviluppo delle comunità energetiche in Ital ia
comporterebbe una riduzione delle CO2 al 2030
stimata in 47,1 milioni di tonnellate. In termini
occupazionali, poi, si stima nel periodo 2021-2030 un
impatto in termini di unità lavorative dirette - relative
solo al lato 'impianti' - pari a 19.000 addetti, senza
considerare l' indotto che si verrebbe a creare
attraverso gli interventi di efficienza energetica e
gestione degli impianti, di integrazione della mobilità
sostenibile, che si può stimare di almeno altrettanti.
Le comunità energetiche possono favorire il processo
di decarbonizzazione nei settori termico e trasporti. Il
minor costo dell' energia autoconsumata rispetto a
quella prelevata dalla rete, infatti, renderebbe ancor
più conveniente l '  installazione di sistemi di
r iscaldamento quali le pompe di calore, che
verrebbero così alimentate dall' energia prodotta dagli

impianti a fonti rinnovabili presenti all' interno della
comunità energetica, con ulteriori benefici ambientali
in termini di riduzione delle emissioni. Per quanto
riguarda la decarbonizzazione dei trasporti, l' energia
elettrica prodotta dagli impianti rinnovabili installati
nella comunità energetica potrebbe anche essere
utilizzata per alimentare delle stazioni di ricarica dei
veicoli elettrici (pubbliche ma anche dei singoli privati)
contribuendo, anche in questo caso, a traslare i
consumi energetici dei trasporti da combustibili fossili
a energia elettrica prodotta da fonti rinnovabili,
accelerando il processo di decarbonizzazione del
Paese. Per questo Legambiente chiede che si
acceleri nella direzione delle comunità energetiche e
che il Governo recepisca entro giugno 2021 le due
direttive europee. Ora il disegno di legge delega è alla
Camera per l '  approvazione, poi spetterà all '
esecutivo presentare un decreto legislativo. In questa
fase Legambiente chiede che si apra un confronto
sugli obiettivi e sulle scelte trasparente, perché siamo
di fronte a uno scenario di enorme rilevanza per l'
Italia.
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Roma, 2 dic. - (Adnkronos) - Il pieno sviluppo delle
comunità energetiche in Italia può essere la carta
vincente nel processo di decarbonizzazione con
r icadute posi t ive su ambiente,  economia e
occupazione. Secondo le stime dello studio "Il
contr ibuto del le  comuni tà  energet iche a l la
decarbonizzazione in Italia" realizzato da Elemens per
Legambien te  e  p resenta to  ogg i  a l  Forum
QualEnergia, ipotizzando un pieno recepimento della
Direttiva Red II e Iem, entro il 2030 dalle comunità
energetiche potremmo ottenere 17,2 GW di nuova
capacità rinnovabile permettendo di incrementare,
sempre al 2030, la produzione elettrica di rinnovabili
di circa 22,8TWh, coprendo il 30% circa dell'
incremento di energia verde prevista dal Pniec per
centrare i nuovi target di decarbonizzazione
individuati a livello europeo. Non solo: il completo
recepimento della Direttiva Red II permetterebbe una
forte diffusione delle Energy Community su tutto il
territorio nazionale con investimenti in nuova capacità
rinnovabile stimati in 13,4 miliardi di euro nel periodo
2021-2030 in caso di attivazione di tutto il potenziale.
Gli investimenti attivati genererebbero ricadute
economiche sulle imprese italiane attive lungo la
filiera delle rinnovabili pari a circa 2,2 miliardi di euro
in termini di valore aggiunto contabile. A ciò
andrebbero poi ad aggiungersi importanti vantaggi
fiscali (si stima un incremento del gettito fiscale di
circa 1,1 miliardi di euro) e ambientali visto che lo
sviluppo delle comunità energetiche in Ital ia
comporterebbe una riduzione delle CO2 al 2030
stimata in 47,1 milioni di tonnellate. In termini
occupazionali, poi, si stima nel periodo 2021-2030 un
impatto in termini di unità lavorative dirette - relative
solo al lato 'impianti' - pari a 19.000 addetti, senza
considerare l' indotto che si verrebbe a creare
attraverso gli interventi di efficienza energetica e
gestione degli impianti, di integrazione della mobilità
sostenibile, che si può stimare di almeno altrettanti.
Le comunità energetiche possono favorire il processo
di decarbonizzazione nei settori termico e trasporti. Il
minor costo dell' energia autoconsumata rispetto a
quella prelevata dalla rete, infatti, renderebbe ancor
più conveniente l '  installazione di sistemi di
r iscaldamento quali le pompe di calore, che
verrebbero così alimentate dall' energia prodotta dagli
impianti a fonti rinnovabili presenti all' interno della
comunità energetica, con ulteriori benefici ambientali

in termini di riduzione delle emissioni. Per quanto
riguarda la decarbonizzazione dei trasporti, l' energia
elettrica prodotta dagli impianti rinnovabili installati
nella comunità energetica potrebbe anche essere
utilizzata per alimentare delle stazioni di ricarica dei
veicoli elettrici (pubbliche ma anche dei singoli privati)
contribuendo, anche in questo caso, a traslare i
consumi energetici dei trasporti da combustibili fossili
a energia elettrica prodotta da fonti rinnovabili,
accelerando il processo di decarbonizzazione del
Paese. Per questo Legambiente chiede che si
acceleri nella direzione delle comunità energetiche e
che il Governo recepisca entro giugno 2021 le due
direttive europee. Ora il disegno di legge delega è alla
Camera per l '  approvazione, poi spetterà all '
esecutivo presentare un decreto legislativo. In questa
fase Legambiente chiede che si apra un confronto
sugli obiettivi e sulle scelte trasparente, perché siamo
di fronte a uno scenario di enorme rilevanza per l'
Italia.
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Ipsos, italiani e sviluppo sostenibile: uno su
quattro teme che 'la transizione energetica non
avrà mai luogo'
 
ROMA - Il settore energetico potrebbe essere quello trainante nella transizione verso
uno sviluppo sostenibile per oltre un italiano su tre (il 36% degli interv
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ROMA - Il settore energetico potrebbe essere quello
trainante nella transizione verso uno sviluppo
sostenibile per oltre un italiano su tre (il 36% degli
intervistati) ma più di un cittadino su 4 (il 26%) teme
che 'la transizione energetica non avrà mai luogo'. È
quanto emerge dal sondaggio 'Gli Italiani e l' energia',
realizzato da Ipsos per Legambiente e La Nuova
Ecologia presentato nella seconda giornata del Forum
QualEnergia organizzato da Legambiente, La Nuova
Ecologia e Kyoto Club in partnership con Cobat. Il
sondaggio rileva inoltre che il 71% degli intervistati 'è
ottimista' e 'fissa invece un orizzonte temporale per l'
abbandono delle fossili': la maggior parte (il 57%)
ritiene che questo avverrà entro il 2050. Il documento
evidenzia che gli 'Italiani sono familiari con il tema
delle energie rinnovabili (il 55%), ma con una
conoscenza poco approfondita della materia': appena
il 6% dichiara di saperne molto. Per il 51% tra le fonti
rinnovabili il sole è considerato quella più adatta alla
produzione d' energia su vasta scala e con minore
impatto su ambiente e società, seguito a distanza dall'
uso delle biomasse e dal vento. Emerge inoltre che
gran parte degli intervistati ritiene che Recovery Fund
ed Europa possano rivelarsi determinanti per lo
sviluppo e la diffusione delle rinnovabili. Sui
comportamenti per cui ciascuno si dice disposto ad
adottare a tutela dell' ambiente, al primo posto c' è la
sostituzione degli elettrodomestici con quelli a basso
consumo, seguita dalla scelta di fornitori energetici
che utilizzano esclusivamente fonti rinnovabili. 'Il
sondaggio -  commenta Francesco Ferrante,
vicepresidente del Kyoto Club - conferma che in
questi anni si sono fatti grandissimi passi avanti nella
consapevolezza dei cittadini italiani sia sulla gravità e
le responsabilità della crisi climatica sia sul ruolo che
la transizione energetica' quindi 'può avere per
cambiare strada'. Il vicepresidente di Legambiente,
Edoardo Zanchini ricorda che 'tra pochi mesi l' Italia
dovrà rimettere mano al Piano nazionale integrato
energia e clima per renderlo adeguato ai nuovi e più
ambiziosi target europei. La sfida è riqualificare
almeno 30mila condomini entro il 2025 riducendo in
modo significativo i consumi energetici. Pertanto, la
prima mossa da compiere è il prolungamento fino al

2025 del superbonus'.
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Studio Elemens, -47,1 mln di tonnellate di CO2 al
2030, +19mila addetti solo per impianti Roma, 2 dic. -
(Adnkronos) - Il pieno sviluppo delle comunità
energetiche in Italia può essere la carta vincente nel
processo di decarbonizzazione con ricadute positive
su ambiente, economia e occupazione. Secondo le
stime dello studio "Il contributo delle comunità
energetiche alla decarbonizzazione in Ital ia"
realizzato da Elemens per Legambiente e presentato
oggi al Forum QualEnergia, ipotizzando un pieno
recepimento della Direttiva Red II e Iem, entro il 2030
dalle comunità energetiche potremmo ottenere 17,2
GW di nuova capacità rinnovabile permettendo di
incrementare, sempre al 2030, la produzione elettrica
di rinnovabili di circa 22,8TWh, coprendo il 30% circa
dell' incremento di energia verde prevista dal Pniec
per centrare i nuovi target di decarbonizzazione
individuati a livello europeo. Non solo: il completo
recepimento della Direttiva Red II permetterebbe una
forte diffusione delle Energy Community su tutto il
territorio nazionale con investimenti in nuova capacità
rinnovabile stimati in 13,4 miliardi di euro nel periodo
2021-2030 in caso di attivazione di tutto il potenziale.
Gli investimenti attivati genererebbero ricadute
economiche sulle imprese italiane attive lungo la
filiera delle rinnovabili pari a circa 2,2 miliardi di euro
in termini di valore aggiunto contabile. A ciò
andrebbero poi ad aggiungersi importanti vantaggi
fiscali (si stima un incremento del gettito fiscale di
circa 1,1 miliardi di euro) e ambientali visto che lo
sviluppo delle comunità energetiche in Ital ia
comporterebbe una riduzione delle CO2 al 2030
stimata in 47,1 milioni di tonnellate. In termini
occupazionali, poi, si stima nel periodo 2021-2030 un
impatto in termini di unità lavorative dirette - relative
solo al lato 'impianti' - pari a 19.000 addetti, senza
considerare l' indotto che si verrebbe a creare
attraverso gli interventi di efficienza energetica e
gestione degli impianti, di integrazione della mobilità
sostenibile, che si può stimare di almeno altrettanti.
Le comunità energetiche possono favorire il processo
di decarbonizzazione nei settori termico e trasporti. Il
minor costo dell' energia autoconsumata rispetto a
quella prelevata dalla rete, infatti, renderebbe ancor
più conveniente l '  installazione di sistemi di
r iscaldamento quali le pompe di calore, che
verrebbero così alimentate dall' energia prodotta dagli
impianti a fonti rinnovabili presenti all' interno della

comunità energetica, con ulteriori benefici ambientali
in termini di riduzione delle emissioni. Per quanto
riguarda la decarbonizzazione dei trasporti, l' energia
elettrica prodotta dagli impianti rinnovabili installati
nella comunità energetica potrebbe anche essere
utilizzata per alimentare delle stazioni di ricarica dei
veicoli elettrici (pubbliche ma anche dei singoli privati)
contribuendo, anche in questo caso, a traslare i
consumi energetici dei trasporti da combustibili fossili
a energia elettrica prodotta da fonti rinnovabili,
accelerando il processo di decarbonizzazione del
Paese. Per questo Legambiente chiede che si
acceleri nella direzione delle comunità energetiche e
che il Governo recepisca entro giugno 2021 le due
direttive europee. Ora il disegno di legge delega è alla
Camera per l '  approvazione, poi spetterà all '
esecutivo presentare un decreto legislativo. In questa
fase Legambiente chiede che si apra un confronto
sugli obiettivi e sulle scelte trasparente, perché siamo
di fronte a uno scenario di enorme rilevanza per l'
Italia.
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Energia, il settore guida lo sviluppo sostenibile per
un italiano su tre
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3 dicembre 2020 - 11.44 (Teleborsa) - Per più di un
italiano su tre (36%) il settore energetico trainerà la
transizione verso uno sviluppo sostenibile ma per il
26% dei cittadini teme che "la transizione energetica
non avrà mai luogo". Sono i risultati di un sondaggio
dal titolo " Gli Italiani e l' energia ", realizzato da Ipsos
per Legambiente e La Nuova Ecologia e presentati
nella seconda giornata del Forum QualEnergia
organizzato da Legambiente, La Nuova Ecologia e
Kyoto Club in partnership con Cobat. Se il 71% di
dice "ottimista" e si pone un orizzonte temporale per l'
abbandono dei combustibili fossili , il 57% ritiene che
questo avverrà prima del 2050. Buona la familiarità
degli italiani con le energie rinnovabili (il 55%) anche
se solo il 6% ha dichiarato nel sondaggio di avere una
conoscenza approfondita della materia. Per la metà
degli intervistati (51%) il sole è considerato la fonte
più adatta per la produzione di energia su vasta scala
e con minore impatto su ambiente e società, seguito a
distanza dall' uso delle biomasse e dal vento. Grande
fiducia è riposta nel Recovery Fund e nell' Europa ,
considerati determinanti per lo sviluppo e la diffusione
delle rinnovabili. In merito ai comportamenti per cui
ciascuno si dice disposto ad adottare a tutela dell'
ambiente, al primo posto c' è la sostituzione degli
elettrodomestici con quelli a basso consumo, seguita
dalla scelta di fornitori energetici che utilizzano
esclusivamente fonti rinnovabili. "Il sondaggio - ha
commentato Francesco Ferrante , vicepresidente del
Kyoto Club - conferma che in questi anni si sono fatti
grandissimi passi avanti nella consapevolezza dei
cittadini italiani sia sulla gravità e le responsabilità
della crisi climatica sia sul ruolo che la transizione
energetica" quindi "può avere per cambiare strada". Il
vicepresidente di Legambiente, Edoardo Zanchini , ha
invece ricordato che "tra pochi mesi l' Italia dovrà
rimettere mano al Piano nazionale integrato energia e
clima per renderlo adeguato ai nuovi e più ambiziosi
target europei. La sfida è riqualificare almeno 30mila
condomini entro i l  2025 r iducendo in modo
significativo i consumi energetici. Pertanto, la prima
mossa da compiere è il prolungamento fino al 2025
del superbonus".
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Un futuro green? Italiani ottimisti: per il 57%
decarbonizzazione entro il 2050
 
Sondaggio Ipsos-Legambiente e La Nuova Ecologia: il 36% degli intervistati ritiene
che l' energia traini la transizione green
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Il settore energetico potrebbe essere quello trainante
nella transizione verso uno sviluppo sostenibile per
oltre un italiano su tre (il 36% degli intervistati) ma più
di un cittadino su 4 (il 26%) teme che "la transizione
energetica non avrà mai luogo". E' quanto emerge dal
sondaggio "Gli Italiani e l' energia", realizzato da
Ipsos per Legambiente e La Nuova Ecologia
presentato nella seconda giornata del Forum
QualEnergia organizzato da Legambiente, La Nuova
Ecologia e Kyoto Club in partnership con Cobat. Il
sondaggio rileva inoltre che il 71% degli intervistati "è
ottimista" e "fissa invece un orizzonte temporale per l'
abbandono delle fossili": la maggior parte (il 57%)
ritiene che questo avverrà entro il 2050. Il documento
evidenzia che gli "Italiani sono familiari con il tema
delle energie rinnovabili (il 55%), ma con una
conoscenza poco approfondita della materia": appena
il 6% dichiara di saperne molto. Per il 51% tra le fonti
rinnovabili il Sole è considerato quella più adatta alla
produzione d' energia su vasta scala e con minore
impatto su ambiente e società, seguito a distanza dall'
uso delle biomasse e dal vento. Emerge inoltre che
gran parte degli intervistati ritiene che Recovery Fund
ed Europa possano rivelarsi determinanti per lo
sviluppo e la diffusione delle rinnovabili. Sui
comportamenti per cui ciascuno si dice disposto ad
adottare a tutela dell' ambiente, al primo posto c' è la
sostituzione degli elettrodomestici con quelli a basso
consumo, seguita dalla scelta di fornitori energetici
che utilizzano esclusivamente fonti rinnovabili. "Il
sondaggio - commenta Francesco Ferrante ,
vicepresidente del Kyoto Club - conferma che in
questi anni si sono fatti grandissimi passi avanti nella
consapevolezza dei cittadini italiani sia sulla gravità e
le responsabilità della crisi climatica sia sul ruolo che
la transizione energetica" quindi "può avere per
cambiare strada". Il vicepresidente di Legambiente,
Edoardo Zanchini ricorda che "tra pochi mesi l' Italia
dovrà rimettere mano al Piano nazionale integrato
energia e clima per renderlo adeguato ai nuovi e più
ambiziosi target europei. La sfida è riqualificare
almeno 30mila condomini entro il 2025 riducendo in
modo significativo i consumi energetici. Pertanto, la
prima mossa da compiere è il prolungamento fino al
2025 del superbonus".
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Energia: per 36% ital iani è settore traino
transizione green
 
Sondaggio Ipsos, per 57% entro il 2050 abbandono fossili
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(ANSA) - ROMA, 03 DIC - Il settore energetico
potrebbe essere quello trainante nella transizione
verso uno sviluppo sostenibile per oltre un italiano su
tre (il 36% degli intervistati) ma più di un cittadino su 4
(il 26%) teme che "la transizione energetica non avrà
mai luogo". E' quanto emerge dal sondaggio "Gli
Italiani e l '  energia", realizzato da Ipsos per
Legambiente e La Nuova Ecologia presentato nella
seconda giornata del Forum QualEnergia organizzato
da Legambiente, La Nuova Ecologia e Kyoto Club in
partnership con Cobat. Il sondaggio rileva inoltre che
il 71% degli intervistati "è ottimista" e "fissa invece un
orizzonte temporale per l' abbandono delle fossili": la
maggior parte (il 57%) ritiene che questo avverrà
entro il 2050. Il documento evidenzia che gli "Italiani
sono familiari con il tema delle energie rinnovabili (il
55%), ma con una conoscenza poco approfondita
della materia": appena il 6% dichiara di saperne
molto. Per il 51% tra le fonti rinnovabili il sole è
considerato quella più adatta alla produzione d'
energia su vasta scala e con minore impatto su
ambiente e società, seguito a distanza dall' uso delle
biomasse e dal vento. Emerge inoltre che gran parte
degli intervistati ritiene che Recovery Fund ed Europa
possano rivelarsi determinanti per lo sviluppo e la
diffusione delle rinnovabili. Sui comportamenti per cui
ciascuno si dice disposto ad adottare a tutela dell'
ambiente, al primo posto c' è la sostituzione degli
elettrodomestici con quelli a basso consumo, seguita
dalla scelta di fornitori energetici che utilizzano
esclusivamente fonti rinnovabili. "Il sondaggio -
commenta Francesco Ferrante, vicepresidente del
Kyoto Club - conferma che in questi anni si sono fatti
grandissimi passi avanti nella consapevolezza dei
cittadini italiani sia sulla gravità e le responsabilità
della crisi climatica sia sul ruolo che la transizione
energetica" quindi "può avere per cambiare strada". Il
vicepresidente di Legambiente, Edoardo Zanchini
ricorda che "tra pochi mesi l' Italia dovrà rimettere
mano al Piano nazionale integrato energia e clima per
renderlo adeguato ai nuovi e più ambiziosi target
europei. La sfida è riqualificare almeno 30mila
condomini entro i l  2025 r iducendo in modo
significativo i consumi energetici. Pertanto, la prima
mossa da compiere è il prolungamento fino al 2025
del superbonus". (ANSA).
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un italiano su tre
 

Gio 03/12/2020 lastampa.it Pagina 21

Per più di un italiano su tre (36%) il settore energetico
trainerà la transizione verso uno sviluppo sostenibile
ma per il 26% dei cittadini teme che "la transizione
energetica non avrà mai luogo". Sono i risultati di un
sondaggio dal titolo " Gli Italiani e l' energia ",
realizzato da Ipsos per Legambiente e La Nuova
Ecologia e presentati nella seconda giornata del
Forum QualEnergia organizzato da Legambiente, La
Nuova Ecologia e Kyoto Club in partnership con
Cobat. Se il 71% di dice "ottimista" e si pone un
orizzonte temporale per l' abbandono dei combustibili
fossili , il 57% ritiene che questo avverrà prima del
2050. Buona la familiarità degli italiani con le energie
rinnovabili (il 55%) anche se solo il 6% ha dichiarato
nel sondaggio di avere una conoscenza approfondita
della materia. Per la metà degli intervistati (51%) il
sole è considerato la fonte più adatta per la
produzione di energia su vasta scala e con minore
impatto su ambiente e società, seguito a distanza dall'
uso delle biomasse e dal vento. Grande fiducia è
riposta nel Recovery Fund e nell' Europa , considerati
determinanti per lo sviluppo e la diffusione delle
rinnovabili. In merito ai comportamenti per cui
ciascuno si dice disposto ad adottare a tutela dell'
ambiente, al primo posto c' è la sostituzione degli
elettrodomestici con quelli a basso consumo, seguita
dalla scelta di fornitori energetici che utilizzano
esclusivamente fonti rinnovabili. "Il sondaggio - ha
commentato Francesco Ferrante , vicepresidente del
Kyoto Club - conferma che in questi anni si sono fatti
grandissimi passi avanti nella consapevolezza dei
cittadini italiani sia sulla gravità e le responsabilità
della crisi climatica sia sul ruolo che la transizione
energetica" quindi "può avere per cambiare strada". Il
vicepresidente di Legambiente, Edoardo Zanchini , ha
invece ricordato che "tra pochi mesi l' Italia dovrà
rimettere mano al Piano nazionale integrato energia e
clima per renderlo adeguato ai nuovi e più ambiziosi
target europei. La sfida è riqualificare almeno 30mila
condomini entro i l  2025 r iducendo in modo
significativo i consumi energetici. Pertanto, la prima
mossa da compiere è il prolungamento fino al 2025
del superbonus".
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Un futuro green? Italiani ottimisti: per il 57%
decarbonizzazione entro il 2050
 
Sondaggio Ipsos-Legambiente e La Nuova Ecologia: il 36% degli intervistati ritiene
che l' energia traini la transizione green
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Il settore energetico potrebbe essere quello trainante
nella transizione verso uno sviluppo sostenibile per
oltre un italiano su tre (il 36% degli intervistati) ma più
di un cittadino su 4 (il 26%) teme che "la transizione
energetica non avrà mai luogo". E' quanto emerge dal
sondaggio "Gli Italiani e l' energia", realizzato da
Ipsos per Legambiente e La Nuova Ecologia
presentato nella seconda giornata del Forum
QualEnergia organizzato da Legambiente, La Nuova
Ecologia e Kyoto Club in partnership con Cobat. Il
sondaggio rileva inoltre che il 71% degli intervistati "è
ottimista" e "fissa invece un orizzonte temporale per l'
abbandono delle fossili": la maggior parte (il 57%)
ritiene che questo avverrà entro il 2050. Il documento
evidenzia che gli "Italiani sono familiari con il tema
delle energie rinnovabili (il 55%), ma con una
conoscenza poco approfondita della materia": appena
il 6% dichiara di saperne molto. Per il 51% tra le fonti
rinnovabili il Sole è considerato quella più adatta alla
produzione d' energia su vasta scala e con minore
impatto su ambiente e società, seguito a distanza dall'
uso delle biomasse e dal vento. Emerge inoltre che
gran parte degli intervistati ritiene che Recovery Fund
ed Europa possano rivelarsi determinanti per lo
sviluppo e la diffusione delle rinnovabili. Sui
comportamenti per cui ciascuno si dice disposto ad
adottare a tutela dell' ambiente, al primo posto c' è la
sostituzione degli elettrodomestici con quelli a basso
consumo, seguita dalla scelta di fornitori energetici
che utilizzano esclusivamente fonti rinnovabili. "Il
sondaggio - commenta Francesco Ferrante ,
vicepresidente del Kyoto Club - conferma che in
questi anni si sono fatti grandissimi passi avanti nella
consapevolezza dei cittadini italiani sia sulla gravità e
le responsabilità della crisi climatica sia sul ruolo che
la transizione energetica" quindi "può avere per
cambiare strada". Il vicepresidente di Legambiente,
Edoardo Zanchini ricorda che "tra pochi mesi l' Italia
dovrà rimettere mano al Piano nazionale integrato
energia e clima per renderlo adeguato ai nuovi e più
ambiziosi target europei. La sfida è riqualificare
almeno 30mila condomini entro il 2025 riducendo in
modo significativo i consumi energetici. Pertanto, la
prima mossa da compiere è il prolungamento fino al
2025 del superbonus".
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Sviluppo sostenibile, a guidare la transizione sarà
l' energia
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Per oltre un italiano su tre (il 36% degli intervistati) il
settore energetico potrebbe essere quello trainante
nella transizione verso uno sviluppo sostenibile: è
quanto emerge dal nuovo sondaggio 'Gli Italiani e l'
energia', realizzato da Ipsos per Legambiente e La
Nuova Ecologia, che evidenzia al contempo come più
di un cittadino su quattro (il 26%) tema che la
transizione energetica non avrà mai luogo. Tra gli
ottimisti che fissano invece un orizzonte temporale
per l' abbandono delle fossili (il 71% degli intervistati),
la maggior parte (il 57%) ritiene che questo avverrà
entro il 2050. I risultati dell' indagine sono stati
presentati durante la seconda giornata del Forum
QualEnergia organizzato da Legambiente, La Nuova
Ecologia e Kyoto Club in partnership con Cobat.
Italiani familiari con il tema delle rinnovabili (il 55%
degli intervistati), ma con una conoscenza poco
approfondita della materia: appena il 6%, infatti,
dichiara di saperne molto. Tra le fonti rinnovabili, il
sole è considerato dal 51% quella più adatta alla
produzione d' energia su vasta scala e con minore
impatto su ambiente e società, seguito a distanza dall'
uso delle biomasse e dal vento, specie tramite l'
eolico su terra. Gran parte degli intervistati ritiene
inoltre che Recovery Fund ed Europa possano
rivelarsi determinanti per lo sviluppo e la diffusione
delle rinnovabili. Quanto ai comportamenti che
ciascuno si dice disposto ad adottare a tutela dell'
ambiente, al primo posto viene citata la sostituzione
degli elettrodomestici con quelli a basso consumo,
seguita a ruota dalla scelta di fornitori energetici che
utilizzano soltanto fonti rinnovabili. "Il sondaggio -
commenta Francesco Ferrante, vicepresidente del
Kyoto Club - conferma che in questi anni si sono fatti
grandissimi passi avanti nella consapevolezza dei
cittadini italiani sia sulla gravità e le responsabilità
della crisi climatica sia sul ruolo che la transizione
energetica, con la rivoluzione delle rinnovabili e in
particolare del fotovoltaico, può avere per cambiare
strada e creare nuove opportunità di nuova economia
e di lavoro. Un risultato ottenuto grazie anche all'
Europa, più marcato proprio con il lancio di Next
Generation Eu in seguito alla crisi pandemica". "Ma c'
è ancora molto lavoro da fare per convincere che si
tratta di un obiettivo perseguibile e realistico e vincere
la diffidenza di chi ritiene (almeno un quarto dei
cittadini secondo il sondaggio) che invece non ci sia
la possibilità di sostituire davvero in un orizzonte

temporale plausibile i fossili" conclude Ferrante. "La
ripresa passa necessariamente dalla sostenibilità e
dalla circolarità - sottolinea Giancarlo Morandi,
presidente di Cobat - E questo vale ancor più per il
settore energetico, con le fonti rinnovabili che devono
essere doppiamente pulite, grazie al riuso e riciclo dei
materiali. È il caso del fotovoltaico, con i moduli che
non solo possono avere una seconda vita, ma
innescare un circolo virtuoso: l' energia prodotta può
essere infatti immagazzinata in pacchi di batterie che
prima alimentavano le auto elettriche e ora trovano un
nuovo utilizzo nello storage. Un perfetto esempio di
circolarità dei prodotti, applicato alla transizione
energetica". RIPRODUZIONE RISERVATA ©
Copyright Adnkronos.
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(Teleborsa) - Per più di un italiano su tre (36%) il
settore energetico trainerà la transizione verso uno
sviluppo sostenibile ma per il 26% dei cittadini teme
che "la transizione energetica non avrà mai luogo".
Sono i risultati di un sondaggio dal titolo " Gli Italiani e
l' energia ", realizzato da Ipsos per Legambiente e La
Nuova Ecologia e presentati nella seconda giornata
del Forum QualEnergia organizzato da Legambiente,
La Nuova Ecologia e Kyoto Club in partnership con
Cobat. Se il 71% di dice "ottimista" e si pone un
orizzonte temporale per l' abbandono dei combustibili
fossili , il 57% ritiene che questo avverrà prima del
2050. Buona la familiarità degli italiani con le energie
rinnovabili (il 55%) anche se solo il 6% ha dichiarato
nel sondaggio di avere una conoscenza approfondita
della materia. Per la metà degli intervistati (51%) il
sole è considerato la fonte più adatta per la
produzione di energia su vasta scala e con minore
impatto su ambiente e società, seguito a distanza dall'
uso delle biomasse e dal vento. Grande fiducia è
riposta nel Recovery Fund e nell' Europa , considerati
determinanti per lo sviluppo e la diffusione delle
rinnovabili. In merito ai comportamenti per cui
ciascuno si dice disposto ad adottare a tutela dell'
ambiente, al primo posto c' è la sostituzione degli
elettrodomestici con quelli a basso consumo, seguita
dalla scelta di fornitori energetici che utilizzano
esclusivamente fonti rinnovabili. "Il sondaggio - ha
commentato Francesco Ferrante , vicepresidente del
Kyoto Club - conferma che in questi anni si sono fatti
grandissimi passi avanti nella consapevolezza dei
cittadini italiani sia sulla gravità e le responsabilità
della crisi climatica sia sul ruolo che la transizione
energetica" quindi "può avere per cambiare strada". Il
vicepresidente di Legambiente, Edoardo Zanchini , ha
invece ricordato che "tra pochi mesi l' Italia dovrà
rimettere mano al Piano nazionale integrato energia e
clima per renderlo adeguato ai nuovi e più ambiziosi
target europei. La sfida è riqualificare almeno 30mila
condomini entro i l  2025 r iducendo in modo
significativo i consumi energetici. Pertanto, la prima
mossa da compiere è il prolungamento fino al 2025
del superbonus". © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Il libro esordisce con una domanda fondamentale: un’eco-
nomia senza petrolio e gas è sostenibile economicamen-
te, oppure ci ritroveremmo tutti più poveri?
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Pandemia e altre disgrazie. 
Secondo la società di ricerca 
IHS Markit, in Europa mentre 
calano le immatricolazioni di 
auto nuove aumentano le 
vendite di auto vecchie (più 
inquinanti). Il motivo è 
abbastanza comprensibile e non 
è una buona notizia per l’aria che 
respiriamo e respireremo: le 

persone in questo momento di poche certezze cercano 
un’alternativa ai mezzi pubblici ma non hanno voglia di spendere. 
In Francia le immatricolazioni di auto usate sono aumentate del 
16% nel terzo trimestre (e nel 2020 le auto con più di 15 anni sono 
cresciute rispetto all’anno precedente). In Spagna le auto vecchie 
(più di 20 anni) sono aumentate addirittura del 25%. La tendenza è 
stata dimostrata anche dalle ricerche online e questo vale per 
quasi tutti i paesi (Austria, Belgio, Germania, Italia e Paesi bassi). 
Da luglio a settembre sono aumentate dell’80% in Francia, del 
77% nei Paesi bassi e del 59% in Belgio. Ovvio che questo 
mercato inquinante e al ribasso fa a pugni con tutti gli obiettivi 
europei che puntano a ridurre le emissioni inquinanti.

Fondi pubblici 
alle compagnie, 
finanziamenti dalle 
banche e investimenti 
nel petrolio 

���������� � ��������� � �•�������� �
������������������‹���������������
� ­���������������������������
�•��	����
�����•��������������
���������������������
����������


�Š���������
��������������������
����������
�����•�†�����������…�
�	�������������Ÿ����������•���
�•�
���������������������������������
��������������������������������


�����������������������¢������
������§���� �����—�›������� �
™���������� �¤�����¨��©�•—£¨�
˜–§���™�›�œ—›��•†­•�¥�����������
������������������������…��������
�����������������������������
��
����������•���������	���������•���
���� � �� � ��������� � ��������� �
�	��������•���������������������
����	�• � •��������� � ������� � �� �
¥��������̃ �����������������������
��������������������������������
���� ­���������������������•

 ��������	���������
����������
���������������������������������
�������	�����������������
������
��•����������������������������•�
���������������������•�€���������
�����	���������������������������
����������������������••�������
���������œ����������������������
�����������������������������•��
���������•�

•� �­������

90
Le banche italiane nel 2019 finanziando 
l’industria fossile hanno provocato 
l’emissione di 90 milioni di tonnellate di CO2.

17
Nel 2017 in Italia ben 17 miliardi di euro di 
sussidi dannosi sono andati a finanziare le 
risorse fossili (alle rinnovabili invece 15).

Oggi è la seconda giornata 
della conferenza nazionale 
«QualEnergia» organizzata 
da Legambiente, 
Editoriale Nuova Ecologia 
e Kyoto Club. Quest’anno 
gli interventi vertono sul 
tema «Strategie e 
investimenti per affrontare 
l’emergenza climatica al 
tempo del Covid e 
valorizzare le riprese di 
Next Generation Ue nel 
Pnnr italiano». Con 
interventi di 
amministratori pubblici, 
tavole rotonde ed esperti 
del settore energia. Il tutto 
trasmesso in streaming 
sul sito: forumquale 
energia.it. Dalle 10 alle 16.

«QualeEnergia»,
13esima edizione
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Con la pandemia, auto più vecchie in Europa
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Oggi è la seconda giornata della conferenza
naz iona le  «Qua lEne rg ia»  o rgan i zza ta  da
Legambiente, Editoriale Nuova Ecologia e Kyoto
Club. Quest' anno gli interventi vertono sul tema
«Strategie e investimenti per affrontare l' emergenza
climatica al tempo del Covid e valorizzare le riprese di
Next Generation Ue nel Pnnr italiano». Con interventi
di amministratori pubblici, tavole rotonde ed esperti
del settore energia. Il tutto trasmesso in streaming sul
sito: forumquale energia.it. Dalle 10 alle 16.
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Per oltre un italiano su tre (il 36%) il settore energetico po-
trebbe guidare la transizione verso uno sviluppo sostenibile:
è quanto emerge dal sondaggio “Gli italiani e l’energia” rea-
lizzato da Ipsos per Legambiente e La Nuova Ecologia. Pre-
sentato oggi alla XIII edizione del Forum QualEnergia, lo
studio evidenzia però come un cittadino su quattro (il 26%)
tema che la transizione energetica non avrà mai luogo,
mentre la maggior parte degli intervistati che fissa un oriz-
zonte per l’abbandono delle fossili crede questo avverrà en-
tro il 2050. Italiani familiari con le rinnovabili (il 55%), sebbe-
ne solo il 6% dichiari di saperne molto. Tra le fonti pulite, il
sole è considerato la più adatta a produrre energia su vasta
scala, seguito dall’uso delle biomasse e dal vento. Proprio in
tema di diffusione delle rinnovabili, il Recovery Fund è rite-
nuto fondamentale dal 76% degli intervistati. Quanto ai com-
portamenti che ciascuno si dice disposto ad adottare a tute-
la dell’ambiente, al primo posto troviamo la sostituzione de-
gli elettrodomestici con quelli a basso consumo, seguita dal-
la scelta di fornitori energetici che utilizzano solo rinnovabili.

L'11 dicembre sarà presentato
il Rapporto Ecomafia 2020

In Italia il 27% delle emissioni climalteranti e il 28% dei con-
sumi arriva dal settore civile, in crescita per una spesa di
40,8 miliardi di euro per le famiglie. Da questi e altri numeri
muove la campagna Civico 5.0 di Legambiente che oggi ha
presentato nel corso del Forum QualEnergia, il talk online
organizzato da Legambiente, La Nuova Ecologia e il Kyoto
Club in partenariato con Cobat, il rapporto 2020 sull’efficien-
za energetica nell’edilizia: un’analisi che approfondisce l'in-
terno degli appartamenti, dai difetti di comportamento di pa-
reti e strutture all’inquinamento indoor e acustico. Tra le
principali criticità emerse, dispersioni termiche, difetti murari
e muffe causate da infiltrazioni, criticità nei consumi e nei si-
stemi elettrici, spesso dovute alla scarsa efficienza del par-
co degli elettrodomestici. La riqualificazione del patrimonio
edilizio deve essere una priorità per il Paese, secondo l’as-
sociazione, che chiede il prolungamento del bonus del
110% al 2025 e propone un decalogo per rivedere l’incenti-
vo e accelerare i cantieri della riqualificazione energetica e
antisismica: il bonus, sottolinea Legambiente, va migliorato
per premiare chi più riduce i consumi e per spingere gli in-
terventi negli edifici abitati dalle famiglie meno abbienti.

Gli italianie l'energia,ecco i dati del
sondaggio Ipsos per Legambiente

7
Giovedì 03/12/2020

LEGAMBIENTE

Efficienzaenergetica in edilizia:
la campagna e i dati di Civico 5.0

Il Forum QualEnergia è il sesto di sette incontri tematici or-
ganizzati da Legambiente con istituzioni, imprese e asso-
ciazioni per individuare le migliori proposte per il Piano na-
zionale di ripresa e resilienza che il Governo italiano dovrà
presentare in Europa entro aprile 2021. Il prossimo e ultimo
appuntamento sarà l'11 dicembre con la presentazione del
Rapporto Ecomafia 2020 in diretta streaming sulle pagine
db di Legambiente e La Nuova ecologia e sui rispettivi siti.
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Superbonus 110%, "necessaria una revisione per
riqualificazione energetica e antisismica"
 

Gio 03/12/2020 La Nuova Ecologia Pagina 21

Le dieci proposte di Legambiente nella seconda
giornata di lavori del XIII Forum QualEnergia. Il
vicepresidente Zanchini: "La sfida è arrivare a
riqualificare almeno 30 mila condomini entro il 2025".
Presentato il rapporto 2020 sull' efficienza energetica
nell' edilizia della campagna Civico 5.0 La seconda
giornata di lavori del Forum QualEnergia 2020 è stata
anche l' occasione per porre al centro dell' attenzione
pubblica e della politica la riqualificazione del
patrimonio edilizio italiano , tornata in primo piano
negli ultimi mesi grazie al superbonus del 110%. Un'
opportunità unica per rilanciare, da un lato, i cantieri,
dall' altro per consentire alle famiglie di ridurre la
spesa energetica e rendere più salubri, sicuri e
accoglienti gli spazi in cui vivono, contribuendo a
mitigare gli effetti dei cambiamenti climatici. A patto,
però, sottolinea Legambiente, che l' incentivo venga
prorogato al 2025 e, soprattutto, che sia commisurato
a migliori parametri ambientali, come per il caso del
salto minimo di due classi energetiche oggi richiesto
per l' accesso al superbonus e ritenuto insufficiente
dall' associazione. In Italia, il 27% delle emissioni
climalteranti e il 28% dei consumi arriva proprio dal
settore civile con 47 Mtep di energia, in crescita, per
una spesa di 40,8 miliardi di euro per le famiglie .
Come racconta Istat, la voce più rilevante dei consumi
energetici (il 70%) è quella dei consumi termici, ossia
riscaldamento e raffreddamento; mentre la bolletta
elettrica pesa per il 34% sulla spesa complessiva
media a famiglia, per un importo pari a 47,31 euro al
mese. Sul fronte sicurezza, si stima che nel nostro
Paese siano oltre 400 mila gli edifici costruiti
abusivamente, mentre il 60% degli immobili a uso
residenziale presenti ha più di 45 anni ed è stato
realizzato prima della legge sul risparmio energetico e
di quella sulla sicurezza statica. 'Tra pochi mesi l'
Italia dovrà rimettere mano al Piano nazionale
integrato energia e clima per renderlo adeguato ai
nuovi e più ambiziosi target europei - commenta il
vicepresidente di Legambiente, Edoardo Zanchini - La
sfida è arrivare a riqualificare almeno 30 mila
condomini entro il 2025 in cui ridurre in modo
significativo i consumi energetici a vantaggio delle
famiglie e dell' ambiente. Pertanto, secondo noi, la
prima mossa da compiere è il prolungamento fino al
2025 del superbonus, per dare continuità agli
interventi ma renderli anche più efficaci rispetto agli
obiettivi energetici e sociali. Dobbiamo valorizzare le

risorse di Next Generation EU per far diventare la
riqualificazione edilizia il cuore del rilancio post Covid
del Paese'. La campagna Civico 5.0 di Legambiente
Da questi e altri numeri muove anche la campagna
Civico 5.0 di Legambiente che oggi ha presentato il
suo rapporto 2020 sull' efficienza energetica nell'
edilizia , a cura di Katiuscia Eroe e Sibilla Amato. Un
lavoro frutto di analisi mirate che si arricchisce di
nuovi studi ed esperimenti, raccogliendo anche le
migliori buone pratiche in giro per l' Italia. Dopo l'
avvio, nel 2014, della campagna termografica 'Tutti in
classe A' per comprendere lo stato di salute del
patrimonio edilizio italiano ed evidenziarne le capacità
di isolamento termico, nel 2018 Legambiente ha infatti
implementato il suo lavoro con la campagna Civico
5.0 che approfondisce l' interno degli appartamenti,
dai difetti di comportamento di pareti e strutture all'
inquinamento indoor e acustico, dai controlli su gas di
scarico delle caldaie alle indagini sui consumi elettrici.
Un' analisi che negli ultimi due anni ha coinvolto 61
famiglie in 38 condomini di 18 città. Tra le principali
criticità emerse , le dispersioni termiche, con difetti di
isolamento che (a diversi livelli) hanno riguardato tutti
gli edifici e appartamenti monitorati. Molto diffusi
anche i difett i murari e le muffe causate da
infiltrazioni, le criticità nei consumi e nei sistemi
elettrici , spesso dovute alla scarsa efficienza del
parco degli elettrodomestici in casa. La nuova
edizione della campagna ha riservato poi spazio alle
lavatrici , dalla riduzione dei consumi di energia a
quella di plastica e detersivi, sperimentando con la
collaborazione di tre famiglie l' ozonizzatore per
lavatrici di Ecowell, azienda che ha brevettato una
nuova tecnologia per fare il bucato senza acqua calda
né detersivi, basata sull' azione dell' ossigeno attivo
che lava attraverso un' importante opera di
sanif icazione. ' I  monitoraggi da noi condott i
confermano l '  urgenza d i  un in tervento d i
riqualificazione del patrimonio edilizio - spiega
Katiuscia Eroe, responsabile Energia di Legambiente
- Sono analisi utili a orientare soluzioni che siano
basate su sostenibilità ed efficientamento energetico,
capaci di migliorare in modo signif icativo la
quotidianità dei cittadini in termini di qualità
ambientale degli spazi in cui vivono, oltre che di
risparmio economico. Vogliamo ricordare, infatti,
come intervenire in questo settore rappresenti una
delle politiche di welfare più importanti e di sostegno
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concreto per le famiglie che vedranno non solo ridursi
le bollette, ma beneficeranno anche di un maggiore
comfort abitativo. A tale scopo, però, è importante
non solo prolungare il superbonus al 2025, ma anche
commisurare l' incentivo più generoso al mondo a
migliori parametri ambientali: non è possibile vedere
incentivate le caldaie a fonti fossili allo stesso modo
delle pompe di calore o accontentarsi del salto di due
classi energetiche'. Sharing condominiale ed
efficientamento energetico Le buone pratiche nel
rapporto 2020 di Civico 5.0 raccontano anche di come
sia possibile stimolare un nuovo senso di comunità
grazie ad attività di sharing condominiale , con servizi,
strutture e iniziative che migliorano i rapporti sociali e
riqualificano i contesti urbani. È il caso del quartiere
Primaticcio a Milano , dove un condominio composto
da più edifici, per un totale di 1.700 inquilini, ha dato
vita a iniziative di sharing economy tra cui un Centro
Estivo Mamme, Bookcrossing, Raccolta tappi, GAS e
un servizio Pedibus per i bambini, facendo del cortile
del quartiere un' agorà per la condivisione di bisogni e
proposte. Iniziativa più recente, partorita in tempo di
Covid da un condominio a Roma , è invece quella
della Collina dai Balconi Aperti: dall' esperienza dei
flash mob delle 18, sono scaturiti aperitivi a distanza,
attività di raccolta cibo per famiglie in difficoltà,
performance teatrali e musicali, fino alle cene in
giardino che - al termine del lockdown - hanno
consentito a tutti di conoscersi faccia a faccia e di
continuare un percorso condiviso. Passando agli
interventi di efficientamento energetico , degno di
nota è il caso di Concorezzo (Monza e Brianza), dove
nel 2019 il rifacimento della centrale termica, la
telegestione del sistema di riscaldamento e l'
isolamento delle chiusure in un edificio degli anni '70,
ospitante 30 appartamenti, hanno consentito un
risparmio energetico del 51,9% e una riduzione di
emissioni di CO 2 pari a 20.02 tonnellate all' anno.
Altro esempio interessante è quello di Nzeb (Nearly
Zero Energy Building Social Housing) a Prato , dove
sono stati realizzati 29 alloggi di edilizia residenziale
pubblica, un centro civico di 250 mq, un nuovo spazio
verde e una piazza: un complesso al cui interno oltre
il 60% della produzione d' energia complessiva
avviene tramite fonti rinnovabili e le nuove tecnologie
hanno consentito di aumentare le prestazioni dell'
involucro edilizio con materiali naturali, riciclati e
riciclabili. In fase di pre-realizzazione, il progetto di
efficientamento energetico già approvato a Padova
presso il social housing QUI ABITO, nato per
rispondere al disagio abitativo di chi fatica ad
accedere al libero mercato immobiliare: un complesso
di quattro edifici per 84 unità abitative che comprende
un poliambulatorio medico, un centro diurno per

anziani, uno spazio per le associazioni e una sala
comune, con appartamenti a elevati standard di
efficienza energetica, totalmente elettrificati. Esempi
d' interventi intelligenti che possono orientare le azioni
in campo, anche nell' ottica dell' obiettivo fissato dalla
Commissione europea al 2030: il raddoppio del tasso
annuale di riqualificazione energetica di abitazioni ed
edifici non residenziali. L' Ue è inoltre chiamata a
ridurre le emissioni di gas serra degli edifici del 60%,
il loro consumo finale di energia del 14% e il consumo
per riscaldamento e raffreddamento del 18%.
Revisione superbonus del 110%, il decalogo di
Legambiente Legambiente propone quindi il suo
decalogo per rivedere il superbonus del 110% e
accelerare i cantieri della riqualificazione energetica e
antisismica : Premiare gli interventi integrati di
riqualificazione energetica e antisismica Garantire l'
efficacia del provvedimento: premiamo chi più riduce i
consumi Garantire l' equità del provvedimento. La
proroga dell' incentivo, nello specifico, deve portare a
modifiche che garantiscano sempre l' accesso a
famiglie sotto una determinata soglia Isee e a
differenziare gli incentivi sulla base delle prestazioni
raggiunte. Priorità all' edilizia residenziale pubblica e
ai quartieri disagiati Garantire l' accesso al credito per
famiglie e imprese , creando un fondo per i prestiti a
tasso zero. Spingere la decarbonizzazione dei sistemi
di riscaldamento , premiando quelli a emissioni zero.
Allargare il superbonus all' eliminazione delle barriere
architettoniche e agli edifici senza impianti. Per
aiutare tanti anziani, spesso con difficoltà di
deambulazione, che vivono nei condomini. Agli
incent iv i  devono inol tre potere accedere le
riqualificazioni energetiche realizzate in alloggi privi di
sistemi di riscaldamento, frequenti al Sud. Premiare i
materiali salubri, naturali e provenienti dal riciclo
Semplificare gli interventi di retrofit energetico dei
condomini. Vanno semplificati gli interventi che
puntano a una radicale riduzione dei consumi
energetici delle abitazioni, con retrofit che interessano
impianti, isolamento, facciate. Rafforzare il ruolo di
regia e di controllo da parte del Governo, attraverso
un coordinamento più efficace dei diversi Ministeri ed
Enti coinvolti.
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Forum QualEnergia 2020, per un italiano su tre il
settore energetico al centro della transizione
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Questo e altri rilevanti dati emergono dal sondaggio
Ipsos 'Gli italiani e l' energia' , presentato alla seconda
giornata del Forum organizzato da Legambiente, La
Nuova Ecologia e Kyoto Club Nella seconda giornata
del XIII edizione Forum QualEnergia sono stati
presentati i risultati del sondaggio Ipsos 'Gli italiani e l'
energia' realizzato per Legambiente e La Nuova
Ecologia . Tra i dati più rilevanti che emergono dal
sondaggio di Ipsos, presentato oggi da Andrea
Alemanno, responsabile Ricerche Sostenibilità
IPSOS, e da Luca Biamonte, direttore Relazioni
Esterne e Comunicazione Editoriale La Nuova
Ecologia, c' è quello secondo cui per oltre un italiano
su tre (il 36% degli intervistati) il settore energetico
potrebbe essere quello trainante nella transizione
verso uno sviluppo sostenibile. Il dossier evidenzia al
contempo come più di un cittadino su quattro (il 26%)
tema che la transizione energetica non avrà mai
luogo. Tra gli ottimisti che fissano invece un orizzonte
temporale per l' abbandono delle fossili (il 71% degli
intervistati), la maggior parte (il 57%) ritiene che
questo avverrà entro il 2050. Ma non solo. Gli italiani
si confermano sempre più familiari con il tema delle
rinnovabili (il 55% degli intervistati), ma con una
conoscenza poco approfondita della materia: appena
il 6%, infatti, dichiara di saperne molto. Tra le fonti
rinnovabili, il sole è considerato dal 51% quella più
adatta alla produzione d' energia su vasta scala e con
minore impatto su ambiente e società, seguito a
distanza dall' uso delle biomasse e dal vento, specie
tramite l' eolico su terra. Gran parte degli intervistati
ritiene inoltre che Recovery Fund ed Europa possano
rivelarsi determinanti per lo sviluppo e la diffusione
delle rinnovabili. Quanto ai comportamenti che
ciascuno si dice disposto ad adottare a tutela dell'
ambiente, al primo posto viene citata la sostituzione
degli elettrodomestici con quelli a basso consumo,
seguita a ruota dalla scelta di fornitori energetici che
utilizzano soltanto fonti rinnovabili. 'Il sondaggio -
commenta Francesco Ferrante, vicepresidente del
Kyoto Club - conferma che in questi anni si sono fatti
grandissimi passi avanti nella consapevolezza dei
cittadini italiani sia sulla gravità e le responsabilità
della crisi climatica sia sul ruolo che la transizione
energetica, con la rivoluzione delle rinnovabili e in
particolare del fotovoltaico, può avere per cambiare
strada e creare nuove opportunità di nuova economia
e di lavoro. Un risultato ottenuto grazie anche all'

Europa, più marcato proprio con il lancio di Next
Generation Eu in seguito alla crisi pandemica. Ma c' è
ancora molto lavoro da fare per convincere che si
tratta di un obiettivo perseguibile e realistico e vincere
la diffidenza di chi ritiene (almeno un quarto dei
cittadini secondo il sondaggio) che invece non ci sia
la possibilità di sostituire davvero in un orizzonte
temporale plausibile i fossili'. 'La ripresa passa
necessariamente dalla sostenibilità e dalla circolarità -
sottolinea Giancarlo Morandi, presidente di Cobat - E
questo vale ancor più per il settore energetico, con le
fonti rinnovabili che devono essere doppiamente
pulite, grazie al riuso e riciclo dei materiali. È il caso
del fotovoltaico, con i moduli che non solo possono
avere una seconda vita, ma innescare un circolo
virtuoso: l' energia prodotta può essere infatti
immagazzinata in pacchi di batterie che prima
alimentavano le auto elettriche e ora trovano un
nuovo utilizzo nello storage. Un perfetto esempio di
circolarità dei prodotti, applicato alla transizione
energetica'. I prossimi appuntamenti Il Forum
QualEnergia è il sesto di sette incontri tematici
organizzati da Legambiente con istituzioni, imprese e
associazioni per individuare le migliori proposte per il
Piano nazionale di ripresa e resilienza che il Governo
italiano dovrà presentare in Europa entro aprile 2021.
Il prossimo e ultimo appuntamento è la presentazione
del Rapporto Ecomafia 2020 (11 dicembre).

Riproduzione autorizzata licenza Ars PromoPress 2013-2016 Pagina 38di 1081203 Forum QualEnergia 2020_2°giorno



.

Ven 04/12/2020 QualEnergia Pagina 9

Riproduzione autorizzata licenza Ars PromoPress 2013-2016 Pagina 21di 1081203 Forum QualEnergia 2020_2°giorno



 
Condomini ed efficienza energetica, il rapporto
Civico 5.0 di Legambiente
 
Il documento presentato durante il forum QualEnergia.
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La campagna Civico 5.0 di Legambiente , nata per
stimolare e ripensare in chiave energetica l' approccio
alla vita condominiale, ha presentato, durante il
Forum QualEnergia, il suo studio che analizza lo stato
di salute del patrimonio edilizio italiano . Dall'
isolamento termico ai difetti di comportamento di
pareti e strutture all' inquinamento indoor e acustico,
dai controlli su gas di scarico delle caldaie alle
indagini sui consumi elettrici. Un' analisi che negli
ultimi due anni ha coinvolto 61 famiglie in 38
condomini di 18 città . La riqualificazione del
patrimonio edilizio italiano - spiega Legambiente in
una nota - è tornata in primo piano negli ultimi mesi
grazie al S uperbonus del 110%. 'Un' opportunità
unica per rilanciare, da un lato, i cantieri, dall' altro per
consentire alle famiglie di ridurre la spesa energetica
e rendere più salubri, sicuri e accoglienti gli spazi in
cui vivono, contribuendo a mitigare gli effetti dei
cambiamenti climatici.' 'A patto, però - chiede
Legambiente - che l' incentivo venga prorogato al
2025 e, soprattutto, che sia commisurato a migliori
parametri ambientali , come per il caso del salto
minimo di due classi energetiche oggi richiesto per l'
accesso al superbonus e ritenuto insufficiente dall'
associazione.' In Italia - si ricorda - il 27% delle
emissioni climalteranti e il 28% dei consum i arriva
proprio dal settore civile con 47 Mtep di energia, in
crescita, per una spesa di 40,8 miliardi di euro per le
famiglie ( a proposito si vedano i tantissimi dati nella
bozza di ' Strategia per la riqualificazione energetica
del parco immobiliare nazionale ' (Strepin) messa in
consultazione dal Governo , ndr) . Come racconta
Istat, la voce più rilevante dei consumi energetici (il
70%) è  que l la  de i  consumi  termic i ,  oss ia
riscaldamento e raffreddamento; mentre la bolletta
elettrica pesa per il 34% sulla spesa complessiva
media a famiglia, per un importo pari a 47,31 euro al
mese. Sul fronte sicurezza, si stima che nel nostro
Paese siano oltre 400 mila gli edifici costruiti
abusivamente , mentre il 60% degli immobili a uso
residenziale presenti ha più di 45 anni ed è stato
realizzato prima della legge sul risparmio energetico e
di quella sulla sicurezza statica. 'Numeri che
confermano l '  urgenza d i  un in tervento d i
riqualificazione del patrimonio edilizio - spiega
Legambiente - tra pochi mesi l' Italia dovrà rimettere
mano al Piano nazionale integrato energia e clima per

renderlo adeguato ai nuovi e più ambiziosi target
europei. La sfida è arrivare a riqualificare almeno 30
mila condomini entro il 2025 in cui ridurre in modo
significativo i consumi energetici a vantaggio delle
famiglie e dell' ambiente. Per questo è importante il
prolungamento fino al 2025 del superbonus, per dare
continuità agli interventi ma renderli anche più efficaci
rispetto agli obiettivi energetici e sociali.' Il rapporto (
qui il pdf , sotto il video della presentazione):
Rapporto_Civico_2020 VIDEO Potrebbe interessarti
anche: DESIDERO RICEVERE LA NEWSLETTER.
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Rinnovabili, queste sconosciute: solo il 6% degli
italiani le conosce davvero
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Ferrante: «Un quarto dei cittadini ritiene non ci sia la
possibilità di sostituire davvero in un orizzonte
temporale plausibile i fossili, c' è ancora molto lavoro
da fare per convincere» [3 Dicembre 2020] di Luca
Aterini Come già emerso anche sul fronte dell'
economia circolare , la scarsa conoscenza da parte
dei cittadini italiani rappresenta un importante
elemento di freno per lo sviluppo delle fonti rinnovabili
nel nostro Paese, come mostra il sondaggio Gli
italiani e l' energia che Ipsos ha condotto per
Legambiente e presentato oggi nel corso del Forum
QualEnergia. Per essere più precisi a difettare non è
una superficiale familiarità col tema - che viene ormai
dichiarata da oltre la metà degli intervistati - ma una
dimestichezza più radicata, il che sposta il livello del
dibattito su un terreno assai più scivolosa. L' illusione
della conoscenza può essere più pericolosa dell'
ignoranza, contribuendo ad alimentare il circolo
vizioso di sindromi Nimby e Nimto che rappresentano
uno dei principali ostacoli all' installazione di nuovi
impianti alimentati da fonti rinnovabili. Secondo le
rilevazioni messe in fila dall' Ipsos, infatti, mostra che
la maggioranza degli italiani (55%) ha familiarità con il
tema delle energie rinnovabili (un dato che sale al
68% tra i laureati); il 49% dichiara di conoscerle
abbastanza, il 37% poco, il 6% per nulla, il 2% non ne
ha mai senti to parlare. Di r i f lesso anche la
conoscenza declinata tra le varie fonti rinnovabili
mostra di muoversi per stereotipi: solo quella solare,
ovvero la fonte rinnovabile universalmente più nota,
viene ritenuta anche la più adatta alla produzione di
energia su vasta scala e con minor impatto su
ambiente e società (è questa la prima citazione nel
51% del campione intervistato), staccando di gran
lunga biomasse (12%), eolico a terra (10%),
idroelettrico (9%), geotermia (7%), eolico offshore
(6%) ed energie marine (5%). Solo il 6% dei 1000
italiani intervistati dichiara di avere un livello di
conoscenza elevato in fatto di energie rinnovabili. Un'
ammissione che lascia spazio alla speranza:
rovesciando il concetto significa che il 94% degli
intervistati riconosce che le sue competenze in
materia non sono così solide, e sta in primis agli
operatori dell' informazione e della comunicazione
impegnarsi per provare a colmare queste lacune. L'
obiettivo naturalmente non può essere quello di
trasformare 60 milioni di italiani in tecnici specializzati,
ma di mettere a disposizione le competenze adeguate

per poter partecipare attivamente e in maniera
informata al dibattito, pubblico e politico, sulla
transizione ecologica che siamo tutti chiamati a
compiere. I progressi compiuti negli ultimi anni sul
fronte dei cambiamenti climatici incoraggiano a
provarci. Ad oggi circa 4 italiani su 5 (l' 84% degli
intervistati, contro il 77% registrato a livello globale) si
dicono 'pienamente d' accordo' sul fatto che l' attività
umana contribuisca al cambiamento climatico. Sul da
farsi la frattura rimane però ancora ampia: per oltre un
italiano su tre (il 36% degli intervistati) il settore
energetico potrebbe essere quello trainante nella
transizione verso uno sviluppo sostenibile, al
contempo più di un cittadino su quattro (il 26%) teme
che la transizione energetica non avrà mai luogo. Tra
gli ottimisti che fissano invece un orizzonte temporale
per l' abbandono delle fossili (il 71% degli intervistati),
la maggior parte (il 57%) ritiene che questo avverrà
entro il 2050. «Il sondaggio - commenta Francesco
Ferrante, vicepresidente del Kyoto Club - conferma
che in questi anni si sono fatti grandissimi passi
avanti nella consapevolezza dei cittadini italiani sia
sulla gravità e le responsabilità della crisi climatica sia
sul ruolo che la transizione energetica, con la
rivoluzione delle rinnovabili e in particolare del
fotovoltaico, può avere per cambiare strada e creare
nuove opportunità di nuova economia e di lavoro. Un
risultato ottenuto grazie anche all' Europa, più
marcato proprio con il lancio di Next Generation Eu in
seguito alla crisi pandemica. Ma c' è ancora molto
lavoro da fare per convincere che si tratta di un
obiettivo perseguibile e realistico e vincere la
diffidenza di chi ritiene (almeno un quarto dei cittadini
secondo il sondaggio) che invece non ci sia la
possibilità di sostituire davvero in un orizzonte
temporale plausibile i fossili».
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Il Forum QualEnergia e l' efficienza energetica
nell' edilizia: il rapporto Civico 5.0
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Legambiente 'Superbonus 110% sia prorogato al
2025 e migliorato per premiare chi più riduce i
consumi e per spingere gli interventi negli edifici dove
vivono le famiglie più povere [3 Dicembre 2020] Oggi
il Forum QualEnergia ha messo al centro dell'
attenzione pubblica e della politica la riqualificazione
del patrimonio edilizio italiano, tornata in primo piano
negli ultimi mesi grazie al superbonus del 110%. »Un'
opportunità unica - secondo Legambiente - per
rilanciare, da un lato, i cantieri, dall' altro per
consentire alle famiglie di ridurre la spesa energetica
e rendere più salubri, sicuri e accoglienti gli spazi in
cui vivono, contribuendo a mitigare gli effetti dei
cambiamenti climatici. A patto, però, che l' incentivo
venga prorogato al 2025 e, soprattutto, che sia
commisurato a migliori parametri ambientali, come
per il caso del salto minimo di due classi energetiche
oggi richiesto per l' accesso al superbonus e ritenuto
insufficiente dall' associazione. Il vicepresidente di
Legambiente, Edoardo Zanchini, ricorda che «Tra
pochi mesi l' Italia dovrà rimettere mano al Piano
nazionale integrato energia e clima per renderlo
adeguato ai nuovi e più ambiziosi target europei La
sfida è arrivare a riqualificare almeno 30 mila
condomini entro il 2025 in cui ridurre in modo
significativo i consumi energetici a vantaggio delle
famiglie e dell' ambiente. Pertanto, secondo noi, la
prima mossa da compiere è il prolungamento fino al
2025 del superbonus, per dare continuità agli
interventi ma renderli anche più efficaci rispetto agli
obiettivi energetici e sociali. Dobbiamo valorizzare le
risorse di Next Generation EU per far diventare la
riqualificazione edilizia il cuore del rilancio post Covid
del Paese». Per questo Im Cigno Verde propone il
decalogo per rivedere il superbonus del 110% e
accelerare i cantieri della riqualificazione energetica e
antisismica: 1. Premiare gli interventi integrati di
riqualificazione energetica e antisismica; 2. Garantire
l' efficacia del provvedimento: premiamo chi più riduce
i consumi; 3. Garantire l' equità del provvedimento. La
proroga dell' incentivo, nello specifico, deve portare a
modifiche che garantiscano sempre l' accesso a
famiglie sotto una determinata soglia Isee e a
differenziare gli incentivi sulla base delle prestazioni
raggiunte; 4. Priorità all' edilizia residenziale pubblica
e ai quartieri disagiati; 5. Garantire l' accesso al
credito per famiglie e imprese, creando un fondo per i
p r e s t i t i  a  t a s s o  z e r o ;  6 .  S p i n g e r e  l a

decarbonizzazione dei sistemi di riscaldamento,
premiando quelli a emissioni zero; 7. Allargare il
superbonus al l '  e l iminazione del le barr iere
architettoniche e agli edifici senza impianti. Per
aiutare tanti anziani, spesso con difficoltà di
deambulazione, che vivono nei condomini. Agli
incent iv i  devono inol tre potere accedere le
riqualificazioni energetiche realizzate in alloggi privi di
sistemi di riscaldamento, frequenti al Sud; 8. Premiare
i materiali salubri, naturali e provenienti dal riciclo; 9.
Semplificare gli interventi di retrofit energetico dei
condomini. Vanno semplificati gli interventi che
puntano a una radicale riduzione dei consumi
energetici delle abitazioni, con retrofit che interessano
impianti, isolamento, facciate; 10. Rafforzare il ruolo
di regia e di controllo da parte del Governo, attraverso
un coordinamento più efficace dei diversi Ministeri ed
Enti coinvolti. Secondo i dati Istat, in Italia, il 27%
delle emissioni climalteranti e il 28% dei consumi
arriva proprio dal settore civile con 47 Mtep di
energia, in crescita, per una spesa di 40,8 miliardi di
euro per le famiglie. La voce più rilevante dei consumi
energetici (il 70%) è quella dei consumi termici, ossia
riscaldamento e raffreddamento; mentre la bolletta
elettrica pesa per il 34% sulla spesa complessiva
media a famiglia, per un importo pari a 47,31 euro al
mese. Sul fronte sicurezza, si stima che nel nostro
Paese siano oltre 400 mila gli edifici costruiti
abusivamente, mentre il 60% degli immobili a uso
residenziale presenti ha più di 45 anni ed è stato
realizzato prima della legge sul risparmio energetico e
di quella sulla sicurezza statica. Da queste cifre e da
altri dati muove anche la campagna Civico 5.0 di
Legambiente che oggi ha presentato al Forum
QualEnergia il suo rapporto 2020 sull' efficienza
energetica nell' edilizia , a cura di Katiuscia Eroe e
Sibilla Amato. «Un lavoro frutto di analisi mirate -
spiage Legambiente - che si arricchisce di nuovi studi
ed esperimenti, raccogliendo anche le migliori buone
pratiche in giro per l' Italia. Dopo l' avvio, nel 2014,
della campagna termografica 'Tutti in classe A' per
comprendere lo stato di salute del patrimonio edilizio
italiano ed evidenziarne le capacità di isolamento
te rmico ,  ne l  2018 Legambien te  ha  in fa t t i
implementato il suo lavoro con la campagna Civico
5.0 che approfondisce l' interno degli appartamenti,
dai difetti di comportamento di pareti e strutture all'
inquinamento indoor e acustico, dai controlli su gas di
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scarico delle caldaie alle indagini sui consumi elettrici.
Un' analisi che negli ultimi due anni ha coinvolto 61
famiglie in 38 condomini di 18 città. Tra le principali
criticità emerse ci sono le dispersioni termiche , con
difetti di isolamento che (a diversi livelli) hanno
riguardato tutti gli edifici e appartamenti monitorati.
Molto diffusi anche i difetti murari e le muffe causate
da infiltrazioni, le criticità nei consumi e nei sistemi
elettrici, spesso dovute alla scarsa efficienza del
parco degli elettrodomestici in casa. La nuova
edizione della campagna ha posto maggiore
attenzione alle lavatrici, dalla riduzione dei consumi di
energia a quella di plastica e detersivi, sperimentando
con la collaborazione di tre famiglie l' ozonizzatore per
lavatrici di Ecowell, azienda che ha brevettato una
nuova tecnologia per fare il bucato senza acqua calda
né detersivi, basata sull' azione dell' ossigeno attivo
che lava attraverso un' importante opera di
sanificazione. Katiuscia Eroe, responsabile energia di
Legambiente, sottolinea che «I monitoraggi da noi
condotti confermano l' urgenza di un intervento di
riqualificazione del patrimonio edilizio. Sono analisi
utili a orientare soluzioni che siano basate su
sostenibilità ed efficientamento energetico, capaci di
migliorare in modo significativo la quotidianità dei
cittadini in termini di qualità ambientale degli spazi in
cui vivono, oltre che di risparmio economico.
Vogliamo ricordare, infatti, come intervenire in questo
settore rappresenti una delle politiche di welfare più
importanti e di sostegno concreto per le famiglie che
vedranno non so lo  r idurs i  le  bo l le t te ,  ma
beneficeranno anche di un maggiore comfort
abitativo. A tale scopo, però, è importante non solo
prolungare i l superbonus al 2025, ma anche
commisurare l' incentivo più generoso al mondo a
migliori parametri ambientali: non è possibile vedere
incentivate le caldaie a fonti fossili allo stesso modo
delle pompe di calore o accontentarsi del salto di due
classi energetiche». Le buone pratiche nel rapporto
2020 di Civico 5.0 raccontano anche di come sia
possibile stimolare un nuovo senso di comunità grazie
ad attività di sharing condominiale, con servizi,
strutture e iniziative che migliorano i rapporti sociali e
riqualificano i contesti urbani: «E' il caso del quartiere
Primaticcio a Milano, dove un condominio composto
da più edifici, per un totale di 1.700 inquilini, ha dato
vita a iniziative di sharing economy tra cui un Centro
Estivo Mamme, Bookcrossing, Raccolta tappi, GAS e
un servizio Pedibus per i bambini, facendo del cortile
del quartiere un' agorà per la condivisione di bisogni e
proposte. Iniziativa più recente, partorita in tempo di
Covid da un condominio a Roma, è invece quella
della Collina dai Balconi Aperti: dall' esperienza dei
flash mob delle 18, sono scaturiti aperitivi a distanza,

attività di raccolta cibo per famiglie in difficoltà,
performance teatrali e musicali, fino alle cene in
giardino che - al termine del lockdown - hanno
consentito a tutti di conoscersi faccia a faccia e di
continuare un percorso condiviso». Per quanto
riguarda gli interventi di efficientamento energetico, il
rapporto cita il caso di Concorezzo (Monza e
Brianza), dove nel 2019 «Il rifacimento della centrale
termica, la telegestione del sistema di riscaldamento
e l' isolamento delle chiusure in un edificio degli anni
'70, ospitante 30 appartamenti, hanno consentito un
risparmio energetico del 51,9% e una riduzione di
emissioni di CO 2 pari a 20.02 tonnellate all' anno».
Altro esempio interessante è quello di Nzeb (Nearly
Zero Energy Building Social Housing) a Prato, »dove
sono stati realizzati 29 alloggi di edilizia residenziale
pubblica, un centro civico di 250 mq, un nuovo spazio
verde e una piazza: un complesso al cui interno oltre
il 60% della produzione d' energia complessiva
avviene tramite fonti rinnovabili e le nuove tecnologie
hanno consentito di aumentare le prestazioni dell'
involucro edilizio con materiali naturali, riciclati e
riciclabili». E' invece in fase di pre-realizzazione il
progetto di efficientamento energetico già approvato a
Padova presso il social housing QUI ABITO, nato per
rispondere al disagio abitativo di chi fatica ad
accedere al l ibero mercato immobil iare: «Un
complesso di quattro edifici per 84 unità abitative che
comprende un poliambulatorio medico, un centro
diurno per anziani, uno spazio per le associazioni e
una sala comune, con appartamenti a elevati
standard di eff icienza energetica, totalmente
elettrificati». Per Civico 5.0 sono «Esempi d' interventi
intelligenti che possono orientare le azioni in campo,
anche nell '  ott ica dell '  obiettivo fissato dalla
Commissione europea al 2030: il raddoppio del tasso
annuale di riqualificazione energetica di abitazioni ed
edifici non residenziali. L' Ue è inoltre chiamata a
ridurre le emissioni di gas serra degli edifici del 60%,
il loro consumo finale di energia del 14% e il consumo
per riscaldamento e raffreddamento del 18%».
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Biometano dai fanghi di cartiera, in Italia sono in
cantiere progetti da 14,7 milioni di euro
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Medugno: «Il vantaggio ambientale è costituito dalla
riduzione di emissioni di CO2 e di rifiuti» [3 Dicembre
2020] All' interno di una cartiera, che rappresenta un
vero e proprio impianto di riciclo, da cui esitano nuovi
prodotti ma anche altri rifiuti che è necessario poter
gestire secondo logica di sostenibilità e prossimità.
Un tema che è stato al centro dell' intervento che il dg
di Assocarta - Massimo Medugno (nella foto, ndr ) -
ha tenuto nel corso del forum QualEnergia. «L'
impegno del nostro settore sul fronte ambientale -
spiega Medugno - viene quest' anno ulteriormente
riconosciuto da un Indicatore di circolarità di materia
pari a 0.79 in una scala da 0 a 1. Un valore elevato,
ottenuto grazie alla capacità del settore di investire in
materie prime rinnovabili (fibre vergini da foreste
certificate e amidi), e di reimmettere nel ciclo
produttivo carta e imballaggio da riciclare». Già oggi l'
Italia occupa il terzo posto a livello europeo per
utilizzo di carta da riciclare. Più nel dettaglio, negli
stabilimenti cartari presenti sul territorio si produce un
biomateriale che viene poi riciclato dagli stessi con un
tasso di circolarità medio del 57%, e guardano al
settore imballaggi l' avvio a riciclo è già all' 81%. Dati
in costante crescita: secondo quando comunicato da
Assocarta il consumo di carte da riciclare, rispetto all'
ottobre 2019, è cresciuto dell' 8%. Come da ogni
processo industriale, anche dal riciclo della carta
esitano però altri scarti. Ad esempio il settore cartario
italiano produce 250.000 tonnellate di scarti di pulper
l' anno, che potrebbero efficacemente essere destinati
a recupero energetico, e un ingente quantitativo di
fanghi di cartiera da cui ora si punta a recuperare
biometano: come spiegano da Assocarta, il settore
cartario italiano ha in cantiere sette progetti per la
produzione di biometano da fanghi di cartiera per un
valore economico di circa 14.700.000 . «Il vantaggio
ambientale derivante dalla produzione di biometano
da fanghi - dettaglia Medugno - è costituito dalla
riduzione di emissioni di CO2 (11.500 tonnellate -
dato parziale su 4 progetti) e di rifiuti (10.000
tonnellate). Applicando questa tecnologie al 50% del
settore si avrebbe una riduzione di 80.000 tonnellate
CO2 l' anno e 200.000 tonnellate di rifiuti». Inoltre,
complessivamente, il settore cartario ha investito circa
50.935.000 in progetti per il recupero degli scarti del
riciclo. I vantaggi ambientali collegati a tali progetti
sono la riduzione dei rifiuti avviati a smaltimento:
19.000 tonnellate di fanghi di depurazione e 58.700

tonnellate di scarti di pulper, oltre alla riduzione delle
emissioni di CO2 per effetto delle sostituzione di fonti
fossili. Infine, per completare l' impatto del mix
energetico proposto, il settore con gli investimenti fatti
negli impianti di cogenerazione - che si stima possano
arrivare, tra nuovi impianti e rifacimenti, a circa 200
MW per una valore di 200 milioni di euro - può
risparmiare oltre 275.000 tonnellate di CO2. «L'
industria cartaria italiana - conclude Medugno -
potrebbe ottenere biometano dai fanghi, potenziare la
cogenerazione e produrre energia dagli scarti del
riciclo per migliorare il mix energetico del settore. Con
questa 'ricetta' energetica - che si aggira intorno ai
270.000.000 di euro - il settore cartario italiano, già
protagonista della bioeconomia circolare, è pronto a
fare la sua parte nella transizione energetica del
Paese e cogliere le opportunità del Recovery fund».

Riproduzione autorizzata licenza Ars PromoPress 2013-2016 Pagina 30di 1081203 Forum QualEnergia 2020_2°giorno



.

Lun 07/12/2020 e-gazette

Riproduzione autorizzata licenza Ars PromoPress 2013-2016 Pagina 7di 1081203 Forum QualEnergia 2020_2°giorno



 
Sondaggio. Per il 36% italiani l' energia è il traino
verso la transizione green
 

Lun 07/12/2020 e-gazette

È quanto emerge dal sondaggio "Gli Italiani e l'
energia", realizzato da Ipsos per Legambiente e La
Nuova Ecologia e presentato al Forum QualEnergia Il
settore energetico potrebbe essere quello trainante
nella transizione verso uno sviluppo sostenibile per
oltre un italiano su tre (il 36% degli intervistati) ma più
di un cittadino su 4 (il 26%) teme che "la transizione
energetica non avrà mai luogo". È quanto emerge dal
sondaggio "Gli Italiani e l' energia", realizzato da
Ipsos per Legambiente e La Nuova Ecologia
presentato nella seconda giornata del Forum
QualEnergia organizzato da Legambiente, La Nuova
Ecologia e Kyoto Club . Il sondaggio rileva inoltre che
il 71% degli intervistati "è ottimista" e "fissa invece un
orizzonte temporale per l' abbandono delle fossili": la
maggior parte (il 57%) ritiene che questo avverrà
entro il 2050. Il documento evidenzia che "gli Italiani
hanno familiarità con il tema delle energie rinnovabili
( i l  55%),  ma hanno una conoscenza poco
approfondita della materia": appena il 6% dichiara di
saperne molto. Per il 51% tra le fonti rinnovabili il sole
è considerato quella più adatta alla produzione d'
energia su vasta scala e con minore impatto su
ambiente e società, seguito a distanza dall' uso delle
biomasse e dal vento. Emerge inoltre che gran parte
degli intervistati ritiene che il Recovery Fund e l'
Europa possano rivelarsi determinanti per lo sviluppo
e la diffusione delle rinnovabili. Sui comportamenti
che ciascuno si dice disposto ad adottare a tutela dell'
ambiente, al primo posto c' è la sostituzione degli
elettrodomestici con quelli a basso consumo, seguita
dalla scelta di fornitori energetici che utilizzano
esclusivamente fonti rinnovabili. "Il sondaggio -
commenta Francesco Ferrante, vicepresidente del
Kyoto Club - conferma che in questi anni si sono fatti
grandissimi passi avanti nella consapevolezza dei
cittadini italiani sia sulla gravità e le responsabilità
della crisi climatica, sia sul ruolo che la transizione
energetica può avere per cambiare strada". Il
vicepresidente di Legambiente, Edoardo Zanchini,
ricorda che "tra pochi mesi l' Italia dovrà rimettere
mano al Piano nazionale integrato energia e clima per
renderlo adeguato ai nuovi e più ambiziosi target
europei. La sfida è riqualificare almeno 30mila
condomini entro i l  2025, r iducendo in modo
significativo i consumi energetici. Pertanto, la prima
mossa da compiere è il prolungamento fino al 2025
del superbonus".
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Forum QualEnergia, Ipsos presenta il sondaggio
"Gli italiani e l' energia"
 
Oggi la seconda giornata del Forum QualEnergia, Ipsos: il 26% teme che la
transizione energetica non avrà mai luogo, mentre tra gli ottimisti il 57% ritiene che
avverrà entro il 2050. Civico 5.0 di Legambiente ha presentato il rapporto sull'
efficienza energetica nell' edilizia
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Per oltre un italiano su tre (il 36% degli intervistati) il
settore energetico potrebbe essere quello trainante
nella transizione verso uno sviluppo sostenibile : è
quanto emerge dal nuovo sondaggio " Gli Italiani e l'
energia ", realizzato da Ipsos per Legambiente e La
Nuova Ecologia . Il sondaggio evidenzia al contempo
come più di un cittadino su quattro (il 26%) tema che
la transizione energetica non avrà mai luogo . Tra gli
ottimisti, invece, il 71% fissa un orizzonte temporale
per l' abbandono delle fossili e la maggior parte (il
57%) ritiene che questo avverrà entro il 2050 . I
risultati dell' indagine sono stati presentati oggi da
Andrea  A lemanno,  responsab i le  R ice rche
Sostenibilità IPSOS, e da Luca Biamonte, direttore
Relazioni Esterne e Comunicazione Editoriale La
Nuova Ecologia, nella seconda giornata del Forum
QualEnergia organizzato da Legambiente, La Nuova
Ecologia e Kyoto Club in partnership con Cobat.
Forum QualEnergia, gli italiani e le fonti rinnovabili Sul
tema " rinnovabili " dal sondaggio è emersa una
familiarità con la materia (il 55% degli intervistati), ma
con una conoscenza poco approfondita : appena il
6% , infatti, dichiara di saperne molto. Tra le fonti
rinnovabili, il sole è considerato dal 51% quella più
adatta alla produzione d' energia su vasta scala e con
minore impatto su ambiente e società, seguito a
distanza dall' uso delle biomasse e dal vento , specie
tramite l' eolico su terra . Inoltre, gran parte degli
intervistati ritiene che Recovery Fund ed Europa
possano rivelarsi determinanti per lo sviluppo e la
diffusione delle rinnovabili. Forum QualEnergia, fonti
r innovab i l i  Ment re ,  per  quanto  r iguarda i
comportamenti che ciascuno si dice disposto ad
adottare a tutela dell' ambiente, al primo posto viene
citata la sostituzione degli elettrodomestici con quelli
a basso consumo , seguita dalla scelta di fornitori
energetici che utilizzano soltanto fonti rinnovabili . "Il
sondaggio - commenta Francesco Ferrante ,
vicepresidente del Kyoto Club - conferma che in
questi anni si sono fatti grandissimi passi avanti nella
consapevolezza dei cittadini italiani , sia sulla gravità
e le responsabilità della crisi climatica sia sul ruolo
che la transizione energetica, con la rivoluzione delle
rinnovabili e in particolare del fotovoltaico, può avere

per cambiare strada. Ma c' è ancora molto lavoro da
fare per convincere che si tratta di un obiettivo
perseguibile e vincere la diffidenza di chi ritiene
(almeno un quarto dei cittadini secondo il sondaggio)
che invece non ci sia la possibilità di sostituire
davvero in un orizzonte temporale plausibile i fossili".
Efficienza energetica nell' edilizia Nella Giornata di
oggi, Civico 5.0 di Legambiente ha presentato il suo
rapporto 2020 sull' efficienza energetica nell' edilizia ,
a cura di Katiuscia Eroe e Sibilla Amato . Tra le
principali criticità emerse, Legambiente segnala le
dispersioni termiche , e difetti di isolamento, con
riguardo a tutti gli edifici e gli appartamenti monitorati.
Molto diffusi anche i difetti murari e le muffe causate
da infiltrazioni, le criticità nei consumi e nei sistemi
elettrici, spesso dovute alla scarsa efficienza degli
elettrodomestici in casa. "I monitoraggi da noi condotti
confermano l '  urgenza d i  un in tervento d i
riqualificazione del patrimonio edilizio - spiega
Kat iusc ia  Eroe  ,  responsab i le  Energ ia  d i
Legambiente. - Sono analisi utili a orientare soluzioni
che siano basate su sostenibilità ed efficientamento
energetico, capaci di migliorare in modo significativo
la quotidianità dei cittadini in termini di qualità
ambientale degli spazi in cui vivono, oltre che di
risparmio economico. È importante non solo
prolungare i l superbonus al 2025, ma anche
commisurare l' incentivo più generoso al mondo a
migliori parametri ambientali". In questa nuova
edizione della campagna spazio anche alle lavatrici ,
dalla riduzione dei consumi di energia a quella di
plastica e detersivi. Con la collaborazione di tre
famiglie è stato sperimentato l' ozonizzatore per
lavatrici di Ecowell , azienda che ha brevettato una
nuova tecnologia per fare il bucato senza acqua calda
né detersivi, basata sull' azione dell' ossigeno attivo
che lava attraverso un' importante opera di
sanif icazione.
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Sviluppo sostenibile, a guidare la transizione sarà
l' energia
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Roma, 3 dic. (Adnkronos) - Per oltre un italiano su tre
(il 36% degli intervistati) il settore energetico potrebbe
essere quello trainante nella transizione verso uno
sviluppo sostenibile: è quanto emerge dal nuovo
sondaggio 'Gli Italiani e l' energia', realizzato da Ipsos
per Legambiente e La Nuova Ecologia, che evidenzia
al contempo come più di un cittadino su quattro (il
26%) tema che la transizione energetica non avrà mai
luogo. Tra gli ottimisti che fissano invece un orizzonte
temporale per l' abbandono delle fossili (il 71% degli
intervistati), la maggior parte (il 57%) ritiene che
questo avverrà entro il 2050. I risultati dell' indagine
sono stati presentati durante la seconda giornata del
Forum QualEnergia organizzato da Legambiente, La
Nuova Ecologia e Kyoto Club in partnership con
Cobat. Italiani familiari con il tema delle rinnovabili (il
55% degli intervistati), ma con una conoscenza poco
approfondita della materia: appena il 6%, infatti,
dichiara di saperne molto. Tra le fonti rinnovabili, il
sole è considerato dal 51% quella più adatta alla
produzione d' energia su vasta scala e con minore
impatto su ambiente e società, seguito a distanza dall'
uso delle biomasse e dal vento, specie tramite l'
eolico su terra. Gran parte degli intervistati ritiene
inoltre che Recovery Fund ed Europa possano
rivelarsi determinanti per lo sviluppo e la diffusione
delle rinnovabili. Quanto ai comportamenti che
ciascuno si dice disposto ad adottare a tutela dell'
ambiente, al primo posto viene citata la sostituzione
degli elettrodomestici con quelli a basso consumo,
seguita a ruota dalla scelta di fornitori energetici che
utilizzano soltanto fonti rinnovabili. "Il sondaggio -
commenta Francesco Ferrante, vicepresidente del
Kyoto Club - conferma che in questi anni si sono fatti
grandissimi passi avanti nella consapevolezza dei
cittadini italiani sia sulla gravità e le responsabilità
della crisi climatica sia sul ruolo che la transizione
energetica, con la rivoluzione delle rinnovabili e in
particolare del fotovoltaico, può avere per cambiare
strada e creare nuove opportunità di nuova economia
e di lavoro. Un risultato ottenuto grazie anche all'
Europa, più marcato proprio con il lancio di Next
Generation Eu in seguito alla crisi pandemica". "Ma c'
è ancora molto lavoro da fare per convincere che si
tratta di un obiettivo perseguibile e realistico e vincere
la diffidenza di chi ritiene (almeno un quarto dei
cittadini secondo il sondaggio) che invece non ci sia
la possibilità di sostituire davvero in un orizzonte

temporale plausibile i fossili" conclude Ferrante. "La
ripresa passa necessariamente dalla sostenibilità e
dalla circolarità - sottolinea Giancarlo Morandi,
presidente di Cobat - E questo vale ancor più per il
settore energetico, con le fonti rinnovabili che devono
essere doppiamente pulite, grazie al riuso e riciclo dei
materiali. È il caso del fotovoltaico, con i moduli che
non solo possono avere una seconda vita, ma
innescare un circolo virtuoso: l' energia prodotta può
essere infatti immagazzinata in pacchi di batterie che
prima alimentavano le auto elettriche e ora trovano un
nuovo utilizzo nello storage. Un perfetto esempio di
circolarità dei prodotti, applicato alla transizione
energetica".
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Roma, 3 dic. (Adnkronos) - Per oltre un italiano su tre
(il 36% degli intervistati) il settore energetico potrebbe
essere quello trainante nella transizione verso uno
sviluppo sostenibile: è quanto emerge dal nuovo
sondaggio 'Gli Italiani e l' energia', realizzato da Ipsos
per Legambiente e La Nuova Ecologia, che evidenzia
al contempo come più di un cittadino su quattro (il
26%) tema che la transizione energetica non avrà mai
luogo. Tra gli ottimisti che fissano invece un orizzonte
temporale per l' abbandono delle fossili (il 71% degli
intervistati), la maggior parte (il 57%) ritiene che
questo avverrà entro il 2050. I risultati dell' indagine
sono stati presentati durante la seconda giornata del
Forum QualEnergia organizzato da Legambiente, La
Nuova Ecologia e Kyoto Club in partnership con
Cobat. Italiani familiari con il tema delle rinnovabili (il
55% degli intervistati), ma con una conoscenza poco
approfondita della materia: appena il 6%, infatti,
dichiara di saperne molto. Tra le fonti rinnovabili, il
sole è considerato dal 51% quella più adatta alla
produzione d' energia su vasta scala e con minore
impatto su ambiente e società, seguito a distanza dall'
uso delle biomasse e dal vento, specie tramite l'
eolico su terra. Gran parte degli intervistati ritiene
inoltre che Recovery Fund ed Europa possano
rivelarsi determinanti per lo sviluppo e la diffusione
delle rinnovabili. Quanto ai comportamenti che
ciascuno si dice disposto ad adottare a tutela dell'
ambiente, al primo posto viene citata la sostituzione
degli elettrodomestici con quelli a basso consumo,
seguita a ruota dalla scelta di fornitori energetici che
utilizzano soltanto fonti rinnovabili. "Il sondaggio -
commenta Francesco Ferrante, vicepresidente del
Kyoto Club - conferma che in questi anni si sono fatti
grandissimi passi avanti nella consapevolezza dei
cittadini italiani sia sulla gravità e le responsabilità
della crisi climatica sia sul ruolo che la transizione
energetica, con la rivoluzione delle rinnovabili e in
particolare del fotovoltaico, può avere per cambiare
strada e creare nuove opportunità di nuova economia
e di lavoro. Un risultato ottenuto grazie anche all'
Europa, più marcato proprio con il lancio di Next
Generation Eu in seguito alla crisi pandemica". "Ma c'
è ancora molto lavoro da fare per convincere che si
tratta di un obiettivo perseguibile e realistico e vincere
la diffidenza di chi ritiene (almeno un quarto dei
cittadini secondo il sondaggio) che invece non ci sia

la possibilità di sostituire davvero in un orizzonte
temporale plausibile i fossili" conclude Ferrante. "La
ripresa passa necessariamente dalla sostenibilità e
dalla circolarità - sottolinea Giancarlo Morandi,
presidente di Cobat - E questo vale ancor più per il
settore energetico, con le fonti rinnovabili che devono
essere doppiamente pulite, grazie al riuso e riciclo dei
materiali. È il caso del fotovoltaico, con i moduli che
non solo possono avere una seconda vita, ma
innescare un circolo virtuoso: l' energia prodotta può
essere infatti immagazzinata in pacchi di batterie che
prima alimentavano le auto elettriche e ora trovano un
nuovo utilizzo nello storage. Un perfetto esempio di
circolarità dei prodotti, applicato alla transizione
energetica".
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03 dicembre 2020 a a a Roma, 3 dic. (Adnkronos) -
Per oltre un italiano su tre (il 36% degli intervistati) il
settore energetico potrebbe essere quello trainante
nella transizione verso uno sviluppo sostenibile: è
quanto emerge dal nuovo sondaggio 'Gli Italiani e l'
energia', realizzato da Ipsos per Legambiente e La
Nuova Ecologia, che evidenzia al contempo come più
di un cittadino su quattro (il 26%) tema che la
transizione energetica non avrà mai luogo. Tra gli
ottimisti che fissano invece un orizzonte temporale
per l' abbandono delle fossili (il 71% degli intervistati),
la maggior parte (il 57%) ritiene che questo avverrà
entro il 2050. I risultati dell' indagine sono stati
presentati durante la seconda giornata del Forum
QualEnergia organizzato da Legambiente, La Nuova
Ecologia e Kyoto Club in partnership con Cobat.
Italiani familiari con il tema delle rinnovabili (il 55%
degli intervistati), ma con una conoscenza poco
approfondita della materia: appena il 6%, infatti,
dichiara di saperne molto. Tra le fonti rinnovabili, il
sole è considerato dal 51% quella più adatta alla
produzione d' energia su vasta scala e con minore
impatto su ambiente e società, seguito a distanza dall'
uso delle biomasse e dal vento, specie tramite l'
eolico su terra. Gran parte degli intervistati ritiene
inoltre che Recovery Fund ed Europa possano
rivelarsi determinanti per lo sviluppo e la diffusione
delle rinnovabili. Quanto ai comportamenti che
ciascuno si dice disposto ad adottare a tutela dell'
ambiente, al primo posto viene citata la sostituzione
degli elettrodomestici con quelli a basso consumo,
seguita a ruota dalla scelta di fornitori energetici che
utilizzano soltanto fonti rinnovabili. 'Il sondaggio -
commenta Francesco Ferrante, vicepresidente del
Kyoto Club - conferma che in questi anni si sono fatti
grandissimi passi avanti nella consapevolezza dei
cittadini italiani sia sulla gravità e le responsabilità
della crisi climatica sia sul ruolo che la transizione
energetica, con la rivoluzione delle rinnovabili e in
particolare del fotovoltaico, può avere per cambiare
strada e creare nuove opportunità di nuova economia
e di lavoro. Un risultato ottenuto grazie anche all'
Europa, più marcato proprio con il lancio di Next
Generation Eu in seguito alla crisi pandemica". "Ma c'
è ancora molto lavoro da fare per convincere che si
tratta di un obiettivo perseguibile e realistico e vincere
la diffidenza di chi ritiene (almeno un quarto dei
cittadini secondo il sondaggio) che invece non ci sia

la possibilità di sostituire davvero in un orizzonte
temporale plausibile i fossili' conclude Ferrante. 'La
ripresa passa necessariamente dalla sostenibilità e
dalla circolarità - sottolinea Giancarlo Morandi,
presidente di Cobat - E questo vale ancor più per il
settore energetico, con le fonti rinnovabili che devono
essere doppiamente pulite, grazie al riuso e riciclo dei
materiali. È il caso del fotovoltaico, con i moduli che
non solo possono avere una seconda vita, ma
innescare un circolo virtuoso: l' energia prodotta può
essere infatti immagazzinata in pacchi di batterie che
prima alimentavano le auto elettriche e ora trovano un
nuovo utilizzo nello storage. Un perfetto esempio di
circolarità dei prodotti, applicato alla transizione
energetica'.
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Per oltre un italiano su tre (il 36% degli intervistati) il
settore energetico potrebbe essere quello trainante
nella transizione verso uno sviluppo sostenibile: è
quanto emerge dal nuovo sondaggio 'Gli Italiani e l'
energia', realizzato da Ipsos per Legambiente e La
Nuova Ecologia, che evidenzia al contempo come più
di un cittadino su quattro (il 26%) tema che la
transizione energetica non avrà mai luogo. Tra gli
ottimisti che fissano invece un orizzonte temporale
per l' abbandono delle fossili (il 71% degli intervistati),
la maggior parte (il 57%) ritiene che questo avverrà
entro il 2050. I risultati dell' indagine sono stati
presentati durante la seconda giornata del Forum
QualEnergia organizzato da Legambiente, La Nuova
Ecologia e Kyoto Club in partnership con Cobat.
Italiani familiari con il tema delle rinnovabili (il 55%
degli intervistati), ma con una conoscenza poco
approfondita della materia: appena il 6%, infatti,
dichiara di saperne molto. Tra le fonti rinnovabili, il
sole è considerato dal 51% quella più adatta alla
produzione d' energia su vasta scala e con minore
impatto su ambiente e società, seguito a distanza dall'
uso delle biomasse e dal vento, specie tramite l'
eolico su terra. Gran parte degli intervistati ritiene
inoltre che Recovery Fund ed Europa possano
rivelarsi determinanti per lo sviluppo e la diffusione
delle rinnovabili. Quanto ai comportamenti che
ciascuno si dice disposto ad adottare a tutela dell'
ambiente, al primo posto viene citata la sostituzione
degli elettrodomestici con quelli a basso consumo,
seguita a ruota dalla scelta di fornitori energetici che
utilizzano soltanto fonti rinnovabili. 'Il sondaggio -
commenta Francesco Ferrante, vicepresidente del
Kyoto Club - conferma che in questi anni si sono fatti
grandissimi passi avanti nella consapevolezza dei
cittadini italiani sia sulla gravità e le responsabilità
della crisi climatica sia sul ruolo che la transizione
energetica, con la rivoluzione delle rinnovabili e in
particolare del fotovoltaico, può avere per cambiare
strada e creare nuove opportunità di nuova economia
e di lavoro. Un risultato ottenuto grazie anche all'
Europa, più marcato proprio con il lancio di Next
Generation Eu in seguito alla crisi pandemica". "Ma c'
è ancora molto lavoro da fare per convincere che si
tratta di un obiettivo perseguibile e realistico e vincere
la diffidenza di chi ritiene (almeno un quarto dei
cittadini secondo il sondaggio) che invece non ci sia
la possibilità di sostituire davvero in un orizzonte

temporale plausibile i fossili' conclude Ferrante. 'La
ripresa passa necessariamente dalla sostenibilità e
dalla circolarità - sottolinea Giancarlo Morandi,
presidente di Cobat - E questo vale ancor più per il
settore energetico, con le fonti rinnovabili che devono
essere doppiamente pulite, grazie al riuso e riciclo dei
materiali. È il caso del fotovoltaico, con i moduli che
non solo possono avere una seconda vita, ma
innescare un circolo virtuoso: l' energia prodotta può
essere infatti immagazzinata in pacchi di batterie che
prima alimentavano le auto elettriche e ora trovano un
nuovo utilizzo nello storage. Un perfetto esempio di
circolarità dei prodotti, applicato alla transizione
energetica'.
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Indagine Ipsos per Legambiente e La Nuova Ecologia
Roma, 3 dic. (Adnkronos) - Per oltre un italiano su tre
(il 36% degli intervistati) il settore energetico potrebbe
essere quello trainante nella transizione verso uno
sviluppo sostenibile: è quanto emerge dal nuovo
sondaggio 'Gli Italiani e l' energia', realizzato da Ipsos
per Legambiente e La Nuova Ecologia, che evidenzia
al contempo come più di un cittadino su quattro (il
26%) tema che la transizione energetica non avrà mai
luogo. Tra gli ottimisti che fissano invece un orizzonte
temporale per l' abbandono delle fossili (il 71% degli
intervistati), la maggior parte (il 57%) ritiene che
questo avverrà entro il 2050. I risultati dell' indagine
sono stati presentati durante la seconda giornata del
Forum QualEnergia organizzato da Legambiente, La
Nuova Ecologia e Kyoto Club in partnership con
Cobat. Italiani familiari con il tema delle rinnovabili (il
55% degli intervistati), ma con una conoscenza poco
approfondita della materia: appena il 6%, infatti,
dichiara di saperne molto. Tra le fonti rinnovabili, il
sole è considerato dal 51% quella più adatta alla
produzione d' energia su vasta scala e con minore
impatto su ambiente e società, seguito a distanza dall'
uso delle biomasse e dal vento, specie tramite l'
eolico su terra. Gran parte degli intervistati ritiene
inoltre che Recovery Fund ed Europa possano
rivelarsi determinanti per lo sviluppo e la diffusione
delle rinnovabili. Quanto ai comportamenti che
ciascuno si dice disposto ad adottare a tutela dell'
ambiente, al primo posto viene citata la sostituzione
degli elettrodomestici con quelli a basso consumo,
seguita a ruota dalla scelta di fornitori energetici che
utilizzano soltanto fonti rinnovabili. "Il sondaggio -
commenta Francesco Ferrante, vicepresidente del
Kyoto Club - conferma che in questi anni si sono fatti
grandissimi passi avanti nella consapevolezza dei
cittadini italiani sia sulla gravità e le responsabilità
della crisi climatica sia sul ruolo che la transizione
energetica, con la rivoluzione delle rinnovabili e in
particolare del fotovoltaico, può avere per cambiare
strada e creare nuove opportunità di nuova economia
e di lavoro. Un risultato ottenuto grazie anche all'
Europa, più marcato proprio con il lancio di Next
Generation Eu in seguito alla crisi pandemica". "Ma c'
è ancora molto lavoro da fare per convincere che si
tratta di un obiettivo perseguibile e realistico e vincere
la diffidenza di chi ritiene (almeno un quarto dei
cittadini secondo il sondaggio) che invece non ci sia

la possibilità di sostituire davvero in un orizzonte
temporale plausibile i fossili" conclude Ferrante. "La
ripresa passa necessariamente dalla sostenibilità e
dalla circolarità - sottolinea Giancarlo Morandi,
presidente di Cobat - E questo vale ancor più per il
settore energetico, con le fonti rinnovabili che devono
essere doppiamente pulite, grazie al riuso e riciclo dei
materiali. È il caso del fotovoltaico, con i moduli che
non solo possono avere una seconda vita, ma
innescare un circolo virtuoso: l' energia prodotta può
essere infatti immagazzinata in pacchi di batterie che
prima alimentavano le auto elettriche e ora trovano un
nuovo utilizzo nello storage. Un perfetto esempio di
circolarità dei prodotti, applicato alla transizione
energetica".
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(Teleborsa) - Per più di un italiano su tre (36%) il
settore energetico trainerà la transizione verso uno
sviluppo sostenibile ma per il 26% dei cittadini teme
che "la transizione energetica non avrà mai luogo".
Sono i risultati di un sondaggio dal titolo " Gli Italiani e
l' energia ", realizzato da Ipsos per Legambiente e La
Nuova Ecologia e presentati nella seconda giornata
del Forum QualEnergia organizzato da Legambiente,
La Nuova Ecologia e Kyoto Club in partnership con
Cobat. Se il 71% di dice "ottimista" e si pone un
orizzonte temporale per l' abbandono dei combustibili
fossili , il 57% ritiene che questo avverrà prima del
2050. Buona la familiarità degli italiani con le energie
rinnovabili (il 55%) anche se solo il 6% ha dichiarato
nel sondaggio di avere una conoscenza approfondita
della materia. Per la metà degli intervistati (51%) il
sole è considerato la fonte più adatta per la
produzione di energia su vasta scala e con minore
impatto su ambiente e società, seguito a distanza dall'
uso delle biomasse e dal vento. Grande fiducia è
riposta nel Recovery Fund e nell' Europa , considerati
determinanti per lo sviluppo e la diffusione delle
rinnovabili. In merito ai comportamenti per cui
ciascuno si dice disposto ad adottare a tutela dell'
ambiente, al primo posto c' è la sostituzione degli
elettrodomestici con quelli a basso consumo, seguita
dalla scelta di fornitori energetici che utilizzano
esclusivamente fonti rinnovabili. "Il sondaggio - ha
commentato Francesco Ferrante , vicepresidente del
Kyoto Club - conferma che in questi anni si sono fatti
grandissimi passi avanti nella consapevolezza dei
cittadini italiani sia sulla gravità e le responsabilità
della crisi climatica sia sul ruolo che la transizione
energetica" quindi "può avere per cambiare strada". Il
vicepresidente di Legambiente, Edoardo Zanchini , ha
invece ricordato che "tra pochi mesi l' Italia dovrà
rimettere mano al Piano nazionale integrato energia e
clima per renderlo adeguato ai nuovi e più ambiziosi
target europei. La sfida è riqualificare almeno 30mila
condomini entro i l  2025 r iducendo in modo
significativo i consumi energetici. Pertanto, la prima
mossa da compiere è il prolungamento fino al 2025
del superbonus".
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Ipsos, italiani e sviluppo sostenibile: uno su
quattro teme che "la transizione energetica non
avrà mai luogo"
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ROMA Il settore energetico potrebbe essere quello
trainante nella transizione verso uno sviluppo
sostenibile per oltre un italiano su tre (il 36% degli
intervistati) ma più di un cittadino su 4 (il 26%) teme
che "la transizione energetica non avrà mai luogo". È
quanto emerge dal sondaggio "Gli Italiani e l'
energia", realizzato da Ipsos per Legambiente e La
Nuova Ecologia presentato nella seconda giornata del
Forum QualEnergia organizzato da Legambiente, La
Nuova Ecologia e Kyoto Club in partnership con
Cobat. Il sondaggio rileva inoltre che il 71% degli
intervistati "è ottimista" e "fissa invece un orizzonte
temporale per l' abbandono delle fossili": la maggior
parte (il 57%) ritiene che questo avverrà entro il 2050.
Il documento evidenzia che gli "Italiani sono familiari
con il tema delle energie rinnovabili (il 55%), ma con
una conoscenza poco approfondita della materia":
appena il 6% dichiara di saperne molto. Per il 51% tra
le fonti rinnovabili il sole è considerato quella più
adatta alla produzione d' energia su vasta scala e con
minore impatto su ambiente e società, seguito a
distanza dall' uso delle biomasse e dal vento. Emerge
inoltre che gran parte degli intervistati ritiene che
Recovery Fund ed Europa possano rivelarsi
determinanti per lo sviluppo e la diffusione delle
rinnovabili. Sui comportamenti per cui ciascuno si
dice disposto ad adottare a tutela dell' ambiente, al
primo posto c' è la sostituzione degli elettrodomestici
con quelli a basso consumo, seguita dalla scelta di
fornitori energetici che utilizzano esclusivamente fonti
rinnovabili. "Il sondaggio - commenta Francesco
Ferrante, vicepresidente del Kyoto Club - conferma
che in questi anni si sono fatti grandissimi passi
avanti nella consapevolezza dei cittadini italiani sia
sulla gravità e le responsabilità della crisi climatica sia
sul ruolo che la transizione energetica" quindi "può
avere per cambiare strada". Il vicepresidente di
Legambiente, Edoardo Zanchini ricorda che "tra pochi
mesi l' Italia dovrà rimettere mano al Piano nazionale
integrato energia e clima per renderlo adeguato ai
nuovi e più ambiziosi target europei. La sfida è
riqualificare almeno 30mila condomini entro il 2025
riducendo in modo significativo i consumi energetici.
Pertanto, la pr ima mossa da compiere è i l
prolungamento fino al 2025 del superbonus".
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avrà mai luogo'
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ROMA - Il settore energetico potrebbe essere quello
trainante nella transizione verso uno sviluppo
sostenibile per oltre un italiano su tre (il 36% degli
intervistati) ma più di un cittadino su 4 (il 26%) teme
che 'la transizione energetica non avrà mai luogo'. È
quanto emerge dal sondaggio 'Gli Italiani e l' energia',
realizzato da Ipsos per Legambiente e La Nuova
Ecologia presentato nella seconda giornata del Forum
QualEnergia organizzato da Legambiente, La Nuova
Ecologia e Kyoto Club in partnership con Cobat. Il
sondaggio rileva inoltre che il 71% degli intervistati 'è
ottimista' e 'fissa invece un orizzonte temporale per l'
abbandono delle fossili': la maggior parte (il 57%)
ritiene che questo avverrà entro il 2050. Il documento
evidenzia che gli 'Italiani sono familiari con il tema
delle energie rinnovabili (il 55%), ma con una
conoscenza poco approfondita della materia': appena
il 6% dichiara di saperne molto. Per il 51% tra le fonti
rinnovabili il sole è considerato quella più adatta alla
produzione d' energia su vasta scala e con minore
impatto su ambiente e società, seguito a distanza dall'
uso delle biomasse e dal vento. Emerge inoltre che
gran parte degli intervistati ritiene che Recovery Fund
ed Europa possano rivelarsi determinanti per lo
sviluppo e la diffusione delle rinnovabili. Sui
comportamenti per cui ciascuno si dice disposto ad
adottare a tutela dell' ambiente, al primo posto c' è la
sostituzione degli elettrodomestici con quelli a basso
consumo, seguita dalla scelta di fornitori energetici
che utilizzano esclusivamente fonti rinnovabili. 'Il
sondaggio -  commenta Francesco Ferrante,
vicepresidente del Kyoto Club - conferma che in
questi anni si sono fatti grandissimi passi avanti nella
consapevolezza dei cittadini italiani sia sulla gravità e
le responsabilità della crisi climatica sia sul ruolo che
la transizione energetica' quindi 'può avere per
cambiare strada'. Il vicepresidente di Legambiente,
Edoardo Zanchini ricorda che 'tra pochi mesi l' Italia
dovrà rimettere mano al Piano nazionale integrato
energia e clima per renderlo adeguato ai nuovi e più
ambiziosi target europei. La sfida è riqualificare
almeno 30mila condomini entro il 2025 riducendo in
modo significativo i consumi energetici. Pertanto, la
prima mossa da compiere è il prolungamento fino al

2025 del superbonus'.
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Sviluppo sostenibile, a guidare la transizione sarà
l' energia Roma, 3 dic.
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Sviluppo sostenibile, a guidare la transizione sarà l'
energia Roma, 3 dic. (Adnkronos) - Per oltre un
italiano su tre (il 36% degli intervistati) il settore
energetico potrebbe essere quello trainante nella
transizione verso uno sviluppo sostenibile: è quanto
emerge dal nuovo sondaggio 'Gli Italiani e l' energia',
realizzato da Ipsos per Legambiente e La Nuova
Ecologia, che evidenzia al contempo come più di un
cittadino su quattro (il 26%) tema che la transizione
energetica non avrà mai luogo. Tra gli ottimisti che
fissano invece un orizzonte temporale per l '
abbandono delle fossili (il 71% degli intervistati), la
maggior parte (il 57%) ritiene che questo avverrà
entro il 2050. I risultati dell' indagine sono stati
presentati durante la seconda giornata del Forum
QualEnergia organizzato da Legambiente, La Nuova
Ecologia e Kyoto Club in partnership con Cobat.
Italiani familiari con il tema delle rinnovabili (il 55%
degli intervistati), ma con una conoscenza poco
approfondita della materia: appena il 6%, infatti,
dichiara di saperne molto. Tra le fonti rinnovabili, il
sole è considerato dal 51% quella più adatta alla
produzione d' energia su vasta scala e con minore
impatto su ambiente e società, seguito a distanza dall'
uso delle biomasse e dal vento, specie tramite l'
eolico su terra. Gran parte degli intervistati ritiene
inoltre che Recovery Fund ed Europa possano
rivelarsi determinanti per lo sviluppo e la diffusione
delle rinnovabili. Quanto ai comportamenti che
ciascuno si dice disposto ad adottare a tutela dell'
ambiente, al primo posto viene citata la sostituzione
degli elettrodomestici con quelli a basso consumo,
seguita a ruota dalla scelta di fornitori energetici che
utilizzano soltanto fonti rinnovabili. 'Il sondaggio -
commenta Francesco Ferrante, vicepresidente del
Kyoto Club - conferma che in questi anni si sono fatti
grandissimi passi avanti nella consapevolezza dei
cittadini italiani sia sulla gravità e le responsabilità
della crisi climatica sia sul ruolo che la transizione
energetica, con la rivoluzione delle rinnovabili e in
particolare del fotovoltaico, può avere per cambiare
strada e creare nuove opportunità di nuova economia
e di lavoro. Un risultato ottenuto grazie anche all'
Europa, più marcato proprio con il lancio di Next
Generation Eu in seguito alla crisi pandemica". "Ma c'
è ancora molto lavoro da fare per convincere che si
tratta di un obiettivo perseguibile e realistico e vincere
la diffidenza di chi ritiene (almeno un quarto dei

cittadini secondo il sondaggio) che invece non ci sia
la possibilità di sostituire davvero in un orizzonte
temporale plausibile i fossili' conclude Ferrante. 'La
ripresa passa necessariamente dalla sostenibilità e
dalla circolarità - sottolinea Giancarlo Morandi,
presidente di Cobat - E questo vale ancor più per il
settore energetico, con le fonti rinnovabili che devono
essere doppiamente pulite, grazie al riuso e riciclo dei
materiali. È il caso del fotovoltaico, con i moduli che
non solo possono avere una seconda vita, ma
innescare un circolo virtuoso: l' energia prodotta può
essere infatti immagazzinata in pacchi di batterie che
prima alimentavano le auto elettriche e ora trovano un
nuovo utilizzo nello storage. Un perfetto esempio di
circolarità dei prodotti, applicato alla transizione
energetica'.
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03 dicembre 2020 a a a Roma, 3 dic. (Adnkronos) -
Per oltre un italiano su tre (il 36% degli intervistati) il
settore energetico potrebbe essere quello trainante
nella transizione verso uno sviluppo sostenibile: è
quanto emerge dal nuovo sondaggio 'Gli Italiani e l'
energia', realizzato da Ipsos per Legambiente e La
Nuova Ecologia, che evidenzia al contempo come più
di un cittadino su quattro (il 26%) tema che la
transizione energetica non avrà mai luogo. Tra gli
ottimisti che fissano invece un orizzonte temporale
per l' abbandono delle fossili (il 71% degli intervistati),
la maggior parte (il 57%) ritiene che questo avverrà
entro il 2050. I risultati dell' indagine sono stati
presentati durante la seconda giornata del Forum
QualEnergia organizzato da Legambiente, La Nuova
Ecologia e Kyoto Club in partnership con Cobat.
Italiani familiari con il tema delle rinnovabili (il 55%
degli intervistati), ma con una conoscenza poco
approfondita della materia: appena il 6%, infatti,
dichiara di saperne molto. Tra le fonti rinnovabili, il
sole è considerato dal 51% quella più adatta alla
produzione d' energia su vasta scala e con minore
impatto su ambiente e società, seguito a distanza dall'
uso delle biomasse e dal vento, specie tramite l'
eolico su terra. Gran parte degli intervistati ritiene
inoltre che Recovery Fund ed Europa possano
rivelarsi determinanti per lo sviluppo e la diffusione
delle rinnovabili. Quanto ai comportamenti che
ciascuno si dice disposto ad adottare a tutela dell'
ambiente, al primo posto viene citata la sostituzione
degli elettrodomestici con quelli a basso consumo,
seguita a ruota dalla scelta di fornitori energetici che
utilizzano soltanto fonti rinnovabili. 'Il sondaggio -
commenta Francesco Ferrante, vicepresidente del
Kyoto Club - conferma che in questi anni si sono fatti
grandissimi passi avanti nella consapevolezza dei
cittadini italiani sia sulla gravità e le responsabilità
della crisi climatica sia sul ruolo che la transizione
energetica, con la rivoluzione delle rinnovabili e in
particolare del fotovoltaico, può avere per cambiare
strada e creare nuove opportunità di nuova economia
e di lavoro. Un risultato ottenuto grazie anche all'
Europa, più marcato proprio con il lancio di Next
Generation Eu in seguito alla crisi pandemica". "Ma c'
è ancora molto lavoro da fare per convincere che si
tratta di un obiettivo perseguibile e realistico e vincere
la diffidenza di chi ritiene (almeno un quarto dei
cittadini secondo il sondaggio) che invece non ci sia

la possibilità di sostituire davvero in un orizzonte
temporale plausibile i fossili' conclude Ferrante. 'La
ripresa passa necessariamente dalla sostenibilità e
dalla circolarità - sottolinea Giancarlo Morandi,
presidente di Cobat - E questo vale ancor più per il
settore energetico, con le fonti rinnovabili che devono
essere doppiamente pulite, grazie al riuso e riciclo dei
materiali. È il caso del fotovoltaico, con i moduli che
non solo possono avere una seconda vita, ma
innescare un circolo virtuoso: l' energia prodotta può
essere infatti immagazzinata in pacchi di batterie che
prima alimentavano le auto elettriche e ora trovano un
nuovo utilizzo nello storage. Un perfetto esempio di
circolarità dei prodotti, applicato alla transizione
energetica'.
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03 dicembre 2020 a a a Roma, 3 dic. (Adnkronos) -
Per oltre un italiano su tre (il 36% degli intervistati) il
settore energetico potrebbe essere quello trainante
nella transizione verso uno sviluppo sostenibile: è
quanto emerge dal nuovo sondaggio 'Gli Italiani e l'
energia', realizzato da Ipsos per Legambiente e La
Nuova Ecologia, che evidenzia al contempo come più
di un cittadino su quattro (il 26%) tema che la
transizione energetica non avrà mai luogo. Tra gli
ottimisti che fissano invece un orizzonte temporale
per l' abbandono delle fossili (il 71% degli intervistati),
la maggior parte (il 57%) ritiene che questo avverrà
entro il 2050. I risultati dell' indagine sono stati
presentati durante la seconda giornata del Forum
QualEnergia organizzato da Legambiente, La Nuova
Ecologia e Kyoto Club in partnership con Cobat.
Italiani familiari con il tema delle rinnovabili (il 55%
degli intervistati), ma con una conoscenza poco
approfondita della materia: appena il 6%, infatti,
dichiara di saperne molto. Tra le fonti rinnovabili, il
sole è considerato dal 51% quella più adatta alla
produzione d' energia su vasta scala e con minore
impatto su ambiente e società, seguito a distanza dall'
uso delle biomasse e dal vento, specie tramite l'
eolico su terra. Gran parte degli intervistati ritiene
inoltre che Recovery Fund ed Europa possano
rivelarsi determinanti per lo sviluppo e la diffusione
delle rinnovabili. Quanto ai comportamenti che
ciascuno si dice disposto ad adottare a tutela dell'
ambiente, al primo posto viene citata la sostituzione
degli elettrodomestici con quelli a basso consumo,
seguita a ruota dalla scelta di fornitori energetici che
utilizzano soltanto fonti rinnovabili. 'Il sondaggio -
commenta Francesco Ferrante, vicepresidente del
Kyoto Club - conferma che in questi anni si sono fatti
grandissimi passi avanti nella consapevolezza dei
cittadini italiani sia sulla gravità e le responsabilità
della crisi climatica sia sul ruolo che la transizione
energetica, con la rivoluzione delle rinnovabili e in
particolare del fotovoltaico, può avere per cambiare
strada e creare nuove opportunità di nuova economia
e di lavoro. Un risultato ottenuto grazie anche all'
Europa, più marcato proprio con il lancio di Next
Generation Eu in seguito alla crisi pandemica". "Ma c'
è ancora molto lavoro da fare per convincere che si
tratta di un obiettivo perseguibile e realistico e vincere
la diffidenza di chi ritiene (almeno un quarto dei
cittadini secondo il sondaggio) che invece non ci sia

la possibilità di sostituire davvero in un orizzonte
temporale plausibile i fossili' conclude Ferrante. 'La
ripresa passa necessariamente dalla sostenibilità e
dalla circolarità - sottolinea Giancarlo Morandi,
presidente di Cobat - E questo vale ancor più per il
settore energetico, con le fonti rinnovabili che devono
essere doppiamente pulite, grazie al riuso e riciclo dei
materiali. È il caso del fotovoltaico, con i moduli che
non solo possono avere una seconda vita, ma
innescare un circolo virtuoso: l' energia prodotta può
essere infatti immagazzinata in pacchi di batterie che
prima alimentavano le auto elettriche e ora trovano un
nuovo utilizzo nello storage. Un perfetto esempio di
circolarità dei prodotti, applicato alla transizione
energetica'.

Riproduzione autorizzata licenza Ars PromoPress 2013-2016 Pagina 64di 1081203 Forum QualEnergia 2020_2°giorno



.

Gio 03/12/2020 corrieredisiena.corr.it Pagina 21

Riproduzione autorizzata licenza Ars PromoPress 2013-2016 Pagina 61di 1081203 Forum QualEnergia 2020_2°giorno



 
Sviluppo sostenibile, a guidare la transizione sarà
l' energia
 

Gio 03/12/2020 corrieredisiena.corr.it Pagina 21

03 dicembre 2020 a a a Roma, 3 dic. (Adnkronos) -
Per oltre un italiano su tre (il 36% degli intervistati) il
settore energetico potrebbe essere quello trainante
nella transizione verso uno sviluppo sostenibile: è
quanto emerge dal nuovo sondaggio 'Gli Italiani e l'
energia', realizzato da Ipsos per Legambiente e La
Nuova Ecologia, che evidenzia al contempo come più
di un cittadino su quattro (il 26%) tema che la
transizione energetica non avrà mai luogo. Tra gli
ottimisti che fissano invece un orizzonte temporale
per l' abbandono delle fossili (il 71% degli intervistati),
la maggior parte (il 57%) ritiene che questo avverrà
entro il 2050. I risultati dell' indagine sono stati
presentati durante la seconda giornata del Forum
QualEnergia organizzato da Legambiente, La Nuova
Ecologia e Kyoto Club in partnership con Cobat.
Italiani familiari con il tema delle rinnovabili (il 55%
degli intervistati), ma con una conoscenza poco
approfondita della materia: appena il 6%, infatti,
dichiara di saperne molto. Tra le fonti rinnovabili, il
sole è considerato dal 51% quella più adatta alla
produzione d' energia su vasta scala e con minore
impatto su ambiente e società, seguito a distanza dall'
uso delle biomasse e dal vento, specie tramite l'
eolico su terra. Gran parte degli intervistati ritiene
inoltre che Recovery Fund ed Europa possano
rivelarsi determinanti per lo sviluppo e la diffusione
delle rinnovabili. Quanto ai comportamenti che
ciascuno si dice disposto ad adottare a tutela dell'
ambiente, al primo posto viene citata la sostituzione
degli elettrodomestici con quelli a basso consumo,
seguita a ruota dalla scelta di fornitori energetici che
utilizzano soltanto fonti rinnovabili. 'Il sondaggio -
commenta Francesco Ferrante, vicepresidente del
Kyoto Club - conferma che in questi anni si sono fatti
grandissimi passi avanti nella consapevolezza dei
cittadini italiani sia sulla gravità e le responsabilità
della crisi climatica sia sul ruolo che la transizione
energetica, con la rivoluzione delle rinnovabili e in
particolare del fotovoltaico, può avere per cambiare
strada e creare nuove opportunità di nuova economia
e di lavoro. Un risultato ottenuto grazie anche all'
Europa, più marcato proprio con il lancio di Next
Generation Eu in seguito alla crisi pandemica". "Ma c'
è ancora molto lavoro da fare per convincere che si
tratta di un obiettivo perseguibile e realistico e vincere
la diffidenza di chi ritiene (almeno un quarto dei
cittadini secondo il sondaggio) che invece non ci sia

la possibilità di sostituire davvero in un orizzonte
temporale plausibile i fossili' conclude Ferrante. 'La
ripresa passa necessariamente dalla sostenibilità e
dalla circolarità - sottolinea Giancarlo Morandi,
presidente di Cobat - E questo vale ancor più per il
settore energetico, con le fonti rinnovabili che devono
essere doppiamente pulite, grazie al riuso e riciclo dei
materiali. È il caso del fotovoltaico, con i moduli che
non solo possono avere una seconda vita, ma
innescare un circolo virtuoso: l' energia prodotta può
essere infatti immagazzinata in pacchi di batterie che
prima alimentavano le auto elettriche e ora trovano un
nuovo utilizzo nello storage. Un perfetto esempio di
circolarità dei prodotti, applicato alla transizione
energetica'.
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Per oltre un italiano su tre (il 36% degli intervistati) il
settore energetico potrebbe essere quello trainante
nella transizione verso uno sviluppo sostenibile: è
quanto emerge dal nuovo sondaggio 'Gli Italiani e l'
energia', realizzato da Ipsos per Legambiente e La
Nuova Ecologia, che evidenzia al contempo come più
di un cittadino su quattro (il 26%) tema che la
transizione energetica non avrà mai luogo. Tra gli
ottimisti che fissano invece un orizzonte temporale
per l' abbandono delle fossili (il 71% degli intervistati),
la maggior parte (il 57%) ritiene che questo avverrà
entro il 2050. I risultati dell' indagine sono stati
presentati durante la seconda giornata del Forum
QualEnergia organizzato da Legambiente, La Nuova
Ecologia e Kyoto Club in partnership con Cobat.
Italiani familiari con il tema delle rinnovabili (il 55%
degli intervistati), ma con una conoscenza poco
approfondita della materia: appena il 6%, infatti,
dichiara di saperne molto. Tra le fonti rinnovabili, il
sole è considerato dal 51% quella più adatta alla
produzione d' energia su vasta scala e con minore
impatto su ambiente e società, seguito a distanza dall'
uso delle biomasse e dal vento, specie tramite l'
eolico su terra. Gran parte degli intervistati ritiene
inoltre che Recovery Fund ed Europa possano
rivelarsi determinanti per lo sviluppo e la diffusione
delle rinnovabili. Quanto ai comportamenti che
ciascuno si dice disposto ad adottare a tutela dell'
ambiente, al primo posto viene citata la sostituzione
degli elettrodomestici con quelli a basso consumo,
seguita a ruota dalla scelta di fornitori energetici che
utilizzano soltanto fonti rinnovabili. 'Il sondaggio -
commenta Francesco Ferrante, vicepresidente del
Kyoto Club - conferma che in questi anni si sono fatti
grandissimi passi avanti nella consapevolezza dei
cittadini italiani sia sulla gravità e le responsabilità
della crisi climatica sia sul ruolo che la transizione
energetica, con la rivoluzione delle rinnovabili e in
particolare del fotovoltaico, può avere per cambiare
strada e creare nuove opportunità di nuova economia
e di lavoro. Un risultato ottenuto grazie anche all'
Europa, più marcato proprio con il lancio di Next
Generation Eu in seguito alla crisi pandemica". "Ma c'
è ancora molto lavoro da fare per convincere che si
tratta di un obiettivo perseguibile e realistico e vincere
la diffidenza di chi ritiene (almeno un quarto dei
cittadini secondo il sondaggio) che invece non ci sia
la possibilità di sostituire davvero in un orizzonte

temporale plausibile i fossili' conclude Ferrante. 'La
ripresa passa necessariamente dalla sostenibilità e
dalla circolarità - sottolinea Giancarlo Morandi,
presidente di Cobat - E questo vale ancor più per il
settore energetico, con le fonti rinnovabili che devono
essere doppiamente pulite, grazie al riuso e riciclo dei
materiali. È il caso del fotovoltaico, con i moduli che
non solo possono avere una seconda vita, ma
innescare un circolo virtuoso: l' energia prodotta può
essere infatti immagazzinata in pacchi di batterie che
prima alimentavano le auto elettriche e ora trovano un
nuovo utilizzo nello storage. Un perfetto esempio di
circolarità dei prodotti, applicato alla transizione
energetica'.
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(ANSA) - ROMA, 03 DIC - Il settore energetico
potrebbe essere quello trainante nella transizione
verso uno sviluppo sostenibile per oltre un italiano su
tre (il 36% degli intervistati) ma pi di un cittadino su 4
(il 26%) teme che "la transizione energetica non avr
mai luogo". E' quanto emerge dal sondaggio "Gli
Italiani e l '  energia", realizzato da Ipsos per
Legambiente e La Nuova Ecologia presentato nella
seconda giornata del Forum QualEnergia organizzato
da Legambiente, La Nuova Ecologia e Kyoto Club in
partnership con Cobat. Il sondaggio rileva inoltre che
il 71% degli intervistati " ottimista" e "fissa invece un
orizzonte temporale per l' abbandono delle fossili": la
maggior parte (il 57%) ritiene che questo avverr entro
il 2050. Il documento evidenzia che gli "Italiani sono
familiari con il tema delle energie rinnovabili (il 55%),
ma con una conoscenza poco approfondita della
materia": appena il 6% dichiara di saperne molto. Per
il 51% tra le fonti rinnovabili il sole considerato quella
pi adatta alla produzione d' energia su vasta scala e
con minore impatto su ambiente e societ, seguito a
distanza dall' uso delle biomasse e dal vento. Emerge
inoltre che gran parte degli intervistati ritiene che
Recovery Fund ed Europa possano rivelarsi
determinanti per lo sviluppo e la diffusione delle
rinnovabili. Sui comportamenti per cui ciascuno si
dice disposto ad adottare a tutela dell' ambiente, al
primo posto c' la sostituzione degli elettrodomestici
con quelli a basso consumo, seguita dalla scelta di
fornitori energetici che utilizzano esclusivamente fonti
rinnovabili. "Il sondaggio - commenta Francesco
Ferrante, vicepresidente del Kyoto Club - conferma
che in questi anni si sono fatti grandissimi passi
avanti nella consapevolezza dei cittadini italiani sia
sulla gravit e le responsabilit della crisi climatica sia
sul ruolo che la transizione energetica" quindi "pu
avere per cambiare strada". Il vicepresidente di
Legambiente, Edoardo Zanchini ricorda che "tra pochi
mesi l' Italia dovr rimettere mano al Piano nazionale
integrato energia e clima per renderlo adeguato ai
nuovi e pi ambiziosi target europei. La sfida
riqualificare almeno 30mila condomini entro il 2025
riducendo in modo significativo i consumi energetici.
Per tan to ,  la  p r ima mossa da  compiere  i l
prolungamento fino al 2025 del superbonus". (ANSA).
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Confagricoltura: in 30 anni
�S�H�U�V�R���L�O�����������G�H�O�O�H���V�X�S�H�U�¿�F�L

URBANIZZAZIONE IN CRESCITA

CASERTA (ina) -  Il Wwf fe-
steggia la giornata del ghepardo. 
E’ il felino più veloce sulla terra, 
ma anche uno dei più minacciati. 
Nell’ultimo secolo si stima che la 
popolazione di ghepardi si sia ri-
dotta di circa il 93%, passando dai 
100mila  individui di inizio secolo 
scorso ai circa 7mila attuali che vi-
vono in Africa e alcuni in Iran. Le 
minacce principali per il ghepardo 
sono la distruzione degli habitat, 
le uccisioni illegali, in gran parte 
�F�D�X�V�D�W�H�� �G�D�O�� �F�R�Q�À�L�W�W�R�� �F�R�Q�� �J�O�L�� �D�O�O�H-
�Y�D�W�R�U�L���O�R�F�D�O�L�����H���L�O���W�U�D
v�F�R���L�O�O�H�J�D�O�H���G�L��
cuccioli, prelevati in natura per il 
mercato nero di animali da compa-
gnia. Negli ultimi 2 anni sono sta-
te molte le pressioni fa parte degli 
scienziati per trasferire il ghepardo 
nella lista degli animali “minaccia-
ti”. Ognuno di noi può fare la sua 
parte per aiutare il Wwf a portare 
avanti questi essenziali progetti 
a tutela delle specie. Quest’anno, 
aderendo alla campagna “A Natale 
mettici il cuore”.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La Terra in festa
per il ghepardo

LA GIORNATA INTERNAZIONALE

MILANO - In trent’an-
ni si è perso il 20% della 
�V�X�S�H�U�¿�F�L�H���D�J�U�L�F�R�O�D���X�W�L�O�L�]-
zata (SAU) per l’espan-
sione delle città e delle 
infrastrutture, per il de-
grado delle aree urbane e 
per l’abbandono dei terri-
tori collinari e montani. 
Lo ha ricordato Confa-
gricoltura in occasione 
della Giornata Mondiale 
del Suolo di domani 5 
dicembre, indetta dalle 
Nazioni Unite. Il proble-

ma è acuito dalla combi-
nazione del degrado del 
suolo, dell’erosione e dei 
cambiamenti climatici 
che ridurrà i raccolti glo-
�E�D�O�L���¿�Q�R���D�O�����������L�Q���D�O�F�X�Q�H��
aree del Paese, se non si 
interverrà con determina-
zione. Senza dimenticare 
�L�O�����������G�H�O�O�D���V�X�S�H�U�¿�F�L�H���D��
�U�L�V�F�K�L�R�� �G�L�� �G�H�V�H�U�W�L�¿�F�D�]�L�R-
ne, di cui il 41% al Mez-
zogiorno.

© 2020 LAPRESSE

Miele, un vasetto su 2 viene dall’estero
Coldiretti: “Attenzione all’etichetta”
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CASERTA (ina) - Metà 
del miele che troviamo in 
commercio viene dall’e-
stero. E’ l’allarme lan-
ciato da Coldiretti. Sugli 
�V�F�D
u�D�O�L���G�H�L���V�X�S�H�U�P�H�U�F�D�W�L��
italiani più di un vasetto 
di miele su 2 viene dall’e-
stero ed è quindi impor-
�W�D�Q�W�H���Y�H�U�L�¿�F�D�U�H���F�R�Q���D�W�W�H�Q-
zione l’etichetta per non 
cadere nell’inganno dei 
prodotti stranieri spaccia-
ti per italiani. E’ quanto 
emerge da una analisi 

della Coldiretti sulla base 
dei dati Ismea che stima 
una produzione naziona-
le di 17 milioni di chili 
nel 2020. Con la svolta 
salutista degli italiani che 
ha portato all’aumento 
del 13% degli acquisti 
familiari di miele nei pri-
mi nove mesi dell’anno, 
per evitare di portare in 
tavola prodotti prove-
nienti dall’estero, spesso 
di bassa qualità, occorre 
verificare con attenzio-

ne l’origine in etichetta 
oppure di rivolgersi di-
rettamente ai produttori 
nelle aziende agricole, 
negli agriturismi o nei 
mercati di Campagna 
Amica. Il miele prodotto 
sul territorio nazionale 
dove non sono ammesse 
coltivazioni Ogm (a dif-
ferenza di quanto avvie-
ne ad esempio in Cina) è 
riconoscibile attraverso 
l’etichettatura di origine 
obbligatoria fortemente 

sostenuta dalla Coldiret-
ti. La parola Italia deve 
essere obbligatoriamente 
presente sulle confezioni 
di miele raccolto intera-
mente sul territorio na-
zionale mentre nel caso 

in cui il miele provenga 
da più Paesi dell’unione 
Europea, l’etichetta  deve 
riportare l’indicazione 
“miscela di mieli origina-
ri della CE”.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

di Ilaria Ragozzino

CASERTA - �5�L�T�X�D�O�L�¿�F�D�U�H���L�O���S�D-
trimonio edilizio nazionale per 
ridurre la spesa energetica delle 
�I�D�P�L�J�O�L�H���H���P�L�W�L�J�D�U�H���J�O�L���H
u�H�W�W�L���G�H�L��
mutamenti climatici. 
Nel corso della XIII edizione 
del Forum QualEnergia Legam-
biente ha presentato il Rapporto 
�&�L�Y�L�F�R�� �������� �V�X�O�O�¶�H
v�F�L�H�Q�]�D�� �H�Q�H�U-
getica in edilizia. La campagna 
è nata per stimolare e ripensare 
il nostro approccio alla vita con-
dominiale, e analizza lo stato di 
salute del patrimonio edilizio ita-
liano. Dall’isolamento termico ai 
difetti di comportamento di pa-
reti e strutture all’inquinamento 
indoor e acustico, dai controlli su 
gas di scarico delle caldaie alle 
indagini sui consumi elettrici. 
Un’analisi che negli ultimi due 
anni ha coinvolto 61 famiglie in 
38 condomini di 18 città.

SPRECO DI ENERGIA
Nel rapporto si legge che in Italia 
il 27% delle emissioni e il 28% 
dei consumi arriva dal settore ci-
vile. Secondo l’Istat, la voce più 
rilevante dei consumi energetici 
(il 70%) è quella dei consumi 
termici, ossia riscaldamento e 
�U�D
u�U�H�G�G�D�P�H�Q�W�R�����P�H�Q�W�U�H���O�D���E�R�O�O�H�W-
ta elettrica pesa per il 34% sulla 
spesa complessiva media a fami-
glia, per un importo pari a 47,31 
euro al mese. Il combustibile 
più utilizzato dalle famiglie per 
soddisfare i fabbisogni energe-
tici è il gas fossile con il 50,3% 
dei consumi totali, seguito dalle 
biomasse solide con il 19,6% e 
dal vettore elettrico con il 18,3% 
energia elettrica. In particola-
�U�H���� �T�X�H�V�W�¶�X�O�W�L�P�D���� �S�H�U�� �H
u�H�W�W�R�� �G�H�L��
cambiamenti climatici che vede 
città sempre più calde, inizia ad 
assumere un ruolo sempre più 
rilevante spostando, ad esempio, 
il picco dei consumi elettrici dai 
mesi invernali a quelli estivi, ma 
anche facendo crescere il peso 
della bolletta elettrica.
Tante le criticità messe in evi-
denza: a partire dalle dispersioni 
termiche, che portano a dover 
riscaldare le case d’inverno e a 
�U�D
u�U�H�V�F�D�U�O�H���G�¶�H�V�W�D�W�H���S�H�U���U�H�Q�G�H�U�O�H��
abitabili. Con difetti di isolamen-
to che hanno riguardato, a diversi 
�O�L�Y�H�O�O�L���� �W�X�W�W�L�� �J�O�L�� �H�G�L�¿�F�L�� �H�� �J�O�L�� �D�S-
partamenti monitorati. Ma criti-
cità ci sono anche in consumi e 
sistemi elettrici i cui usi incidono 

per più del 30% della spesa ener-
getica annuale, e dove secondo i 
�P�R�Q�L�W�R�U�D�J�J�L���H
u�H�W�W�X�D�W�L���G�D�L���W�H�F�Q�L�F�L��
di Legambiente raccontano di 
una spesa sulla quale è possibile 
intervenire.

IMMOBILI VECCHI
Sul fronte sicurezza, si stima 
che nel nostro Paese siano ol-
�W�U�H�� �������P�L�O�D�� �J�O�L�� �H�G�L�¿�F�L�� �F�R�V�W�U�X�L�W�L��
abusivamente, mentre il 60% 
degli immobili a uso residen-
ziale presenti ha più di 45 anni 
ed è stato realizzato prima della 
legge sul risparmio energetico e 
di quella sulla sicurezza statica. 
Numeri che confermano l’urgen-
�]�D�� �G�L�� �X�Q�� �L�Q�W�H�U�Y�H�Q�W�R�� �G�L�� �U�L�T�X�D�O�L�¿-
cazione del patrimonio edilizio. 
“Tra pochi mesi l’Italia dovrà 
rimettere mano al Piano nazio-
nale integrato energia e clima 
per renderlo adeguato ai nuovi e 
più ambiziosi target europei. La 
�V�¿�G�D�� �q�� �D�U�U�L�Y�D�U�H�� �D�� �U�L�T�X�D�O�L�¿�F�D�U�H��
almeno 30 mila condomini entro 
il 2025 in cui ridurre in modo 
�V�L�J�Q�L�¿�F�D�W�L�Y�R�� �L�� �F�R�Q�V�X�P�L�� �H�Q�H�U�J�H-
tici a vantaggio delle famiglie e 
�G�H�O�O�¶�D�P�E�L�H�Q�W�H�����3�H�U���T�X�H�V�W�R���q���L�P-
�S�R�U�W�D�Q�W�H���L�O���S�U�R�O�X�Q�J�D�P�H�Q�W�R���¿�Q�R���D�O��
2025 del superbonus”, spiegano 
da Legambiente.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Sprechi in casa, bollette a spese del pianeta
I difetti nell’isolamento delle abitazioni causano la dispersione del calore
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Mare caldo, eventi estremi sulla terraferma
CASERTA (ina) - Greenpe-
�D�F�H�� �V�W�D�� �P�R�Q�L�W�R�U�D�Q�G�R�� �J�O�L�� �H
u�H�W�W�L��
dell’aumento delle temperature 
in mare. Per gli attivisti gli oce-
ani sono un enorme “magazzi-
no” per il calore in accesso ge-
nerato dai gas serra. L’aumento 
delle temperature del mare non 
solo provoca gravi impatti sulla 
biodiversità marina e contribui-
sce all’innalzamento del livello 
del mare, ma ha conseguenze 
su quanto accade in atmosfera, 
dove avvengono i fenomeni me-
teorologici. Così Greenpeace ha 
avviato un anno fa all’Elba il 
progetto “Mare Caldo”, si trat-
ta di una rete di stazioni per il 
monitoraggio delle temperature 
marine e per studiare gli impat-
ti dei cambiamenti climatici in 
�P�D�U�H�����H���S�X�E�E�O�L�F�D���R�J�J�L���L�O���E�U�L�H�¿�Q�J��
“I cambiamenti climatici e il 

mare: gravi conseguenze anche 
per l’uomo” curato da Antonel-
lo Pasini,�� �¿�V�L�F�R�� �G�H�O�� �F�O�L�P�D�� �G�H�O��
Cnr, con la collaborazione della 
organizzazione ambientalista.
Nello studio si legge che ol-
tre che per l’innalzamento del 
livello del mare e per la vita 
acquatica, questo enorme inca-
meramento di energia ha con-
seguenze su quanto accade in 
atmosfera, dove avvengono i 
fenomeni meteorologici. Gli ef-
fetti di un mare più caldo sono 
sostanzialmente due. Da un 
lato il mare evapora di più, ma 
le molecole di vapore acqueo 
sono proprio il “materiale di co-
struzione” delle nubi, che sono 
fatte di vapor d’acqua conden-
sato in acqua liquida o divenuto 
addirittura ghiaccio. Quindi con 
maggiore evaporazione c’è più 

“materiale” per formare le nubi, 
da cui cade la pioggia. Da un 
altro lato, il mare trasferisce più 
calore (che è una forma di ener-
gia) all’atmosfera e quest’ulti-
ma, per ragioni descritte bene 
dalla termodinamica, non può 
far altro che scaricare violente-
mente questo surplus di energia 
sul territorio con piogge mol-
to intense e venti forti. Ecco 
quindi che i fenomeni mete-
orologici possono diventare 
più violenti. Lo si è visto bene 
nell’Oceano Atlantico, dove 
negli ultimi 40 anni gli uragani 
più forti (quelli dalla classe 3 in 
su) sono aumentati almeno del 
15%, proprio in corrispondenza 
all’aumento delle temperature 
�G�H�O�O�D���V�X�S�H�U�¿�F�L�H���R�F�H�D�Q�L�F�D���V�X���F�X�L��
nascono e si sviluppano.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

GREENPEACE STUDIA GLI EFFETTI DELL’INNALZAMENTO DELLA TEMPERATURA
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Legambiente presenta il Rapporto Civico 5.0 sull' efficienza energetica in edilizia: i consumi
termici rappresentano il 70% del totale 
Sprechi in casa, bollette a spese del pianeta
 
I difetti nell' isolamento delle abitazioni causano la dispersione del calore
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CASERTA - Riqualificare il patrimonio edilizio
nazionale per ridurre la spesa energetica delle
famiglie e mitigare gli effetti dei mutamenti climatici.
Nel corso della XIII edizione del Forum QualEnergia
Legambiente ha presentato il Rapporto Civico 5.0 sull'
efficienza energetica in edilizia. La campagna è nata
per stimolare e ripensare il nostro approccio alla vita
condominiale, e analizza lo stato di salute del
patrimonio edilizio italiano. Dall' isolamento termico ai
difetti di comportamento di pareti e strutture all'
inquinamento indoor e acustico, dai controlli su gas di
scarico delle caldaie alle indagini sui consumi elettrici.
Un' analisi che negli ultimi due anni ha coinvolto 61
famiglie in 38 condomini di 18 città. SPRECO DI
ENERGIA Nel rapporto si legge che in Italia il 27%
delle emissioni e il 28% dei consumi arriva dal settore
civile. Secondo l' Istat, la voce più rilevante dei
consumi energetici (il 70%) è quella dei consumi
termici, ossia riscaldamento e raffreddamento; mentre
la bolletta elettrica pesa per il 34% sulla spesa
complessiva media a famiglia, per un importo pari a
47,31 euro al mese. Il combustibile più utilizzato dalle
famiglie per soddisfare i fabbisogni energetici è il gas
fossile con il 50,3% dei consumi totali, seguito dalle
biomasse solide con il 19,6% e dal vettore elettrico
con il 18,3% energia elettrica. In particolare, quest'
ultima, per effetto dei cambiamenti climatici che vede
città sempre più calde, inizia ad assumere un ruolo
sempre più rilevante spostando, ad esempio, il picco
dei consumi elettrici dai mesi invernali a quelli estivi,
ma anche facendo crescere il peso della bolletta
elettrica. Tante le criticità messe in evidenza: a partire
dalle dispersioni termiche, che portano a dover
riscaldare le case d' inverno e a raffrescarle d' estate
per renderle abitabili. Con difetti di isolamento che
hanno riguardato, a diversi livelli, tutti gli edifici e gli
appartamenti monitorati. Ma criticità ci sono anche in
consumi e sistemi elettrici i cui usi incidono per più del
30% della spesa energetica annuale, e dove secondo
i monitoraggi effettuati dai tecnici di Legambiente
raccontano di una spesa sulla quale è possibile
intervenire. IMMOBILI VECCHI Sul fronte sicurezza,
si stima che nel nostro Paese siano oltre 400mila gli
edifici costruiti abusivamente, mentre il 60% degli
immobili a uso residenziale presenti ha più di 45 anni
ed è stato realizzato prima della legge sul risparmio

energetico e di quella sulla sicurezza statica. Numeri
che confermano l' urgenza di un intervento di
riqualificazione del patrimonio edilizio. "Tra pochi mesi
l' Italia dovrà rimettere mano al Piano nazionale
integrato energia e clima per renderlo adeguato ai
nuovi e più ambiziosi target europei. La sfida è
arrivare a riqualificare almeno 30 mila condomini
entro il 2025 in cui ridurre in modo significativo i
consumi energetici a vantaggio delle famiglie e dell'
ambiente. Per questo è importante il prolungamento
f ino al  2025 del  superbonus",  spiegano da
Legambiente.
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Confagricoltura: in 30 anni
�S�H�U�V�R���L�O�����������G�H�O�O�H���V�X�S�H�U�¿�F�L

URBANIZZAZIONE IN CRESCITA

CASERTA (ina) -  Il Wwf fe-
steggia la giornata del ghepardo. 
E’ il felino più veloce sulla terra, 
ma anche uno dei più minacciati. 
Nell’ultimo secolo si stima che la 
popolazione di ghepardi si sia ri-
dotta di circa il 93%, passando dai 
100mila  individui di inizio secolo 
scorso ai circa 7mila attuali che vi-
vono in Africa e alcuni in Iran. Le 
minacce principali per il ghepardo 
sono la distruzione degli habitat, 
le uccisioni illegali, in gran parte 
�F�D�X�V�D�W�H�� �G�D�O�� �F�R�Q�À�L�W�W�R�� �F�R�Q�� �J�O�L�� �D�O�O�H-
�Y�D�W�R�U�L���O�R�F�D�O�L�����H���L�O���W�U�D
v�F�R���L�O�O�H�J�D�O�H���G�L��
cuccioli, prelevati in natura per il 
mercato nero di animali da compa-
gnia. Negli ultimi 2 anni sono sta-
te molte le pressioni fa parte degli 
scienziati per trasferire il ghepardo 
nella lista degli animali “minaccia-
ti”. Ognuno di noi può fare la sua 
parte per aiutare il Wwf a portare 
avanti questi essenziali progetti 
a tutela delle specie. Quest’anno, 
aderendo alla campagna “A Natale 
mettici il cuore”.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La Terra in festa
per il ghepardo

LA GIORNATA INTERNAZIONALE

MILANO - In trent’an-
ni si è perso il 20% della 
�V�X�S�H�U�¿�F�L�H���D�J�U�L�F�R�O�D���X�W�L�O�L�]-
zata (SAU) per l’espan-
sione delle città e delle 
infrastrutture, per il de-
grado delle aree urbane e 
per l’abbandono dei terri-
tori collinari e montani. 
Lo ha ricordato Confa-
gricoltura in occasione 
della Giornata Mondiale 
del Suolo di domani 5 
dicembre, indetta dalle 
Nazioni Unite. Il proble-

ma è acuito dalla combi-
nazione del degrado del 
suolo, dell’erosione e dei 
cambiamenti climatici 
che ridurrà i raccolti glo-
�E�D�O�L���¿�Q�R���D�O�����������L�Q���D�O�F�X�Q�H��
aree del Paese, se non si 
interverrà con determina-
zione. Senza dimenticare 
�L�O�����������G�H�O�O�D���V�X�S�H�U�¿�F�L�H���D��
�U�L�V�F�K�L�R�� �G�L�� �G�H�V�H�U�W�L�¿�F�D�]�L�R-
ne, di cui il 41% al Mez-
zogiorno.

© 2020 LAPRESSE

Miele, un vasetto su 2 viene dall’estero
Coldiretti: “Attenzione all’etichetta”
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CASERTA (ina) - Metà 
del miele che troviamo in 
commercio viene dall’e-
stero. E’ l’allarme lan-
ciato da Coldiretti. Sugli 
�V�F�D
u�D�O�L���G�H�L���V�X�S�H�U�P�H�U�F�D�W�L��
italiani più di un vasetto 
di miele su 2 viene dall’e-
stero ed è quindi impor-
�W�D�Q�W�H���Y�H�U�L�¿�F�D�U�H���F�R�Q���D�W�W�H�Q-
zione l’etichetta per non 
cadere nell’inganno dei 
prodotti stranieri spaccia-
ti per italiani. E’ quanto 
emerge da una analisi 

della Coldiretti sulla base 
dei dati Ismea che stima 
una produzione naziona-
le di 17 milioni di chili 
nel 2020. Con la svolta 
salutista degli italiani che 
ha portato all’aumento 
del 13% degli acquisti 
familiari di miele nei pri-
mi nove mesi dell’anno, 
per evitare di portare in 
tavola prodotti prove-
nienti dall’estero, spesso 
di bassa qualità, occorre 
verificare con attenzio-

ne l’origine in etichetta 
oppure di rivolgersi di-
rettamente ai produttori 
nelle aziende agricole, 
negli agriturismi o nei 
mercati di Campagna 
Amica. Il miele prodotto 
sul territorio nazionale 
dove non sono ammesse 
coltivazioni Ogm (a dif-
ferenza di quanto avvie-
ne ad esempio in Cina) è 
riconoscibile attraverso 
l’etichettatura di origine 
obbligatoria fortemente 

sostenuta dalla Coldiret-
ti. La parola Italia deve 
essere obbligatoriamente 
presente sulle confezioni 
di miele raccolto intera-
mente sul territorio na-
zionale mentre nel caso 

in cui il miele provenga 
da più Paesi dell’unione 
Europea, l’etichetta  deve 
riportare l’indicazione 
“miscela di mieli origina-
ri della CE”.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

di Ilaria Ragozzino

CASERTA - �5�L�T�X�D�O�L�¿�F�D�U�H���L�O���S�D-
trimonio edilizio nazionale per 
ridurre la spesa energetica delle 
�I�D�P�L�J�O�L�H���H���P�L�W�L�J�D�U�H���J�O�L���H
u�H�W�W�L���G�H�L��
mutamenti climatici. 
Nel corso della XIII edizione 
del Forum QualEnergia Legam-
biente ha presentato il Rapporto 
�&�L�Y�L�F�R�� �������� �V�X�O�O�¶�H
v�F�L�H�Q�]�D�� �H�Q�H�U-
getica in edilizia. La campagna 
è nata per stimolare e ripensare 
il nostro approccio alla vita con-
dominiale, e analizza lo stato di 
salute del patrimonio edilizio ita-
liano. Dall’isolamento termico ai 
difetti di comportamento di pa-
reti e strutture all’inquinamento 
indoor e acustico, dai controlli su 
gas di scarico delle caldaie alle 
indagini sui consumi elettrici. 
Un’analisi che negli ultimi due 
anni ha coinvolto 61 famiglie in 
38 condomini di 18 città.

SPRECO DI ENERGIA
Nel rapporto si legge che in Italia 
il 27% delle emissioni e il 28% 
dei consumi arriva dal settore ci-
vile. Secondo l’Istat, la voce più 
rilevante dei consumi energetici 
(il 70%) è quella dei consumi 
termici, ossia riscaldamento e 
�U�D
u�U�H�G�G�D�P�H�Q�W�R�����P�H�Q�W�U�H���O�D���E�R�O�O�H�W-
ta elettrica pesa per il 34% sulla 
spesa complessiva media a fami-
glia, per un importo pari a 47,31 
euro al mese. Il combustibile 
più utilizzato dalle famiglie per 
soddisfare i fabbisogni energe-
tici è il gas fossile con il 50,3% 
dei consumi totali, seguito dalle 
biomasse solide con il 19,6% e 
dal vettore elettrico con il 18,3% 
energia elettrica. In particola-
�U�H���� �T�X�H�V�W�¶�X�O�W�L�P�D���� �S�H�U�� �H
u�H�W�W�R�� �G�H�L��
cambiamenti climatici che vede 
città sempre più calde, inizia ad 
assumere un ruolo sempre più 
rilevante spostando, ad esempio, 
il picco dei consumi elettrici dai 
mesi invernali a quelli estivi, ma 
anche facendo crescere il peso 
della bolletta elettrica.
Tante le criticità messe in evi-
denza: a partire dalle dispersioni 
termiche, che portano a dover 
riscaldare le case d’inverno e a 
�U�D
u�U�H�V�F�D�U�O�H���G�¶�H�V�W�D�W�H���S�H�U���U�H�Q�G�H�U�O�H��
abitabili. Con difetti di isolamen-
to che hanno riguardato, a diversi 
�O�L�Y�H�O�O�L���� �W�X�W�W�L�� �J�O�L�� �H�G�L�¿�F�L�� �H�� �J�O�L�� �D�S-
partamenti monitorati. Ma criti-
cità ci sono anche in consumi e 
sistemi elettrici i cui usi incidono 

per più del 30% della spesa ener-
getica annuale, e dove secondo i 
�P�R�Q�L�W�R�U�D�J�J�L���H
u�H�W�W�X�D�W�L���G�D�L���W�H�F�Q�L�F�L��
di Legambiente raccontano di 
una spesa sulla quale è possibile 
intervenire.

IMMOBILI VECCHI
Sul fronte sicurezza, si stima 
che nel nostro Paese siano ol-
�W�U�H�� �������P�L�O�D�� �J�O�L�� �H�G�L�¿�F�L�� �F�R�V�W�U�X�L�W�L��
abusivamente, mentre il 60% 
degli immobili a uso residen-
ziale presenti ha più di 45 anni 
ed è stato realizzato prima della 
legge sul risparmio energetico e 
di quella sulla sicurezza statica. 
Numeri che confermano l’urgen-
�]�D�� �G�L�� �X�Q�� �L�Q�W�H�U�Y�H�Q�W�R�� �G�L�� �U�L�T�X�D�O�L�¿-
cazione del patrimonio edilizio. 
“Tra pochi mesi l’Italia dovrà 
rimettere mano al Piano nazio-
nale integrato energia e clima 
per renderlo adeguato ai nuovi e 
più ambiziosi target europei. La 
�V�¿�G�D�� �q�� �D�U�U�L�Y�D�U�H�� �D�� �U�L�T�X�D�O�L�¿�F�D�U�H��
almeno 30 mila condomini entro 
il 2025 in cui ridurre in modo 
�V�L�J�Q�L�¿�F�D�W�L�Y�R�� �L�� �F�R�Q�V�X�P�L�� �H�Q�H�U�J�H-
tici a vantaggio delle famiglie e 
�G�H�O�O�¶�D�P�E�L�H�Q�W�H�����3�H�U���T�X�H�V�W�R���q���L�P-
�S�R�U�W�D�Q�W�H���L�O���S�U�R�O�X�Q�J�D�P�H�Q�W�R���¿�Q�R���D�O��
2025 del superbonus”, spiegano 
da Legambiente.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Sprechi in casa, bollette a spese del pianeta
I difetti nell’isolamento delle abitazioni causano la dispersione del calore

�/�H�J�D�P�E�L�H�Q�W�H���S�U�H�V�H�Q�W�D���L�O���5�D�S�S�R�U�W�R���&�L�Y�L�F�R�����������V�X�O�O�¶�H
v�F�L�H�Q�]�D���H�Q�H�U�J�H�W�L�F�D���L�Q���H�G�L�O�L�]�L�D�����L���F�R�Q�V�X�P�L���W�H�U�P�L�F�L���U�D�S�S�U�H�V�H�Q�W�D�Q�R���L�O�����������G�H�O���W�R�W�D�O�H

Mare caldo, eventi estremi sulla terraferma
CASERTA (ina) - Greenpe-
�D�F�H�� �V�W�D�� �P�R�Q�L�W�R�U�D�Q�G�R�� �J�O�L�� �H
u�H�W�W�L��
dell’aumento delle temperature 
in mare. Per gli attivisti gli oce-
ani sono un enorme “magazzi-
no” per il calore in accesso ge-
nerato dai gas serra. L’aumento 
delle temperature del mare non 
solo provoca gravi impatti sulla 
biodiversità marina e contribui-
sce all’innalzamento del livello 
del mare, ma ha conseguenze 
su quanto accade in atmosfera, 
dove avvengono i fenomeni me-
teorologici. Così Greenpeace ha 
avviato un anno fa all’Elba il 
progetto “Mare Caldo”, si trat-
ta di una rete di stazioni per il 
monitoraggio delle temperature 
marine e per studiare gli impat-
ti dei cambiamenti climatici in 
�P�D�U�H�����H���S�X�E�E�O�L�F�D���R�J�J�L���L�O���E�U�L�H�¿�Q�J��
“I cambiamenti climatici e il 

mare: gravi conseguenze anche 
per l’uomo” curato da Antonel-
lo Pasini,�� �¿�V�L�F�R�� �G�H�O�� �F�O�L�P�D�� �G�H�O��
Cnr, con la collaborazione della 
organizzazione ambientalista.
Nello studio si legge che ol-
tre che per l’innalzamento del 
livello del mare e per la vita 
acquatica, questo enorme inca-
meramento di energia ha con-
seguenze su quanto accade in 
atmosfera, dove avvengono i 
fenomeni meteorologici. Gli ef-
fetti di un mare più caldo sono 
sostanzialmente due. Da un 
lato il mare evapora di più, ma 
le molecole di vapore acqueo 
sono proprio il “materiale di co-
struzione” delle nubi, che sono 
fatte di vapor d’acqua conden-
sato in acqua liquida o divenuto 
addirittura ghiaccio. Quindi con 
maggiore evaporazione c’è più 

“materiale” per formare le nubi, 
da cui cade la pioggia. Da un 
altro lato, il mare trasferisce più 
calore (che è una forma di ener-
gia) all’atmosfera e quest’ulti-
ma, per ragioni descritte bene 
dalla termodinamica, non può 
far altro che scaricare violente-
mente questo surplus di energia 
sul territorio con piogge mol-
to intense e venti forti. Ecco 
quindi che i fenomeni mete-
orologici possono diventare 
più violenti. Lo si è visto bene 
nell’Oceano Atlantico, dove 
negli ultimi 40 anni gli uragani 
più forti (quelli dalla classe 3 in 
su) sono aumentati almeno del 
15%, proprio in corrispondenza 
all’aumento delle temperature 
�G�H�O�O�D���V�X�S�H�U�¿�F�L�H���R�F�H�D�Q�L�F�D���V�X���F�X�L��
nascono e si sviluppano.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

GREENPEACE STUDIA GLI EFFETTI DELL’INNALZAMENTO DELLA TEMPERATURA
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Legambiente presenta il Rapporto Civico 5.0 sull' efficienza energetica in edilizia: i consumi
termici rappresentano il 70% del totale 
Sprechi in casa, bollette a spese del pianeta
 
I difetti nell' isolamento delle abitazioni causano la dispersione del calore
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CASERTA - Riqualificare il patrimonio edilizio
nazionale per ridurre la spesa energetica delle
famiglie e mitigare gli effetti dei mutamenti climatici.
Nel corso della XIII edizione del Forum QualEnergia
Legambiente ha presentato il Rapporto Civico 5.0 sull'
efficienza energetica in edilizia. La campagna è nata
per stimolare e ripensare il nostro approccio alla vita
condominiale, e analizza lo stato di salute del
patrimonio edilizio italiano. Dall' isolamento termico ai
difetti di comportamento di pareti e strutture all'
inquinamento indoor e acustico, dai controlli su gas di
scarico delle caldaie alle indagini sui consumi elettrici.
Un' analisi che negli ultimi due anni ha coinvolto 61
famiglie in 38 condomini di 18 città. Nel rapporto si
legge che in Italia il 27% delle emissioni e il 28% dei
consumi arriva dal settore civile. Secondo l' Istat, la
voce più rilevante dei consumi energetici (il 70%) è
quella dei consumi termici, ossia riscaldamento e
raffreddamento; mentre la bolletta elettrica pesa per il
34% sulla spesa complessiva media a famiglia, per
un importo pari a 47,31 euro al mese. Il combustibile
più utilizzato dalle famiglie per soddisfare i fabbisogni
energetici è il gas fossile con il 50,3% dei consumi
totali, seguito dalle biomasse solide con il 19,6% e dal
vettore elettrico con il 18,3% energia elettrica. In
particolare, quest' ultima, per effetto dei cambiamenti
climatici che vede città sempre più calde, inizia ad
assumere un ruolo sempre più rilevante spostando,
ad esempio, il picco dei consumi elettrici dai mesi
invernali a quelli estivi, ma anche facendo crescere il
peso della bolletta elettrica. Tante le criticità messe in
evidenza: a partire dalle dispersioni termiche, che
portano a dover riscaldare le case d' inverno e a
raffrescarle d' estate per renderle abitabili. Con difetti
di isolamento che hanno riguardato, a diversi livelli,
tutti gli edifici e gli appartamenti monitorati. Ma criticità
ci sono anche in consumi e sistemi elettrici i cui usi
incidono per più del 30% della spesa energetica
annuale, e dove secondo i monitoraggi effettuati dai
tecnici di Legambiente raccontano di una spesa sulla
quale è possibile intervenire. Sul fronte sicurezza, si
stima che nel nostro Paese siano oltre 400mila gli
edifici costruiti abusivamente, mentre il 60% degli
immobili a uso residenziale presenti ha più di 45 anni
ed è stato realizzato prima della legge sul risparmio
energetico e di quella sulla sicurezza statica. Numeri

che confermano l' urgenza di un intervento di
riqualificazione del patrimonio edilizio. "Tra pochi mesi
l' Italia dovrà rimettere mano al Piano nazionale
integrato energia e clima per renderlo adeguato ai
nuovi e più ambiziosi target europei. La sfida è
arrivare a riqualificare almeno 30 mila condomini
entro il 2025 in cui ridurre in modo significativo i
consumi energetici a vantaggio delle famiglie e dell'
ambiente. Per questo è importante il prolungamento
f ino al  2025 del  superbonus",  spiegano da
Legambiente.
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Efficienza energetica dei condomini, presentato il
Rapporto 2020 di Civico 5.0
 
Efficienza energetica dei condomini, presentato il Rapporto 2020 di Civico 5.0
Dispersioni termiche, difetti murari, criticità nei consumi e sistemi elettrici pesano sulla
bolletta delle famiglie e contribuiscono significativamente alle emissioni climalteranti
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L egambiente ha presentato oggi, nell' ambito della
XIII edizione Forum QualEnergia, il Rapporto 2020 di
Civico 5.0 sull' efficienza energetica dei condomini , a
cura di Katiuscia Eroe e Sibilla Amato. Un lavoro
frutto di analisi mirate che si arricchisce di nuovi studi
ed esperimenti, raccogliendo anche le migliori buone
pratiche in giro per l' Italia. Dopo l' avvio, nel 2014,
della campagna termografica "Tutti in classe A" per
comprendere lo stato di salute del patrimonio edilizio
italiano ed evidenziarne le capacità di isolamento
te rmico ,  ne l  2018 Legambien te  ha  in fa t t i
implementato il suo lavoro con la campagna Civico
5.0 che approfondisce l' interno degli appartamenti,
dai difetti di comportamento di pareti e strutture all'
inquinamento indoor e acustico, dai controlli su gas di
scarico delle caldaie alle indagini sui consumi elettrici.
Un' analisi che negli ultimi due anni ha coinvolto 61
famiglie in 38 condomini di 18 città. Tra le principali
criticità emerse , le dispersioni termiche, con difetti di
isolamento che (a diversi livelli) hanno riguardato tutti
gli edifici e appartamenti monitorati. Molto diffusi
anche i difett i murari e le muffe causate da
infiltrazioni, le criticità nei consumi e nei sistemi
elettrici, spesso dovute alla scarsa efficienza del
parco degli elettrodomestici in casa. La nuova
edizione della campagna ha riservato poi spazio alle
lavatrici, dalla riduzione dei consumi di energia a
quella di plastica e detersivi, sperimentando con la
collaborazione di tre famiglie l' ozonizzatore per
lavatrici di Ecowell, azienda che ha brevettato una
nuova tecnologia per fare il bucato senza acqua calda
né detersivi, basata sull' azione dell' ossigeno attivo
che lava attraverso un' importante opera di
sanif icazione. "I monitoraggi da noi condotti
confermano l '  urgenza d i  un in tervento d i
riqualificazione del patrimonio edilizio - spiega
Katiuscia Eroe, responsabile Energia di Legambiente
- Analisi util i a orientare soluzioni basate su
sostenibilità ed efficientamento energetico, capaci di
migliorare in modo significativo la quotidianità dei
cittadini in termini di qualità ambientale degli spazi in
cui vivono, oltre che di risparmio economico.
Vogliamo ricordare, infatti, come intervenire in questo
settore rappresenti una delle politiche di welfare più
importanti e di sostegno concreto per le famiglie che

vedranno non so lo  r idurs i  le  bo l le t te ,  ma
beneficeranno anche di un maggiore comfort
abitativo. A tale scopo, però, è importante non solo
prolungare i l superbonus al 2025, ma anche
commisurare l' incentivo più generoso al mondo a
migliori parametri ambientali: non è possibile vedere
incentivate le caldaie a fonti fossili allo stesso modo
delle pompe di calore o accontentarsi del salto di due
classi energetiche". Le buone pratiche nel rapporto
2020 di Civico 5.0 raccontano anche di come sia
possibile stimolare un nuovo senso di comunità grazie
ad attività di sharing condominiale, con servizi,
strutture e iniziative che migliorano i rapporti sociali e
riqualificano i contesti urbani. È il caso del quartiere
Primaticcio a Milano, dove un condominio composto
da più edifici, per un totale di 1.700 inquilini, ha dato
vita a iniziative di sharing economy tra cui un Centro
Estivo Mamme, Bookcrossing, Raccolta tappi, GAS e
un servizio Pedibus per i bambini, facendo del cortile
del quartiere un' agorà per la condivisione di bisogni e
proposte. Iniziativa più recente, partorita in tempo di
Covid da un condominio a Roma, è invece quella
della Collina dai Balconi Aperti: dall' esperienza dei
flash mob delle 18, sono scaturiti aperitivi a distanza,
attività di raccolta cibo per famiglie in difficoltà,
performance teatrali e musicali, fino alle cene in
giardino che - al termine del lockdown - hanno
consentito a tutti di conoscersi faccia a faccia e di
continuare un percorso condiviso. Passando agli
interventi di efficientamento energetico, degno di nota
è il caso di Concorezzo (Monza e Brianza), dove nel
2019 il r ifacimento della centrale termica, la
telegestione del sistema di riscaldamento e l'
isolamento delle chiusure in un edificio degli anni '70,
ospitante 30 appartamenti, hanno consentito un
risparmio energetico del 51,9% e una riduzione di
emissioni di CO2 pari a 20.02 tonnellate all' anno.
Altro esempio interessante è quello di Nzeb (Nearly
Zero Energy Building Social Housing) a Prato, dove
sono stati realizzati 29 alloggi di edilizia residenziale
pubblica, un centro civico di 250 mq, un nuovo spazio
verde e una piazza: un complesso al cui interno oltre
il 60% della produzione d' energia complessiva
avviene tramite fonti rinnovabili e le nuove tecnologie
hanno consentito di aumentare le prestazioni dell'
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involucro edilizio con materiali naturali, riciclati e
riciclabili. In fase di pre-realizzazione, il progetto di
efficientamento energetico già approvato a Padova
presso il social housing QUI ABITO, nato per
rispondere al disagio abitativo di chi fatica ad
accedere al libero mercato immobiliare: un complesso
di quattro edifici per 84 unità abitative che comprende
un poliambulatorio medico, un centro diurno per
anziani, uno spazio per le associazioni e una sala
comune, con appartamenti a elevati standard di
efficienza energetica, totalmente elettrificati. Esempi
d' interventi intelligenti che possono orientare le azioni
in campo, anche nell' ottica dell' obiettivo fissato dalla
Commissione europea al 2030: il raddoppio del tasso
annuale di riqualificazione energetica di abitazioni ed
edifici non residenziali. L' Ue è inoltre chiamata a
ridurre le emissioni di gas serra degli edifici del 60%,
il loro consumo finale di energia del 14% e il consumo
per riscaldamento e raffreddamento del 18%. "Tra
pochi mesi l' Italia dovrà rimettere mano al Piano
nazionale integrato energia e clima per renderlo
adeguato ai nuovi e più ambiziosi target europei -
commenta il vicepresidente di Legambiente, Edoardo
Zanchini - La sfida è arrivare a riqualificare almeno 30
mila condomini entro il 2025 in cui ridurre in modo
significativo i consumi energetici a vantaggio delle
famiglie e dell' ambiente. Pertanto, secondo noi, la
prima mossa da compiere è il prolungamento fino al
2025 del superbonus, per dare continuità agli
interventi ma renderli anche più efficaci rispetto agli
obiettivi energetici e sociali. Dobbiamo valorizzare le
risorse di Next Generation EU per far diventare la
riqualificazione edilizia il cuore del rilancio post Covid
del Paese". Legambiente propone quindi il suo
decalogo per rivedere il superbonus del 110% e
accelerare i cantieri della riqualificazione energetica e
antisismica: 1. Premiare gli interventi integrati di
riqualificazione energetica e antisismica 2. Garantire l'
efficacia del provvedimento: premiamo chi più riduce i
consumi 3. Garantire l' equità del provvedimento. La
proroga dell' incentivo, nello specifico, deve portare a
modifiche che garantiscano sempre l' accesso a
famiglie sotto una determinata soglia Isee e a
differenziare gli incentivi sulla base delle prestazioni
raggiunte. 4. Priorità all' edilizia residenziale pubblica
e ai quartieri disagiati 5. Garantire l' accesso al credito
per famiglie e imprese, creando un fondo per i prestiti
a tasso zero. 6. Spingere la decarbonizzazione dei
sistemi di riscaldamento, premiando quelli a emissioni
zero. 7. Allargare il superbonus all' eliminazione delle
barriere architettoniche e agli edifici senza impianti.
Per aiutare tanti anziani, spesso con difficoltà di
deambulazione, che vivono nei condomini. Agli
incent iv i  devono inol tre potere accedere le

riqualificazioni energetiche realizzate in alloggi privi di
sistemi di riscaldamento, frequenti al Sud. 8. Premiare
i materiali salubri, naturali e provenienti dal riciclo 9.
Semplificare gli interventi di retrofit energetico dei
condomini.Vanno semplificati gli interventi che
puntano a una radicale riduzione dei consumi
energetici delle abitazioni, con retrofit che interessano
impianti, isolamento, facciate. 10. Rafforzare il ruolo
di regia e di controllo da parte del Governo, attraverso
un coordinamento più efficace dei diversi Ministeri ed
Enti coinvolti In allegato il Rapporto 2020 Allegati dell'
articolo Rapporto_Civico_2020.pdf.
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Pubblicato il: 03/12/2020 11:43 Per oltre un italiano su
tre (il 36% degli intervistati) il settore energetico
potrebbe essere quello trainante nella transizione
verso uno sviluppo sostenibile: è quanto emerge dal
nuovo sondaggio 'Gli Italiani e l' energia', realizzato
da Ipsos per Legambiente e La Nuova Ecologia, che
evidenzia al contempo come più di un cittadino su
quattro (il 26%) tema che la transizione energetica
non avrà mai luogo. Tra gli ottimisti che fissano
invece un orizzonte temporale per l' abbandono delle
fossili (il 71% degli intervistati), la maggior parte (il
57%) ritiene che questo avverrà entro il 2050. I
risultati dell' indagine sono stati presentati durante la
seconda giornata del Forum QualEnergia organizzato
da Legambiente, La Nuova Ecologia e Kyoto Club in
partnership con Cobat. Italiani familiari con il tema
delle rinnovabili (il 55% degli intervistati), ma con una
conoscenza poco approfondita della materia: appena
il 6%, infatti, dichiara di saperne molto. Tra le fonti
rinnovabili, il sole è considerato dal 51% quella più
adatta alla produzione d' energia su vasta scala e con
minore impatto su ambiente e società, seguito a
distanza dall' uso delle biomasse e dal vento, specie
tramite l' eolico su terra. Gran parte degli intervistati
ritiene inoltre che Recovery Fund ed Europa possano
rivelarsi determinanti per lo sviluppo e la diffusione
delle rinnovabili. Quanto ai comportamenti che
ciascuno si dice disposto ad adottare a tutela dell'
ambiente, al primo posto viene citata la sostituzione
degli elettrodomestici con quelli a basso consumo,
seguita a ruota dalla scelta di fornitori energetici che
utilizzano soltanto fonti rinnovabili. 'Il sondaggio -
commenta Francesco Ferrante, vicepresidente del
Kyoto Club - conferma che in questi anni si sono fatti
grandissimi passi avanti nella consapevolezza dei
cittadini italiani sia sulla gravità e le responsabilità
della crisi climatica sia sul ruolo che la transizione
energetica, con la rivoluzione delle rinnovabili e in
particolare del fotovoltaico, può avere per cambiare
strada e creare nuove opportunità di nuova economia
e di lavoro. Un risultato ottenuto grazie anche all'
Europa, più marcato proprio con il lancio di Next
Generation Eu in seguito alla crisi pandemica". "Ma c'
è ancora molto lavoro da fare per convincere che si
tratta di un obiettivo perseguibile e realistico e vincere
la diffidenza di chi ritiene (almeno un quarto dei
cittadini secondo il sondaggio) che invece non ci sia
la possibilità di sostituire davvero in un orizzonte

temporale plausibile i fossili' conclude Ferrante. 'La
ripresa passa necessariamente dalla sostenibilità e
dalla circolarità - sottolinea Giancarlo Morandi,
presidente di Cobat - E questo vale ancor più per il
settore energetico, con le fonti rinnovabili che devono
essere doppiamente pulite, grazie al riuso e riciclo dei
materiali. È il caso del fotovoltaico, con i moduli che
non solo possono avere una seconda vita, ma
innescare un circolo virtuoso: l' energia prodotta può
essere infatti immagazzinata in pacchi di batterie che
prima alimentavano le auto elettriche e ora trovano un
nuovo utilizzo nello storage. Un perfetto esempio di
circolarità dei prodotti, applicato alla transizione
energetica'.
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Energia: per 36% italiani settore guida transizione
verso sviluppo sostenibile Per oltre un italiano su tre
(il 36% degli intervistati) il settore energetico potrebbe
essere quello trainante nella transizione verso uno
sviluppo sostenibile: è quanto [] adnkronos - 3
Dicembre 2020 10:43 - Ultimo aggiornamento 3
Dicembre 2020 12:15 Per oltre un italiano su tre (il
36% degli intervistati) il settore energetico potrebbe
essere quello trainante nella transizione verso uno
sviluppo sostenibile: è quanto emerge dal nuovo
sondaggio 'Gli Italiani e l' energia', realizzato da Ipsos
per Legambiente e La Nuova Ecologia, che evidenzia
al contempo come più di un cittadino su quattro (il
26%) tema che la transizione energetica non avrà mai
luogo. Tra gli ottimisti che fissano invece un orizzonte
temporale per l' abbandono delle fossili (il 71% degli
intervistati), la maggior parte (il 57%) ritiene che
questo avverrà entro il 2050. I risultati dell' indagine
sono stati presentati durante la seconda giornata del
Forum QualEnergia organizzato da Legambiente, La
Nuova Ecologia e Kyoto Club in partnership con
Cobat. Italiani familiari con il tema delle rinnovabili (il
55% degli intervistati), ma con una conoscenza poco
approfondita della materia: appena il 6%, infatti,
dichiara di saperne molto. Tra le fonti rinnovabili, il
sole è considerato dal 51% quella più adatta alla
produzione d' energia su vasta scala e con minore
impatto su ambiente e società, seguito a distanza dall'
uso delle biomasse e dal vento, specie tramite l'
eolico su terra. Gran parte degli intervistati ritiene
inoltre che Recovery Fund ed Europa possano
rivelarsi determinanti per lo sviluppo e la diffusione
delle rinnovabili. Quanto ai comportamenti che
ciascuno si dice disposto ad adottare a tutela dell'
ambiente, al primo posto viene citata la sostituzione
degli elettrodomestici con quelli a basso consumo,
seguita a ruota dalla scelta di fornitori energetici che
utilizzano soltanto fonti rinnovabili. 'Il sondaggio -
commenta Francesco Ferrante, vicepresidente del
Kyoto Club - conferma che in questi anni si sono fatti
grandissimi passi avanti nella consapevolezza dei
cittadini italiani sia sulla gravità e le responsabilità
della crisi climatica sia sul ruolo che la transizione
energetica, con la rivoluzione delle rinnovabili e in
particolare del fotovoltaico, può avere per cambiare
strada e creare nuove opportunità di nuova economia
e di lavoro. Un risultato ottenuto grazie anche all'
Europa, più marcato proprio con il lancio di Next

Generation Eu in seguito alla crisi pandemica". "Ma c'
è ancora molto lavoro da fare per convincere che si
tratta di un obiettivo perseguibile e realistico e vincere
la diffidenza di chi ritiene (almeno un quarto dei
cittadini secondo il sondaggio) che invece non ci sia
la possibilità di sostituire davvero in un orizzonte
temporale plausibile i fossili' conclude Ferrante. 'La
ripresa passa necessariamente dalla sostenibilità e
dalla circolarità - sottolinea Giancarlo Morandi,
presidente di Cobat - E questo vale ancor più per il
settore energetico, con le fonti rinnovabili che devono
essere doppiamente pulite, grazie al riuso e riciclo dei
materiali. È il caso del fotovoltaico, con i moduli che
non solo possono avere una seconda vita, ma
innescare un circolo virtuoso: l' energia prodotta può
essere infatti immagazzinata in pacchi di batterie che
prima alimentavano le auto elettriche e ora trovano un
nuovo utilizzo nello storage. Un perfetto esempio di
circolarità dei prodotti, applicato alla transizione
energetica'.
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Indagine Ipsos per Legambiente e La Nuova Ecologia
Roma, 3 dic. (Adnkronos) - Per oltre un italiano su tre
(il 36% degli intervistati) il settore energetico potrebbe
essere quello trainante nella transizione verso uno
sviluppo sostenibile: è quanto emerge dal nuovo
sondaggio 'Gli Italiani e l' energia', realizzato da Ipsos
per Legambiente e La Nuova Ecologia, che evidenzia
al contempo come più di un cittadino su quattro (il
26%) tema che la transizione energetica non avrà mai
luogo. Tra gli ottimisti che fissano invece un orizzonte
temporale per l' abbandono delle fossili (il 71% degli
intervistati), la maggior parte (il 57%) ritiene che
questo avverrà entro il 2050. I risultati dell' indagine
sono stati presentati durante la seconda giornata del
Forum QualEnergia organizzato da Legambiente, La
Nuova Ecologia e Kyoto Club in partnership con
Cobat. Italiani familiari con il tema delle rinnovabili (il
55% degli intervistati), ma con una conoscenza poco
approfondita della materia: appena il 6%, infatti,
dichiara di saperne molto. Tra le fonti rinnovabili, il
sole è considerato dal 51% quella più adatta alla
produzione d' energia su vasta scala e con minore
impatto su ambiente e società, seguito a distanza dall'
uso delle biomasse e dal vento, specie tramite l'
eolico su terra. Gran parte degli intervistati ritiene
inoltre che Recovery Fund ed Europa possano
rivelarsi determinanti per lo sviluppo e la diffusione
delle rinnovabili. Quanto ai comportamenti che
ciascuno si dice disposto ad adottare a tutela dell'
ambiente, al primo posto viene citata la sostituzione
degli elettrodomestici con quelli a basso consumo,
seguita a ruota dalla scelta di fornitori energetici che
utilizzano soltanto fonti rinnovabili. "Il sondaggio -
commenta Francesco Ferrante, vicepresidente del
Kyoto Club - conferma che in questi anni si sono fatti
grandissimi passi avanti nella consapevolezza dei
cittadini italiani sia sulla gravità e le responsabilità
della crisi climatica sia sul ruolo che la transizione
energetica, con la rivoluzione delle rinnovabili e in
particolare del fotovoltaico, può avere per cambiare
strada e creare nuove opportunità di nuova economia
e di lavoro. Un risultato ottenuto grazie anche all'
Europa, più marcato proprio con il lancio di Next
Generation Eu in seguito alla crisi pandemica". "Ma c'
è ancora molto lavoro da fare per convincere che si
tratta di un obiettivo perseguibile e realistico e vincere
la diffidenza di chi ritiene (almeno un quarto dei
cittadini secondo il sondaggio) che invece non ci sia

la possibilità di sostituire davvero in un orizzonte
temporale plausibile i fossili" conclude Ferrante. "La
ripresa passa necessariamente dalla sostenibilità e
dalla circolarità - sottolinea Giancarlo Morandi,
presidente di Cobat - E questo vale ancor più per il
settore energetico, con le fonti rinnovabili che devono
essere doppiamente pulite, grazie al riuso e riciclo dei
materiali. È il caso del fotovoltaico, con i moduli che
non solo possono avere una seconda vita, ma
innescare un circolo virtuoso: l' energia prodotta può
essere infatti immagazzinata in pacchi di batterie che
prima alimentavano le auto elettriche e ora trovano un
nuovo utilizzo nello storage. Un perfetto esempio di
circolarità dei prodotti, applicato alla transizione
energetica".
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Roma, 3 dic. Per oltre un italiano su tre (il 36% degli
intervistati) il settore energetico potrebbe essere
quello trainante nella transizione verso uno sviluppo
sostenibile: è quanto emerge dal nuovo sondaggio
'Gli Italiani e l' energia', realizzato da Ipsos per
Legambiente e La Nuova Ecologia, che evidenzia al
contempo come più di un cittadino su quattro (il 26%)
tema che la transizione energetica non avrà mai
luogo. Tra gli ottimisti che fissano invece un orizzonte
temporale per l' abbandono delle fossili (il 71% degli
intervistati), la maggior parte (il 57%) ritiene che
questo avverrà entro il 2050. I risultati dell' indagine
sono stati presentati durante la seconda giornata del
Forum QualEnergia organizzato da Legambiente, La
Nuova Ecologia e Kyoto Club in partnership con
Cobat. Italiani familiari con il tema delle rinnovabili (il
55% degli intervistati), ma con una conoscenza poco
approfondita della materia: appena il 6%, infatti,
dichiara di saperne molto. Tra le fonti rinnovabili, il
sole è considerato dal 51% quella più adatta alla
produzione d' energia su vasta scala e con minore
impatto su ambiente e società, seguito a distanza dall'
uso delle biomasse e dal vento, specie tramite l'
eolico su terra. Gran parte degli intervistati ritiene
inoltre che Recovery Fund ed Europa possano
rivelarsi determinanti per lo sviluppo e la diffusione
delle rinnovabili. Quanto ai comportamenti che
ciascuno si dice disposto ad adottare a tutela dell'
ambiente, al primo posto viene citata la sostituzione
degli elettrodomestici con quelli a basso consumo,
seguita a ruota dalla scelta di fornitori energetici che
utilizzano soltanto fonti rinnovabili. "Il sondaggio -
commenta Francesco Ferrante, vicepresidente del
Kyoto Club - conferma che in questi anni si sono fatti
grandissimi passi avanti nella consapevolezza dei
cittadini italiani sia sulla gravità e le responsabilità
della crisi climatica sia sul ruolo che la transizione
energetica, con la rivoluzione delle rinnovabili e in
particolare del fotovoltaico, può avere per cambiare
strada e creare nuove opportunità di nuova economia
e di lavoro. Un risultato ottenuto grazie anche all'
Europa, più marcato proprio con il lancio di Next
Generation Eu in seguito alla crisi pandemica". "Ma c'
è ancora molto lavoro da fare per convincere che si
tratta di un obiettivo perseguibile e realistico e vincere
la diffidenza di chi ritiene (almeno un quarto dei
cittadini secondo il sondaggio) che invece non ci sia
la possibilità di sostituire davvero in un orizzonte

temporale plausibile i fossili" conclude Ferrante. "La
ripresa passa necessariamente dalla sostenibilità e
dalla circolarità - sottolinea Giancarlo Morandi,
presidente di Cobat - E questo vale ancor più per il
settore energetico, con le fonti rinnovabili che devono
essere doppiamente pulite, grazie al riuso e riciclo dei
materiali. È il caso del fotovoltaico, con i moduli che
non solo possono avere una seconda vita, ma
innescare un circolo virtuoso: l' energia prodotta può
essere infatti immagazzinata in pacchi di batterie che
prima alimentavano le auto elettriche e ora trovano un
nuovo utilizzo nello storage. Un perfetto esempio di
circolarità dei prodotti, applicato alla transizione
energetica". (Adnkronos) Please follow and like us:
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Roma, 3 dic. (Adnkronos) - Per oltre un italiano su tre
(il 36% degli intervistati) il settore energetico potrebbe
essere quello trainante nella transizione verso uno
sviluppo sostenibile: è quanto emerge dal nuovo
sondaggio 'Gli Italiani e l' energia', realizzato da Ipsos
per Legambiente e La Nuova Ecologia, che evidenzia
al contempo come più di un cittadino su quattro (il
26%) tema che la transizione energetica non avrà mai
luogo. Tra gli ottimisti che fissano invece un orizzonte
temporale per l' abbandono delle fossili (il 71% degli
intervistati), la maggior parte (il 57%) ritiene che
questo avverrà entro il 2050. I risultati dell' indagine
sono stati presentati durante la seconda giornata del
Forum QualEnergia organizzato da Legambiente, La
Nuova Ecologia e Kyoto Club in partnership con
Cobat. Italiani familiari con il tema delle rinnovabili (il
55% degli intervistati), ma con una conoscenza poco
approfondita della materia: appena il 6%, infatti,
dichiara di saperne molto. Tra le fonti rinnovabili, il
sole è considerato dal 51% quella più adatta alla
produzione d' energia su vasta scala e con minore
impatto su ambiente e società, seguito a distanza dall'
uso delle biomasse e dal vento, specie tramite l'
eolico su terra. Gran parte degli intervistati ritiene
inoltre che Recovery Fund ed Europa possano
rivelarsi determinanti per lo sviluppo e la diffusione
delle rinnovabili. Quanto ai comportamenti che
ciascuno si dice disposto ad adottare a tutela dell'
ambiente, al primo posto viene citata la sostituzione
degli elettrodomestici con quelli a basso consumo,
seguita a ruota dalla scelta di fornitori energetici che
utilizzano soltanto fonti rinnovabili. "Il sondaggio -
commenta Francesco Ferrante, vicepresidente del
Kyoto Club - conferma che in questi anni si sono fatti
grandissimi passi avanti nella consapevolezza dei
cittadini italiani sia sulla gravità e le responsabilità
della crisi climatica sia sul ruolo che la transizione
energetica, con la rivoluzione delle rinnovabili e in
particolare del fotovoltaico, può avere per cambiare
strada e creare nuove opportunità di nuova economia
e di lavoro. Un risultato ottenuto grazie anche all'
Europa, più marcato proprio con il lancio di Next
Generation Eu in seguito alla crisi pandemica". "Ma c'
è ancora molto lavoro da fare per convincere che si
tratta di un obiettivo perseguibile e realistico e vincere
la diffidenza di chi ritiene (almeno un quarto dei
cittadini secondo il sondaggio) che invece non ci sia
la possibilità di sostituire davvero in un orizzonte

temporale plausibile i fossili" conclude Ferrante."La
ripresa passa necessariamente dalla sostenibilità e
dalla circolarità - sottolinea Giancarlo Morandi,
presidente di Cobat - E questo vale ancor più per il
settore energetico, con le fonti rinnovabili che devono
essere doppiamente pulite, grazie al riuso e riciclo dei
materiali. È il caso del fotovoltaico, con i moduli che
non solo possono avere una seconda vita, ma
innescare un circolo virtuoso: l' energia prodotta può
essere infatti immagazzinata in pacchi di batterie che
prima alimentavano le auto elettriche e ora trovano un
nuovo utilizzo nello storage. Un perfetto esempio di
circolarità dei prodotti, applicato alla transizione
energetica".
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Roma, 3 dic. (Adnkronos) - Per oltre un italiano su tre
(il 36% degli intervistati) il settore energetico potrebbe
essere quello trainante nella transizione verso uno
sviluppo sostenibile: è quanto emerge dal nuovo
sondaggio 'Gli Italiani e l' energia', realizzato da Ipsos
per Legambiente e La Nuova Ecologia, che evidenzia
al contempo come più di un cittadino su quattro (il
26%) tema che la transizione energetica non avrà mai
luogo. Tra gli ottimisti che fissano invece un orizzonte
temporale per l' abbandono delle fossili (il 71% degli
intervistati), la maggior parte (il 57%) ritiene che
questo avverrà entro il 2050. I risultati dell' indagine
sono stati presentati durante la seconda giornata del
Forum QualEnergia organizzato da Legambiente, La
Nuova Ecologia e Kyoto Club in partnership con
Cobat. Italiani familiari con il tema delle rinnovabili (il
55% degli intervistati), ma con una conoscenza poco
approfondita della materia: appena il 6%, infatti,
dichiara di saperne molto. Tra le fonti rinnovabili, il
sole è considerato dal 51% quella più adatta alla
produzione d' energia su vasta scala e con minore
impatto su ambiente e società, seguito a distanza dall'
uso delle biomasse e dal vento, specie tramite l'
eolico su terra. Gran parte degli intervistati ritiene
inoltre che Recovery Fund ed Europa possano
rivelarsi determinanti per lo sviluppo e la diffusione
delle rinnovabili. Quanto ai comportamenti che
ciascuno si dice disposto ad adottare a tutela dell'
ambiente, al primo posto viene citata la sostituzione
degli elettrodomestici con quelli a basso consumo,
seguita a ruota dalla scelta di fornitori energetici che
utilizzano soltanto fonti rinnovabili. 'Il sondaggio -
commenta Francesco Ferrante, vicepresidente del
Kyoto Club - conferma che in questi anni si sono fatti
grandissimi passi avanti nella consapevolezza dei
cittadini italiani sia sulla gravità e le responsabilità
della crisi climatica sia sul ruolo che la transizione
energetica, con la rivoluzione delle rinnovabili e in
particolare del fotovoltaico, può avere per cambiare
strada e creare nuove opportunità di nuova economia
e di lavoro. Un risultato ottenuto grazie anche all'
Europa, più marcato proprio con il lancio di Next
Generation Eu in seguito alla crisi pandemica". "Ma c'
è ancora molto lavoro da fare per convincere che si
tratta di un obiettivo perseguibile e realistico e vincere
la diffidenza di chi ritiene (almeno un quarto dei
cittadini secondo il sondaggio) che invece non ci sia
la possibilità di sostituire davvero in un orizzonte

temporale plausibile i fossili' conclude Ferrante. 'La
ripresa passa necessariamente dalla sostenibilità e
dalla circolarità - sottolinea Giancarlo Morandi,
presidente di Cobat - E questo vale ancor più per il
settore energetico, con le fonti rinnovabili che devono
essere doppiamente pulite, grazie al riuso e riciclo dei
materiali. È il caso del fotovoltaico, con i moduli che
non solo possono avere una seconda vita, ma
innescare un circolo virtuoso: l' energia prodotta può
essere infatti immagazzinata in pacchi di batterie che
prima alimentavano le auto elettriche e ora trovano un
nuovo utilizzo nello storage. Un perfetto esempio di
circolarità dei prodotti, applicato alla transizione
energetica'.
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Roma, 2 dic. - (Adnkronos) - Il pieno sviluppo delle
comunità energetiche in Italia può essere la carta
vincente nel processo di decarbonizzazione con
r icadute posi t ive su ambiente,  economia e
occupazione. Secondo le stime dello studio "Il
contr ibuto del le  comuni tà  energet iche a l la
decarbonizzazione in Italia" realizzato da Elemens per
Legambien te  e  p resenta to  ogg i  a l  Forum
QualEnergia, ipotizzando un pieno recepimento della
Direttiva Red II e Iem, entro il 2030 dalle comunità
energetiche potremmo ottenere 17,2 GW di nuova
capacità rinnovabile permettendo di incrementare,
sempre al 2030, la produzione elettrica di rinnovabili
di circa 22,8TWh, coprendo il 30% circa dell'
incremento di energia verde prevista dal Pniec per
centrare i nuovi target di decarbonizzazione
individuati a livello europeo. Non solo: il completo
recepimento della Direttiva Red II permetterebbe una
forte diffusione delle Energy Community su tutto il
territorio nazionale con investimenti in nuova capacità
rinnovabile stimati in 13,4 miliardi di euro nel periodo
2021-2030 in caso di attivazione di tutto il potenziale.
Gli investimenti attivati genererebbero ricadute
economiche sulle imprese italiane attive lungo la
filiera delle rinnovabili pari a circa 2,2 miliardi di euro
in termini di valore aggiunto contabile. A ciò
andrebbero poi ad aggiungersi importanti vantaggi
fiscali (si stima un incremento del gettito fiscale di
circa 1,1 miliardi di euro) e ambientali visto che lo
sviluppo delle comunità energetiche in Ital ia
comporterebbe una riduzione delle CO2 al 2030
stimata in 47,1 milioni di tonnellate. In termini
occupazionali, poi, si stima nel periodo 2021-2030 un
impatto in termini di unità lavorative dirette - relative
solo al lato 'impianti' - pari a 19.000 addetti, senza
considerare l' indotto che si verrebbe a creare
attraverso gli interventi di efficienza energetica e
gestione degli impianti, di integrazione della mobilità
sostenibile, che si può stimare di almeno altrettanti.
Le comunità energetiche possono favorire il processo
di decarbonizzazione nei settori termico e trasporti. Il
minor costo dell' energia autoconsumata rispetto a
quella prelevata dalla rete, infatti, renderebbe ancor
più conveniente l '  installazione di sistemi di
r iscaldamento quali le pompe di calore, che
verrebbero così alimentate dall' energia prodotta dagli
impianti a fonti rinnovabili presenti all' interno della
comunità energetica, con ulteriori benefici ambientali

in termini di riduzione delle emissioni. Per quanto
riguarda la decarbonizzazione dei trasporti, l' energia
elettrica prodotta dagli impianti rinnovabili installati
nella comunità energetica potrebbe anche essere
utilizzata per alimentare delle stazioni di ricarica dei
veicoli elettrici (pubbliche ma anche dei singoli privati)
contribuendo, anche in questo caso, a traslare i
consumi energetici dei trasporti da combustibili fossili
a energia elettrica prodotta da fonti rinnovabili,
accelerando il processo di decarbonizzazione del
Paese. Per questo Legambiente chiede che si
acceleri nella direzione delle comunità energetiche e
che il Governo recepisca entro giugno 2021 le due
direttive europee. Ora il disegno di legge delega è alla
Camera per l '  approvazione, poi spetterà all '
esecutivo presentare un decreto legislativo. In questa
fase Legambiente chiede che si apra un confronto
sugli obiettivi e sulle scelte trasparente, perché siamo
di fronte a uno scenario di enorme rilevanza per l'
Italia.
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Roma, 3 dic. (Adnkronos) - Per oltre un italiano su tre
(il 36% degli intervistati) il settore energetico potrebbe
essere quello trainante nella transizione verso uno
sviluppo sostenibile: è quanto emerge dal nuovo
sondaggio 'Gli Italiani e l' energia', realizzato da Ipsos
per Legambiente e La Nuova Ecologia, che evidenzia
al contempo come più di un cittadino su quattro (il
26%) tema che la transizione energetica non avrà mai
luogo. Tra gli ottimisti che fissano invece un orizzonte
temporale per l' abbandono delle fossili (il 71% degli
intervistati), la maggior parte (il 57%) ritiene che
questo avverrà entro il 2050. I risultati dell' indagine
sono stati presentati durante la seconda giornata del
Forum QualEnergia organizzato da Legambiente, La
Nuova Ecologia e Kyoto Club in partnership con
Cobat. Italiani familiari con il tema delle rinnovabili (il
55% degli intervistati), ma con una conoscenza poco
approfondita della materia: appena il 6%, infatti,
dichiara di saperne molto. Tra le fonti rinnovabili, il
sole è considerato dal 51% quella più adatta alla
produzione d' energia su vasta scala e con minore
impatto su ambiente e società, seguito a distanza dall'
uso delle biomasse e dal vento, specie tramite l'
eolico su terra. Gran parte degli intervistati ritiene
inoltre che Recovery Fund ed Europa possano
rivelarsi determinanti per lo sviluppo e la diffusione
delle rinnovabili. Quanto ai comportamenti che
ciascuno si dice disposto ad adottare a tutela dell'
ambiente, al primo posto viene citata la sostituzione
degli elettrodomestici con quelli a basso consumo,
seguita a ruota dalla scelta di fornitori energetici che
utilizzano soltanto fonti rinnovabili. "Il sondaggio -
commenta Francesco Ferrante, vicepresidente del
Kyoto Club - conferma che in questi anni si sono fatti
grandissimi passi avanti nella consapevolezza dei
cittadini italiani sia sulla gravità e le responsabilità
della crisi climatica sia sul ruolo che la transizione
energetica, con la rivoluzione delle rinnovabili e in
particolare del fotovoltaico, può avere per cambiare
strada e creare nuove opportunità di nuova economia
e di lavoro. Un risultato ottenuto grazie anche all'
Europa, più marcato proprio con il lancio di Next
Generation Eu in seguito alla crisi pandemica". "Ma c'
è ancora molto lavoro da fare per convincere che si
tratta di un obiettivo perseguibile e realistico e vincere
la diffidenza di chi ritiene (almeno un quarto dei
cittadini secondo il sondaggio) che invece non ci sia

la possibilità di sostituire davvero in un orizzonte
temporale plausibile i fossili" conclude Ferrante. "La
ripresa passa necessariamente dalla sostenibilità e
dalla circolarità - sottolinea Giancarlo Morandi,
presidente di Cobat - E questo vale ancor più per il
settore energetico, con le fonti rinnovabili che devono
essere doppiamente pulite, grazie al riuso e riciclo dei
materiali. È il caso del fotovoltaico, con i moduli che
non solo possono avere una seconda vita, ma
innescare un circolo virtuoso: l' energia prodotta può
essere infatti immagazzinata in pacchi di batterie che
prima alimentavano le auto elettriche e ora trovano un
nuovo utilizzo nello storage. Un perfetto esempio di
circolarità dei prodotti, applicato alla transizione
energetica".
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Roma, 3 dic. (Adnkronos) - Per oltre un italiano su tre
(il 36% degli intervistati) il settore energetico potrebbe
essere quello trainante nella transizione verso uno
sviluppo sostenibile: è quanto emerge dal nuovo
sondaggio 'Gli Italiani e l' energia', realizzato da Ipsos
per Legambiente e La Nuova Ecologia, che evidenzia
al contempo come più di un cittadino su quattro (il
26%) tema che la transizione energetica non avrà mai
luogo. Tra gli ottimisti che fissano invece un orizzonte
temporale per l' abbandono delle fossili (il 71% degli
intervistati), la maggior parte (il 57%) ritiene che
questo avverrà entro il 2050. I risultati dell' indagine
sono stati presentati durante la seconda giornata del
Forum QualEnergia organizzato da Legambiente, La
Nuova Ecologia e Kyoto Club in partnership con
Cobat. Italiani familiari con il tema delle rinnovabili (il
55% degli intervistati), ma con una conoscenza poco
approfondita della materia: appena il 6%, infatti,
dichiara di saperne molto. Tra le fonti rinnovabili, il
sole è considerato dal 51% quella più adatta alla
produzione d' energia su vasta scala e con minore
impatto su ambiente e società, seguito a distanza dall'
uso delle biomasse e dal vento, specie tramite l'
eolico su terra. Gran parte degli intervistati ritiene
inoltre che Recovery Fund ed Europa possano
rivelarsi determinanti per lo sviluppo e la diffusione
delle rinnovabili. Quanto ai comportamenti che
ciascuno si dice disposto ad adottare a tutela dell'
ambiente, al primo posto viene citata la sostituzione
degli elettrodomestici con quelli a basso consumo,
seguita a ruota dalla scelta di fornitori energetici che
utilizzano soltanto fonti rinnovabili. "Il sondaggio -
commenta Francesco Ferrante, vicepresidente del
Kyoto Club - conferma che in questi anni si sono fatti
grandissimi passi avanti nella consapevolezza dei
cittadini italiani sia sulla gravità e le responsabilità
della crisi climatica sia sul ruolo che la transizione
energetica, con la rivoluzione delle rinnovabili e in
particolare del fotovoltaico, può avere per cambiare
strada e creare nuove opportunità di nuova economia
e di lavoro. Un risultato ottenuto grazie anche all'
Europa, più marcato proprio con il lancio di Next
Generation Eu in seguito alla crisi pandemica". "Ma c'
è ancora molto lavoro da fare per convincere che si
tratta di un obiettivo perseguibile e realistico e vincere
la diffidenza di chi ritiene (almeno un quarto dei
cittadini secondo il sondaggio) che invece non ci sia
la possibilità di sostituire davvero in un orizzonte

temporale plausibile i fossili" conclude Ferrante. "La
ripresa passa necessariamente dalla sostenibilità e
dalla circolarità - sottolinea Giancarlo Morandi,
presidente di Cobat - E questo vale ancor più per il
settore energetico, con le fonti rinnovabili che devono
essere doppiamente pulite, grazie al riuso e riciclo dei
materiali. È il caso del fotovoltaico, con i moduli che
non solo possono avere una seconda vita, ma
innescare un circolo virtuoso: l' energia prodotta può
essere infatti immagazzinata in pacchi di batterie che
prima alimentavano le auto elettriche e ora trovano un
nuovo utilizzo nello storage. Un perfetto esempio di
circolarità dei prodotti, applicato alla transizione
energetica".
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Roma, 3 dic. (Adnkronos) - Per oltre un italiano su tre
(il 36% degli intervistati) il settore energetico potrebbe
essere quello trainante nella transizione verso uno
sviluppo sostenibile: è quanto emerge dal nuovo
sondaggio 'Gli Italiani e l' energia', realizzato da Ipsos
per Legambiente e La Nuova Ecologia, che evidenzia
al contempo come più di un cittadino su quattro (il
26%) tema che la transizione energetica non avrà mai
luogo. Tra gli ottimisti che fissano invece un orizzonte
temporale per l' abbandono delle fossili (il 71% degli
intervistati), la maggior parte (il 57%) ritiene che
questo avverrà entro il 2050. I risultati dell' indagine
sono stati presentati durante la seconda giornata del
Forum QualEnergia organizzato da Legambiente, La
Nuova Ecologia e Kyoto Club in partnership con
Cobat. Italiani familiari con il tema delle rinnovabili (il
55% degli intervistati), ma con una conoscenza poco
approfondita della materia: appena il 6%, infatti,
dichiara di saperne molto. Tra le fonti rinnovabili, il
sole è considerato dal 51% quella più adatta alla
produzione d' energia su vasta scala e con minore
impatto su ambiente e società, seguito a distanza dall'
uso delle biomasse e dal vento, specie tramite l'
eolico su terra. Gran parte degli intervistati ritiene
inoltre che Recovery Fund ed Europa possano
rivelarsi determinanti per lo sviluppo e la diffusione
delle rinnovabili. Quanto ai comportamenti che
ciascuno si dice disposto ad adottare a tutela dell'
ambiente, al primo posto viene citata la sostituzione
degli elettrodomestici con quelli a basso consumo,
seguita a ruota dalla scelta di fornitori energetici che
utilizzano soltanto fonti rinnovabili. "Il sondaggio -
commenta Francesco Ferrante, vicepresidente del
Kyoto Club - conferma che in questi anni si sono fatti
grandissimi passi avanti nella consapevolezza dei
cittadini italiani sia sulla gravità e le responsabilità
della crisi climatica sia sul ruolo che la transizione
energetica, con la rivoluzione delle rinnovabili e in
particolare del fotovoltaico, può avere per cambiare
strada e creare nuove opportunità di nuova economia
e di lavoro. Un risultato ottenuto grazie anche all'
Europa, più marcato proprio con il lancio di Next
Generation Eu in seguito alla crisi pandemica". "Ma c'
è ancora molto lavoro da fare per convincere che si
tratta di un obiettivo perseguibile e realistico e vincere
la diffidenza di chi ritiene (almeno un quarto dei
cittadini secondo il sondaggio) che invece non ci sia
la possibilità di sostituire davvero in un orizzonte

temporale plausibile i fossili" conclude Ferrante. "La
ripresa passa necessariamente dalla sostenibilità e
dalla circolarità - sottolinea Giancarlo Morandi,
presidente di Cobat - E questo vale ancor più per il
settore energetico, con le fonti rinnovabili che devono
essere doppiamente pulite, grazie al riuso e riciclo dei
materiali. È il caso del fotovoltaico, con i moduli che
non solo possono avere una seconda vita, ma
innescare un circolo virtuoso: l' energia prodotta può
essere infatti immagazzinata in pacchi di batterie che
prima alimentavano le auto elettriche e ora trovano un
nuovo utilizzo nello storage. Un perfetto esempio di
circolarità dei prodotti, applicato alla transizione
energetica". Condividi su: Facebook Twitter Linkedin
email.
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Roma, 3 dic. (Adnkronos) - Per oltre un italiano su tre
(il 36% degli intervistati) il settore energetico potrebbe
essere quello trainante nella transizione verso uno
sviluppo sostenibile: Ã¨ quanto emerge dal nuovo
sondaggio 'Gli Italiani e l' energia', realizzato da Ipsos
per Legambiente e La Nuova Ecologia, che evidenzia
al contempo come piÃ¹ di un cittadino su quattro (il
26%) tema che la transizione energetica non avrÃ
mai luogo. Tra gli ottimisti che fissano invece un
orizzonte temporale per l' abbandono delle fossili (il
71% degli intervistati), la maggior parte (il 57%) ritiene
che questo avverrÃ entro il 2050. I risultati dell'
indagine sono stati presentati durante la seconda
giornata del Forum QualEnergia organizzato da
Legambiente, La Nuova Ecologia e Kyoto Club in
partnership con Cobat. Italiani familiari con il tema
delle rinnovabili (il 55% degli intervistati), ma con una
conoscenza poco approfondita della materia: appena
il 6%, infatti, dichiara di saperne molto. Tra le fonti
rinnovabili, il sole Ã¨ considerato dal 51% quella piÃ¹
adatta alla produzione d' energia su vasta scala e con
minore impatto su ambiente e societÃ , seguito a
distanza dall' uso delle biomasse e dal vento, specie
tramite l' eolico su terra. Gran parte degli intervistati
ritiene inoltre che Recovery Fund ed Europa possano
rivelarsi determinanti per lo sviluppo e la diffusione
delle rinnovabili. Quanto ai comportamenti che
ciascuno si dice disposto ad adottare a tutela dell'
ambiente, al primo posto viene citata la sostituzione
degli elettrodomestici con quelli a basso consumo,
seguita a ruota dalla scelta di fornitori energetici che
utilizzano soltanto fonti rinnovabili. 'Il sondaggio -
commenta Francesco Ferrante, vicepresidente del
Kyoto Club - conferma che in questi anni si sono fatti
grandissimi passi avanti nella consapevolezza dei
cittadini italiani sia sulla gravitÃ e le responsabilitÃ
della crisi climatica sia sul ruolo che la transizione
energetica, con la rivoluzione delle rinnovabili e in
particolare del fotovoltaico, puÃ² avere per cambiare
strada e creare nuove opportunitÃ di nuova economia
e di lavoro. Un risultato ottenuto grazie anche all'
Europa, piÃ¹ marcato proprio con il lancio di Next
Generation Eu in seguito alla crisi pandemica". "Ma c'
Ã¨ ancora molto lavoro da fare per convincere che si
tratta di un obiettivo perseguibile e realistico e vincere
la diffidenza di chi ritiene (almeno un quarto dei
cittadini secondo il sondaggio) che invece non ci sia
la possibilitÃ di sostituire davvero in un orizzonte

temporale plausibile i fossili' conclude Ferrante. 'La
ripresa passa necessariamente dalla sostenibilitÃ e
dalla circolaritÃ - sottolinea Giancarlo Morandi,
presidente di Cobat - E questo vale ancor piÃ¹ per il
settore energetico, con le fonti rinnovabili che devono
essere doppiamente pulite, grazie al riuso e riciclo dei
materiali. Ã? il caso del fotovoltaico, con i moduli che
non solo possono avere una seconda vita, ma
innescare un circolo virtuoso: l' energia prodotta puÃ²
essere infatti immagazzinata in pacchi di batterie che
prima alimentavano le auto elettriche e ora trovano un
nuovo utilizzo nello storage. Un perfetto esempio di
circolaritÃ dei prodotti, applicato alla transizione
energetica'.
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03/12/2020 11:43 Roma, 3 dic. (Adnkronos) - Per
oltre un italiano su tre (il 36% degli intervistati) il
settore energetico potrebbe essere quello trainante
nella transizione verso uno sviluppo sostenibile: è
quanto emerge dal nuovo sondaggio 'Gli Italiani e l'
energia', realizzato da Ipsos per Legambiente e La
Nuova Ecologia, che evidenzia al contempo come più
di un cittadino su quattro (il 26%) tema che la
transizione energetica non avrà mai luogo. Tra gli
ottimisti che fissano invece un orizzonte temporale
per l' abbandono delle fossili (il 71% degli intervistati),
la maggior parte (il 57%) ritiene che questo avverrà
entro il 2050. I risultati dell' indagine sono stati
presentati durante la seconda giornata del Forum
QualEnergia organizzato da Legambiente, La Nuova
Ecologia e Kyoto Club in partnership con Cobat.
Italiani familiari con il tema delle rinnovabili (il 55%
degli intervistati), ma con una conoscenza poco
approfondita della materia: appena il 6%, infatti,
dichiara di saperne molto. Tra le fonti rinnovabili, il
sole è considerato dal 51% quella più adatta alla
produzione d' energia su vasta scala e con minore
impatto su ambiente e società, seguito a distanza dall'
uso delle biomasse e dal vento, specie tramite l'
eolico su terra. Gran parte degli intervistati ritiene
inoltre che Recovery Fund ed Europa possano
rivelarsi determinanti per lo sviluppo e la diffusione
delle rinnovabili. Quanto ai comportamenti che
ciascuno si dice disposto ad adottare a tutela dell'
ambiente, al primo posto viene citata la sostituzione
degli elettrodomestici con quelli a basso consumo,
seguita a ruota dalla scelta di fornitori energetici che
utilizzano soltanto fonti rinnovabili. 'Il sondaggio -
commenta Francesco Ferrante, vicepresidente del
Kyoto Club - conferma che in questi anni si sono fatti
grandissimi passi avanti nella consapevolezza dei
cittadini italiani sia sulla gravità e le responsabilità
della crisi climatica sia sul ruolo che la transizione
energetica, con la rivoluzione delle rinnovabili e in
particolare del fotovoltaico, può avere per cambiare
strada e creare nuove opportunità di nuova economia
e di lavoro. Un risultato ottenuto grazie anche all'
Europa, più marcato proprio con il lancio di Next
Generation Eu in seguito alla crisi pandemica". "Ma c'
è ancora molto lavoro da fare per convincere che si
tratta di un obiettivo perseguibile e realistico e vincere
la diffidenza di chi ritiene (almeno un quarto dei
cittadini secondo il sondaggio) che invece non ci sia

la possibilità di sostituire davvero in un orizzonte
temporale plausibile i fossili' conclude Ferrante. 'La
ripresa passa necessariamente dalla sostenibilità e
dalla circolarità - sottolinea Giancarlo Morandi,
presidente di Cobat - E questo vale ancor più per il
settore energetico, con le fonti rinnovabili che devono
essere doppiamente pulite, grazie al riuso e riciclo dei
materiali. È il caso del fotovoltaico, con i moduli che
non solo possono avere una seconda vita, ma
innescare un circolo virtuoso: l' energia prodotta può
essere infatti immagazzinata in pacchi di batterie che
prima alimentavano le auto elettriche e ora trovano un
nuovo utilizzo nello storage. Un perfetto esempio di
circolarità dei prodotti, applicato alla transizione
energetica'. Fonte: News Trend Online © TraderLink
News - Direttore Responsabile Marco Valeriani -
Riproduzione vietata.
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